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LA SICILIA IN SCIOPERO RECLAMA UNA SVOLTA POLITICA 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
•m 

Dichiarazione del compagno Ingrao dopo essere stato ricevuto 
con Perna dal Presidente della Repubblica per le consultazioni 
— . • . . , , , 

Spostare a sinistra Tasse 
della direzione del paese 
La Direzione della DC per un governo quadripartito — I gruppi democristiani designano Rumor per la presidenza del Con­
siglio — Pressioni di destra socialdemocratiche, repubblicane e di esponenti de — Pani: « Ponendo la saracinesca a sinistra 
si apre necessariamente la via a destra » — Il gruppo della sinistra indipendente della Camera per un governo DC-PSI 
Lama indica i punti programmatici sui quali la CGIL giudicherà il nuovo governo: sviluppo dell'occupazione e del Mezze-
giorno, diritti dei lavoratori, disarmo della polizia durante le manifestazioni, riforma sanitaria e della scuola, regioni, 
riforma dello Stato, autonomia degli enti locali — Le consultazioni termineranno stasera: domani o lunedi l'incarico 

Le consultazioni 
Il presidente della Repubbli­

ca. proseguendo ieri le consul­
tazioni sulla crisi di governo. 
ha sentito i primi rappresentan­
ti dei gruppi parlamentari, do­
po gli ex presidenti del Consi­
glio e gli ex presidenti delle Ca­
mere. Al Quirinale sono stati 
ricevuti fra gli altri i compagni 
Ingrao e Perna, per i gruppi 
della Camera e del Senato, Fer­
ruccio Pani per il gruppo sena­
toriale della sinistra indipen­
dente. 

Nella giornata odierna, a con­
clusione di questo ciclo di con­
sultazioni, si incontreranno con 
Saragat i rappresentanti dei 
gruppi della DC. del PSI. del 
PRI e del neopartito socialde­
mocratico, il PSU. 

Nel pomeriggio di ieri, al ter­
mine del colloquio col capo del­
lo Stato durato circa un'ora, il 
compagno Pietro Ingrao ha rila­
sciato ai giornalisti questa di­
chiarazione: 

« La questione decisiva per 
una giusta soluzione della crisi 
è per noi prima di tutto l'atteg­
giamento verso il movimento di 
lotta degli operai, dei contadini, 
degli studenti, delle popolazioni 
meridionali, che ha già raggiun­
to un cosi forte sviluppo e che 
nei prossimi mesi affronterà 
appuntamenti di straordinaria 
importanza. 

« Si tratta di decidere st si 
punta sulle repressioni e sul ri­
flusso delle lotte popolari, o in­
vece si assume un atteggiamen­
to positivo verso le esigenze di 
elevamento materiale, di liber­
tà, Hi potere, che le masse la­
voratrici avanzano, e coerente­
mente si punta sulle grandi ri­
forme necessarie per dare uno 
sbocco politico e una prospetti 
va a tali esigenze. 

« Noi comunisti agiremo in 
questa crisi per orientare il cam­
mino del paese su questa se­
conda via, che è quella di una 
grande svolta democratica. Per­
ciò riteniamo che bisogna re­
spingere e Isolare la manovra 
conservatrice della socialdemo­
crazia, non lasciarsi ricattare 
da essa, e spostare nettamente 
a sinistra l'asse della direzione 
polìtica del paese, 

* In ogni caso restare fermi 
alla politica e agli schieramenti 
del passato significherebbe fare 
marcire gravemente la situa­
zione con gravi danni per tutta 
la nazione ». 

Nella mattinata di ieri alle 10 
il primo ad essere ricevuto da 
Saragat è stato il democristia­
no Bucci&relh Ducei, nella sua 
qualità di ex presidente della 
Camera. Si è intrattenuto cin-

(Segue in ultima pagina) 
I compagni Ingrao • Perna 
dopo II colloquio con Saragat 

Il Mezzogiorno e la crisi 

LA LOTTA dei braccianti 
pugliesi è giunta al suo 

punto culminante. Nei cen­
tri decisivi sono state occu­
pate le aziende dei grandi 
agrari e il confronto è cer­
tamente aspro e drammatico. 
Il Corriere della Sera cerca 
di gettare l'allarme: che suc­
cede in Puglia9 e racconta 
di municipi occupati, di pae­
si interi in sciopero, degli 
uffici di collocamento presi­
diati dai lavoratori. Tutto 
vero. Ma anche tutto falso. 

Perchè questo è il fatto 
nuovo, di importanza decisi­
va: è che questa lotta, la lot­
ta di quest'anno dei brac­
cianti pugliesi è profonda­
mente diversa dalle altre, 
pure grandiose ed eroiche, 
del passato. Non è più una 
lotta elementare e corpora­
tiva. E' invece un momento 
importante di quel processo 
reale, di quella spinta posi­
tiva, unitaria, creativa, di 
cui si è accorto perfino l'on. 
Moro, e che non soltanto 
chiede la costruzione di un 
nuovo ordine politico e so­
ciale ma già opera positiva­
mente nel senso di uno spo­
stamento dei rapporti di for-
za e di potere, come hase 
reale dì una nuova demo­
crazia. F/ il contrario del-
l'anarchia. 

I braccianti occupano le 
grandi a?iende degli agrari. 
Certo, ma dopo avere final­
mente superato il vecchio 
schema del bracciante solo 
contro tutti (compreso il 
contadino) e dopo avere con­
cluso, per la prima volta, un 
accordo con ì coltivatori di­
retti su quella hase che gli 
agrari ancora rifiutano (sa­
lari ma anche controllo del 
collocamento, fine del ver­
gognoso mercato di pia?7a 
della mano d'ooera, in un 
processo in nrnnfi. cioè di 
trasforma/ione contrattata 
della terra e. quindi, di svi­
luppo generale dell'econo­
mia e delle occasioni di la­
voro). 

ADESSO gli agrari sono 
isolati. La partecipazio­

ne massiccia delle popola­
zioni allo sciopero significa 
che la gente capisce che bi­
sogna battere il potere degli 
agrari (questi pilastri del 
parassitismo e della specu­
lazione) se si vuole non sol­
tanto aumentare il salario 
dei braccianti, ma impedire 
che la frutta sia pagata cen­
to al contadino e sia ven­
duta per trecento al consu­
matore, se si vuole che il 
denaro pubblico serva a tra­
sformare l'agricoltura e non 
a finanziare le speculazioni, 
se si vuole arrestare il dre­
naggio delle risorse e quin-
di l'emigrazione, l'abbando­
no. E' grave che il governo 
faccia invece finta di non ca­
pire. C'è la crisi, è vero, ma 
i ministri sono al loro po­
sto. Che si aspetta ad in­
tervenire? Lo Stato non è 
neutrale, anche dove non 
spara come ad Avola e Bat­
tipaglia. La legge consente, 
anzi obbliga ad intervenire 
attraverso gli Enti di svi­
luppo, l'assegnazione del 
contributi, i meccanismi fi­
scali e previdenziali. Solo 
che la legge è applicata alla 
rovescio, cioè contro i la­
voratori. Questa è la verità. 
Abbiamo assistito personal­
mente, ieri mattina, allo 
spettacolo del ministro del­
l'Agricoltura. il de Valsec­
eli!. che alla Camera inci­
tava la sua maggioranza a 
bocciare tutte le nostre ri­
chieste perchè i dodici mi­
liardi del MEC fossero dati 
ai coltivatori di tabacco, 
cioè ai poverissimi braccian­
ti, coloni e contadini del 
Salento e di altre regioni, 
perchè potessero finalmente 
trasformare e progredire, in­
vece di regalarli al parassi­
ta, cioè al * concessiona­
rio », un gabellotto, una fi­
gura feudale la cut conser­
vazione condanna questo set­
tore e queste terre alla ro­
vina. Una vergogna! 

Salario, lavoro, potere, 
trasformazione. Ecco la con­
creta e civile bandiera di 
questa lotta magnifica. Il 
municipio non è più occu­
pato per cieca violenza o 
per disperata protesta ma 
per discutere — qui è il 
fatto nuovo più significativo 
— con gli eletti del popolo 
il piano di trasformazione e 
di sviluppo della zona. E 
per imporlo, se necessario, 
mobilitando tutto il popolo. 

SI PUÒ' perciò dire che 
non soltanto il braccian­

tato come categoria, ma l'im­
menso mondo povero della 
campagna meridionale co­
mincia a muoversi, cerca un 
suo volto, esprime una vo­
lontà positiva e costruisce 
una capacità nuova di oppor­
si alla disgregazione, di ri­
fiutare il ruolo di serbatoio 
di mano d'opera che il gran­
de capitale ha riservato al 
Mezzogiorno. Questo mondo 
si aggrega, lotta, comincia 
a darsi obiettivi concreti, 
positivi: né solo il sussidio 
per sopravvivere, né solo il 
sogno di un socialismo in­
definito. Si rifletta anche 
sulle notizie dì oggi dalla 
Sicilia, su nuesto sciopero 
generale che viene dopo 
quello pugliese di un mese 
fa Sono fatti grossi che im­
pongono una riflessione, sia 
per la forza eccezionale, sia 
per lo schieramento unita­
rio, sia por il rapporto nuo­
vo che stabiliscono tra cit­
tà e campagna, tra occupati 
e disoccupati. 

E' cosi che il Mezzogiorno 
interviene nella crisi poli­
tica. che è di natura pro­
fonda. che reclama una svol­
ta democratica assai ampia. 
Questa svolta dipenderà an­
che dal rapporto oositivo 
che sapremo stabilire tra 
Nord e Sud, tra classe ope­
raia. braccianti e ceti medi 
della città e della camnaena. 

Alfredo Reichlin 

Le consultazioni officiali del Capo dello Stato per 
la crisi di governo si concluderanno onesta sera. Per 
la giornata di domani, o al massimo per lunedì, è 
previsto il conferimento dell'incarico all'uomo politico che do 
vrà compiere il primo tentativo di costituire il nuovo gabinetto. 
Il nome di Rumor è quasi certo. I parlamentari democristiani 
hanno infatti indicato solo la 
candidatura del presidente del _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ 
Consiglio uscente, rinunciando 
a presentare a Saragat una 
e rosa » di nomi più larga. La 
formula di governo che i rap­
presentanti della DC — ì ca­
pi-gruppo del Senato e della 
Camera, Caron e Andreotti — 
suggeriranno stamane al pre­
sidente della Repubblica è. 
quella del centro-sinistra «or­
ganico ». con la partecipazio­
ne cioè di tutte le componenti 
dell'ultimo ministero (DC. PSI. 
PSU e PRI). In questo senso 
la direzione de ha affidato 
ieri ai capi gruppo, nella sua 
prima riunione alla Camilluc-
cia. un * mandato vincolante » 

Una grave perdita per il 
movimento operaio italiano 

Cordoglio 
per la morte 

del compagno 
Brodolini 

Un male inesorabile lo ha stroncalo a soli 49 anni 
Oggi alle 17 i funerali a Roma — Commosso tele­
gramma di Longo al compagno De Martino — Novella 
commemora il ministro del Lavoro al Comitato diret­
tivo della CGIL — Il presidente delle AGLI ricorda 
H suo impegno per l'unità dei lavoratori italiani 

PALERMO — Il corteo dei lavoratori attraverso la città 
durante la manifestazione in occasione dello sciopero ge­
nerale. A PAGINA 4 

Anche il PSI, come è noto. 
si è pronunciato in questo 
senso, mentre gli scissionisti 
del PSU mantengono la pre­
clusione nei confronti dei so­
cialisti ed il PRI ha confer­
mato ieri — con una dichia­
razione di La Malfa — di non 
voler prendere direttamente 
parte al governo. 

Il conferimento dell'incarico 
sta per cadere, quindi, in una 
situazione di incertezza. In 
questi giorni la tattica sem­
bra prevalere sul resto: i 
partiti di centro-sinistra, in 
realtà, non hanno scoperto 
tutte le carte, preparandosi. 
forse, ad una seconda fase 
della crisi. Nella direzione 
de. però, a parte la confer­
ma degli impegni presi da 
Piccoli in Consiglio nazionale 
come pegno della propria rie­
lezione alla segreteria politi 
ca, sono emerse alcune signi­
ficative novità: intanto, l'una­
nimità dell'altra notte si è 
rotta, e sono apparse allo 
scoperto le prime, significati 
ve pressioni di segno centri 
sta (e sappiamo che oggi il 
centrismo può trovare lo più 
diverse forme di espressio 
ne). Gnnella non ha taciuto 
la propria preferenza per il 
PSU ria DC dovrebbe - ha 
detto — « inserirsi ricino » 
agli scissionisti); Truzzi. do-
roteo-bonomiano. è sembrato 
muoversi sulla stessa linea: 
ed Andreotti, l'uomo che an­
drà al Quirinale per conto 
della DC dopo aver compiuto 
nei giorni scorsi un misterio­
so tuffo all'interno dei cen­
tri della vita politica ameri­
cana. ha pronunciato un di­
scorso tortuoso, nel quale tut 
tavia non è difficile leggere 
certe preferenze. Dopo aver 
detto che la soluzione della 
crisi dovrebbe essere affida 
ta ai quattro partiti dell'at­
tuale maggioranza. « senza 
apporti esterni determinanti 
che sviserebbero l'odierno e-
quilìbrio ». il capo gruppo de 
ha soggiunto che. « in un cer­
to senso, anche se non for­
malmente. ti fratto di respin-
aere le dimissioni del Go­
verno ». 

Quanto agli altri interventi, 
non vi sono novità sostanziali 
rispetto allo schieramento co 
stituitosi nell'ultimo Consiglio 
nazionale dopo l'intesa tra 
vecchia maggioranza e bloe-
co dell'opposizione II comu­
nicato finale afferma che la 
DC, « anche dinanzi all'ur-
pema deali impenni assunti 
dal governo e che richiedono 
sotledta attuazione, si dichia­
ra pronta all'immediata ri-
presa del colloquio tra le for­
ze- di centrosinistra: exprime 
la sua contrarietà ad elezio 

e. f 
(Segue in ultima pagina) 

Secondo indiscrezioni di un'agenzia di stampa 

LA SCISSIONE CONCORDA TA 
E FINANZIATA DAGLI USA. 

Incredibile sentenza 

a Palermo 

Miti 
pene 

per Bazan 
e soci 

PALERMO, 11. 
Una incredibile sentenza è stata pronunciata 

quatta sera dal Tribunale di Palermo (dagli 
stetti magistrati eh» Nanne tenuto in carcere 
per diciannove mesi il compagno Pedrut che 
aveva manifestato contro l'aggressione el Viet­
nam) al termine del processe Bazan. L'ex pre­
sidente del Banco di Sicilia è stato condannato 
e sei anni di carcere, Il filatelico Giovanni Bolaf-
fl a quattro anni e il giornalista Gaetano Bai 
dacci (che intaicò SO milioni) a tre anni e tei 
mesi. Il pubblico ministero aveva richiesto, ri­
spettivamente, condanne per 14, sei e quattro 
anni. A tutti e tre questi imputati II tribunale 
ha condonato due anni. Tutti i de sono slati 
assolti. La sentenza è state pronunciata dal pre­
sidente La Ferlita dopo undici ore di camera 
di consiglio- A PAGINA S 

Per « assenza 

ingiustificata »> 

La FIAT 
licenzia 

gli operai 
processati 

TORINO, 11 
La FIAT ha licenziato in tronco i suoi operai 

che figuravano tre gli imputati al processo per 
gli Incidenti di Corto Traiano. Le loro famiglie 
hanno ricevuto una lettera che Ipocritamente 
annuncia II licenziamento per il e protrarsi del-
l'assema Ingiustificate ». 

La FIOM he emesso un vibrato comunicato di 
proteste contro questo gravissimo atto di rap­
presaglia e di ulteriore persecuzione. Tra gli 
imputati I dipendenti FIAT sono una decina: 
quasi tutti ebiteno nella zone degli incidenti. 
E' perlomeno singolare che le polizia abbia ar­
restato tanti lavoratori mentre non è riuscita a 
prendere nemmeno uno dei < capi e sobilla­
tori » dei disordini che — secondo il rapporto 
della stessa polizie — vennero da Milano, Fi­
renze, Trento, Roma ed altre citta. 

Ieri, intanto, è continuato il processo con lo 
arringhe degli avvocati difensori. 

A PAGINA 2 

OGGI 
il generale 

f TN nostro vecchio e ca-
^ ro amico milanese, u 
prof. M F., ci ha inviato 
una lettera della quale ri-
portiamo, per i noi tri let-, 
tori, la parie esterniate: 
« Milano, 26 giugno 1969. 
Caro Fortebraccio, ti se­
gnalo per tuo diletto un 
lepidissimo lapsus in cui 
è incorso un ragazzo del­
la III media di Giussano 
che ho avuto la ventura 
di esaminare. Scrive il ra-
gozzo in un tema dedica* 
to alla storia del Risorgi­
mento che in occasione 
della guerra di Crimea 
(1854) francesi e inglesi 
chiesero al Piemonte lo 
aiuto di soldati che vo­
levano considerare come 
mecenati" (hai letto be­

nissimo, ma il lapsus più 
divertente segue). Cavour 
rifiutò la propoeta poco 
dignitosa per 11 regno di 
Sardegna e ottenne di in­
viare un corpo dt spedi­
zione di 15 mila uomini 
al comando del generale 
La Malfa». 

Ebbene: che c'è da ri­
derei Tutte le volte eh* 
ci e accaduto di rilegge­
re la storta della spedi­
zione dt Crimea, abbiamo 
sentito che qualche cosa 
non andava Quel gene­
rale La Mormora (sia det­
to con tutto il rispetto 
che menta il creatore dei 
bersaglieri) non ci per-
suadeva Doveva emersi 
trattalo di un altro, e ora 
questo ragazzo di Gius-
sano, nella sua dìvinairi-
ce innocenza, ha intuito 
che in Crimea, nel itSS. 
andò il generale on. La 
Malfa e là. com'è giusto, 
comandava lui- Del resto, 
ora che la verità ci è sta­
ta rivelata, volete una 
prova che l'on. La Malfa 
combatteva in Crimea più 
di un secolo fa? Soli si 
è rallegrato con tieniti 
per il suo telegramma al 
comitato centrale del PSI, 
inviandogli, come ha fat­
to riferire da tutti t gior-
noli, « un messaggio ». 
Non un telegramma, non 
una lettera, non un bi­

glietto, non una cartoli­
na (Roma • Il Colosseo), 
ma « un messaggio », re­
cato a Formio da un aral­
do a cavallo. Chi altri 
potrebbe ideare una cosa 
simile, se non sia stato, 
in gioventù, un prode ge­
nerale7 

Il « messaggio » dice, a 
un certo punto: « ..A no­
me mio personale e del 
partito tutto... ». Un sem­
plice civile, ancorato al­
le pecchie regole della 
buona creanza, avrebbe 
scritto; « A nome del par­
tito tutto e mio persona­
le... », ma il generale La 
Malfa, dopo avere detta­
to: e A nome mio perso­
nale... » ha dato una oc­
chiata alla direttone re­
pubblicana e ha aggiunto 
con fastidio: « ...e del par­
tito tutto ». e Vorrei vede­
re» ha poi mormorato 
minaccioso, ma subito do­
po ha sorriso. Perchè egli 
potrebbe, se colesse, am­
manarli tutu, ma non ha 
ancora fissato la data. 

Il costo della operazio­
ne sarebbe stato di un 
miliardo e 350 milioni di 
lire - Si sarebbe parlato 
della rottura del PSI in 
un colloquio «ad altis­
simo livello » durante 
la visita di Nixon a 

Roma 

Secondo indistrezoni raccolte 
dalla » Agenzia ili informazioni 
sui rapporti internazionali > 
(AIRI) la scissione soeialdemo-
cratica rientrerebbe in un piano 
concordato con irli americani e 
da essi f.ii.m/!.ito 

L'agenzia Ila scritto — serica 
essere stata tinora smentita — 
che f la scissione era stata de 
cisa in maniera precisa e irre 
vocabile qualche mese fa > in 
hase ,i i un ampio quadro di ve 
finte al quale non sarebbero 
estranei gh impegni prCM dal 
l'Italia in politica estera. Nixon 
Hia «la quali he temixi eia al < or 
rente su quelli che Mino -tati gli 
sviluppi politici italiani di que. 
sti giorni » 

A questo proposito 1' \IRl af­
ferma di avere attinto <\.t fonti 
diplomatiche la notizia che il 2H 
febbraio, «torno della visita di 
Nixon a Roma. * si parlò ampia 
mente della scissione > in « un 
colloquio avvenuto ad altissimo 
livello. Non solo, ma durante un 
abboccamento tra l'on. Tartassi 
e alcuni esperti della Casa Bian 
ca si tracciò un abl>ozzo di pia 
no che si sarebbe dovuto mette­
re in esecuzione al più presto > 
I costi dell'operazione sarebbero 
stati definiti in circa due milm 
ni di dollari, pan a un miliardo 
e 350 milioni di lire « La scis 
sione — conclude l'AIRI — è so 
lo uno degli elementi che fan 
no parte del piano, certamente 
il principale; ma altri ce ne so 
no e verranno alla luce, ovvero 
prenderanno corpo, man mano 
che uh avvenimenti si sviluppe 
ranno. Molto probabilmente in 
autunno, allorché molte situazio 
ni politiche interne coinculeran 
no con la scadenza dell'accordo 
NATO si verificherà quello che 
già in alcuni ambienti chiamano 
il riassestamento della politica 
italiana >. 

Inutile insistere sulla gravità 
di queste indiscrezioni che tra 
l'altro trapelano mentre nessuna 
smentita o precisazione viene 
data su un altro strano episodio. 
il viaggio dell'on Andreotti e 
del presidente della Italcementi 
Pesenti a Washington subito do 
pò le conclusioni del congresso 
democristiano e alla vigilia del­
la scissione socialdemocratica. 
Ufficialmente Andreotti e Pe­
senti dovevano prendere parte 
ad una e tavola rotonda » della 
RockefeUer Foundation sui pro-
Memi europei, ma si è anche 
appreso che essi ebbero modo di 

(Segue in ultima pagina) 

La notizia della morte del 
compagno Giacomo Brodolini. 
senatore del PSI e ministro del 
Lavoro, avvenuta ieri mattina 
alle 4,20 al € Canton Hospital > 
di Zurigo, ha provocato profondo 
cordoglio negli ambienti politici 
italiani, fra l'opinione pubblica 
democratica e fra t lavoratori. 

Colpito da tempo da una gra­
ve e inesorabile malattia, il 
compagno Brodolini, impegnato 
tino all'estremo limite delle sue 
forze nell'attività politica a cui 
aveva dedicato tutta la vita. 
aveva accettato di farsi ricove­
rare nell'ospedale svizzero sol 
tanto il 1 luglio, quando il male 
aveva ormai vinto il suo orga­
nismo. Ma non aveva voluto 
che se ne parlasse, come non 
aveva accettato che la moglie 
lo accompagnasse nel viaggio. 

Nonostante le cure dei med. 
ci. le condizioni del parlamen­
tare socialista, ormai disperate, 
erano precipitate nei giorni 
scorsi, tanto che il segretario 
del PSI on. De Martino si era 
recato giovedì a Zurigo, dove 
dia si trovava la signora Bro­
dolini Alla notizia del decesso, 
una delegazione del PSI, com­
posta dal vice segretario del 
partito on. Mancini, dal vice 
presidente del senato Vigliane-
si. dal presidente del gruppo 
senatoriale Pieraccini, dal segre­
tario della CGIL Boni, e dal se­
natore Vìttorelh. è partita im­
mediatamente per Zurigo. 

La salma del sen. Brodolini 
e giunta a Roma, a bordo di 
un aereo speciale messo a di­
sposizione dalla presidenza del 
Consiglio, alle 17,10 di ieri, ac­
colta all'aeroporto di Ciampino 
da iin a tremila persone, fra le 
quali esponenti del governo, dei 
partiti democratici e delle orga­
nizza/ioni sindacali ed è stata 
poi trasferita al ministero de! 
Lavoro, dove era allestita la 
camera ardente Tra i pr mi a 
rendere omaggio ,il feretro è 
st.ito l'on. Moro: allo 19 è ini 
/i.ita la veglia, dopo ì e ovai' 
della FGS è stato ! turno de' 
-segretar.o de!'.ì CGIL (tmipa 
gno Novelli, del %ei!rvtar'o del 
la CISL Stort e de' segretario 
della ('IL ViiilianeM \À> estreme 
onoranze della eap \i 'e al parla­
mentare socialista scomparso 
avverranno ogSi pomeriggio: 
alle 17 il corteo Funebre partirà 
dal ministero del lavoro, per 
recarsi alla sede del PSI in via 
del Corso, dove i! segretario del 
partito, compagno De Martino 
pronuncerà l'estremo saluto al 
compagno scomparso. Poi il fe­
retro verrà fatto proseguire per 
Recanati dove C.-acomo Brodo-
Imi nacque -W anni fa. 

La no'izia della morte, diffusa 
ieri mattina dagli oreani di in­
formazione. ha suscitato un'nn-
d ita d; commozione e di cor 
doeho non so'o nelle file del 
1*SI. ma nei partiti della sini­
stra italiana fra le organizza­
zioni dei lavoratori. ne?h am 
b'ents democr itici e antifascisti, 
nel parlamento 

11 compagno Longo ha inviato 
al compagno De Martino il se­
guente telegramma: * La dolo­
rosa <;comfxiT<ia del compaano 
Giacomo Bnxlolini è una grave 
perdita pxt l'intero movimento 
ori**raw italiano. In situazioni 
complesse della vita sociale e 
pohtica del paese costantemente 
emersero il suo impegno per la 
causa dei lavoratori italiani e 
la fedeltà aali ideali di rinno-
vamento democratico e sociali­
sta Nonostante le sue (travi 
condirioni di salute — continua 
il telegramma di Longo — Gia­
como Brodolini assolse fino agli 
ultimi fliornt con abnegazione. 
capacità e •~isihìlità ai suoi do 
veri di militante socialista. 
Giungono ai familiari del com-
paano Brodolini e al Partito so­
cialista italiano tanto duramen­
te colpiti le più sentite condo­
glianze mie personali e a vota* 
dei comunisti italiani, aceomu 

{segue a t ) 
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DALLA 1* 
mti Mi dolor* «i compaoni to-
ctahftt*. 

Esprimendo il suo dolor* in 
un telegramma alia famiglia, 
il presidente della Repubblica 
Saragat ha affermato che « lo 
stoicismo da lui dimostrato com 
piendo iino all ultimo il two do-
vere, pur consapevole del la fine 
lncombente. e una lezione di mo-
ralita e di fede negli eterni va-
lon umani della giustizia e dd-
la liberta ». 

AlTimzio dei lavori del comi-
tato dircttivo della CGIL. il 
compagno Agostioo Novella ha 
commemorato la scomparsa di 
Giacomo Brodolini. « Abbiamo 
appreso questa matttna — ha 
ditto Novella — la notizm della 
marie de! compagno Brodolini. 
E' una nntizia che ri n em pie di 
cordoglio. di tristezza. di rim-
piantn, per U mtUtante della 
classe operaia. per il combat 
tente per la cauvj del sociali 
smo. per Vuomo. Lo ricordiamo 
fra i mas«imi dirioenfi della 
Cell-. come uonut estremamen-
te sensihile ai vrohlemi dei la-
roraton. al valore delle batta-
glie sinchcaH e sociali. Lo ri­
cordiamo come militant* politico 
delta clause operaia che ha con 
tinuato. anchi' dopo aver la-
teuitn la CGIL, la sua battaplia 
ehe ('• la nostra per I'emancipa-
lione dei lavoralori. per la giu­
stizia sociale. la liberta. la d>-
mocrazia. Lo ricordiamo nella 
sua opera di ministro quando il 
companrm Brodolini. conscio or-
mat della sua sorie. dommando 
consapcrnlmentr le conseguenze 
del male che lo minora. ha so-
puto dare tutte le sue energie. 
fino all'estremo. per tare afer-
mare i diritti dei laroratori. 

* Non possiamo disgrnnaere 
- h a proseguito Novella — le 

prandi lotte per le pensioni e 
le zone, che hanno impegnato 
le prandi masse dei lavoratori 
Haliani. dall'opera del ministro 
compaono Brodolini il cut no­
n e e legato per sempre a que­
lle due orandi conquiste socia­
li. Ricordiamo I'impronta nun 
va che egli aveva dato all'at-
teggiamento del ministero del 
lavoro nelle vertenze sindacali. 
ricordiamo in fine soprattutto il 
tuo impegno per uno statute 
dei diritti dei lavoraiari. Ricor­
diamo il compagno Brodolini al 
nostra recente VI} congresso. 
Jl saluto che egli ci ha portato 
allora, assume oggi il valore di 
un simholo: la sorte ha voluto 
che egli doves se compiere la 
sua ultima fatica di uomo po­
litico tra di noi, Ira coloro con 
i quali aveva iniziato la sua 
vita ed il suo impegno mili-
tanti. Voglio ricordare alcune 
parole che furono il suo sa­
luto e che sono diventate il 
suo commiato: "Una cosa che 
poaao dirvi — aveva detto il com­
pagno Brodolini — e che. se per 
avventura l'avvenire dovesse 
riservarmi ancora per qualche 
tempo la sortc di dovcr man 
tenere la carica di ministro del 
Lavoro, io faro in m<>do di con-
tinuare a fare nello stesso mo-
do quelle che ho fatto fino ad 
oggi. a comportarmi nello stes-
*o modo con il quale mi sono 
comporfalo fino ad oggi. qua-
lunquc jjiano le protest* e 
qualuoque fosaero jjli acandali. 
Nclla vita biaogna sapw* che 
scegliendosi degli aroici si scel-
irono nache- detffi awersari. 
Ebbene io ho'scelta>''i lWei ami-
ci e voi siete. Io sapete. fra 
i miei amici e i miei compagni 
piu cari". 

« Ci riene dalla vita del com­
pagno Brodolini — ha concluso 
Novella " una lexione di eo-
raggio politico e di saldezza 
morale che onora Vuomo e il 
comhattente. che onora I'orga-
nizzazione sindacale alia quale 
egli apparteneva. la nostra 
CGIL. Ai suoi familiari, cosl 
duramente colpiti, al suo par' 
tito gxunga in questo momenta 
la soUdarieta fraterna di tutti 
noi. riellfl Confederazione ge­
nerate italiana del lavoro, di 
tvtti i lavoratori italiani». 

Novella, a nome del Comi-
tBto dircttivo dHla CGIL ha 
lnviato alia direzione del PSI 
un tclpgramma in cui si leu-
ge tra 1'altro: < La CGIL si 
onora di avere attuto il com­
pagno Giacomo Brodolini tra i 
suoi mossimi dirigenti e ne 
ricorda a tutti i lawwafori I<i 
sua opera di dirigente sinda­
cale, di militant* politico com-
battente della classe operaia. 
che ha saputo in tutie le circo-
stanze mantenere fede ai prin-
eipi di aiustizia sociale e di 
librrfd. La CGIL inchina ref'e-
rcnte \e bamliere del lavoro 
per snlutare la finvra del mi-
?itflit«», per ricordame Vimpe-
gno sociale anche nella carica 
di ministro del Lavoro. per sot-
talincare riaranti ai lavoratori 
I'esempio di corannio politico 
e di saldezza morale che egli 
ha saputo dare fino all'cstremo 
della sua esistenza *. 

Un altro tclcpnimma Hi ror-
doplio v stnto invialo tin Apo-
stino Novella alia vednva di 
Brodolini. 

L'on. Pietro \onni ha cosi 
tplpprafiito alia direzione del 
PSI: * Lo sapevnmo. e forso 
si sapeva. condannato da uim 
implatnbile malattia. Tuttavia 
ci offri rsempin raro di una 
volonta di ferro nell'adempi-
mento del suo compito di mi-
Jitante r di ministro ;il servi-
zio dei lavoratori e del paese. 
L'ultima lettera che mi seria­
te, partrndo Riorni or sono per 
Zurifjo. acquista valore di un 
testamcnlo noliticci c morale 
nel quale rifulgc la migliore 
dellc sue doti, rioc il carattere*. 

Alia fnmiglia sono anche 

Siunti telcRramrni di cordoglio 
a parte del presidcntc del Con 

siglio Rumor, del prcsidente 
del Scnato Kanrani. del presi 
dente de\\n Carnera IVrtmi. del 
Wffretano tlella IX' Puvoli. del 
ministro Coloinlx), tie) presiden­
ts della Corte Costitu/nmale 
Branca. I/a liflura di Hrotiolini 
e stata commemorata all'As 
aemblea reguMwlc slcilvana. 

II presidente nazionale delle 
ACLI Kmilio Gabaftlio. in un 
messagdio di condoglianze alia 
direzione del PSI, ha ricorda-
to 1'intervento di Brodolini al-
l'ultimo congresso delle ACLI. 
« un discorito di fiducia — af-
ferma i) tele^ramma — nella 
unita dei lavoratori, quasi a 
voler condensare in quelle pa­
role il messaooio di tutta la 
tuo vita *. 

Van. Scalia, seKretario confe-
derale della CISL. ha manife-
stato il proprio dolore. 

In un telegramma lndiriirato 
alia direzione del PSI. il com­
pagno Giancarlo Pajetta ha e-
tpresso le conaoglianze frater-
M della redazione deU'Unitd. 

Anche la ^rgretena della 
UIL ha espresso in un mes-

i) tuo cordogho. 

La riunion« d#lla 

II cort«o d*«U opvrai dalla Itakanttorl «M» pw I* ttrad* dl C«tHllaii i iMr« 

Eccezionale I'aumento 
dei prezzi fino a maggio 

II piu forte rincaro nei settori agricolo e alimentare — Non ancora regi-
strati gli increment! del mese di giugno — Tutta Castellammare in piazza 
L'ISTAT ha dato I rlalii modi dal 

praul fino a maggio: 4,3%, in un anno, 
par I'intlama dai banl dl inv«*timanto 
(macchinario, matariali ace.) (ma 5,1% 
par i prodetti aldarurgici); 4 > % par I 
prodottl agrlcali tutti. In maggio, ri$pat-
to al m*M pracadanta, aumanto dallo 
tJS% cha « pari al •% su bata annual* 
par I prodottl allmantari e del 2,9% par 
I aarvlil. Manca, In quesla statittlcha, 

] I'impannata di giugno, sia par I prodottl 
allmantari cha par gli altrl banl (luc* 
alattrica nalla grand! cltta; tabacchl; 
farro par coatruiioni), cha ha craato una 
ftltuaziona inflazionistlca prima ancora 
cha sla atato rlnnavato uno solo dai gran-
di contratti di lavoro a quindi in I I M I I 
sa dl aumanti u lar la l i , 

Dal ratto, noi campo ataiao dagll all­
mantari, aumantano la earn* come i po-
modori (raddoppiati), la alici (di M lire) 

coma la mala di frigorlfero, acquittata 
sulla suparproduziona IMS a 30 lire e ora 
smarciate a 250. larl tul mere a to di 
Roma %l a varitlcata una ennesima, sfac-
ciata sapraffaziona della speculation*: 
poiche «l ira vanto» I fornitori hanno 
chiesto 40 lira al chilo in piu par 1 pomo-
dori. Naisuno a intarvenuto per cac-
ciare i truftatori cha hanno impo$to 11 
loro prezzo. 

Dagli operai Burgo 

Bloccoti 
i volichi 

itolo-
svizzeri 

» 

Insieine ai lavoralori di tut­
ta la zona, i lavoratori della 
Burno di Maslianico sono stali 
protagonist! di una nuova gran 
giornata di lotta contro i piani 
di ristrutturazionc e conccntra-
zione del grande monopolio car-

tario. Tra le notizie principali: lo 
sciopero di soUdarieta c<m la 
lotta della Bur^o pienamente 
nuscito in tutte le aziende del 
circondario, Grande comi^io «ni-
tario nella piazza principale del 
paese e poi il blocco comple 
to dei valichi di frontiera di 
Pizzamiglio. Hrogeda e Chiasso. 

A conclusion? Heli'arfollato co 
mizio e sUtto improvvisamente 
deciso di blmvare i tre valirhi 
di front iera lino a mezzogmrno. 
Tutto il sistema di comuiiicazio-
ni dclFarco alpino italu svi//cro 
si e immediat.imonte uu-epiMto. 

Sono rimasti parnh//aii »ni 
gliaia di autome/71 in Italia e in 
Svizzera, con code lunglie chi 
lometri ed innorghi protrattisi 
per parecchie ore da una parte 
e dall'altra della frontiera. 

Per il congresso 

Cooperatori 
di tutto il mondo 

a settembre 
ad Ambvrgo 

11 CViii-ii*!)io nazionalf della 
Lega coonenitive e mutue ha 
dist'usw) tori la preparazione del 
24. congresso dell'Alleanza C<M> 
perativa internazioniile ch«» si 
terra ad Amburgo da I 1. a I 4 
settembre sul tenia della «de 
mocrazia cooperativa *. 

II congresso e rnolto impottan-
te. in (jiianto discutera le fornH' 
di una piu ampia partecipazione 
dei lavoratori a lie lotte per ot-
tenere una influenza Milla legi-
sld/ioni' I'caiKHiiHH e sociale dei 
risiwttivi paesi. l.a rclazione del 
presidente della !.oga ha infor. 
mato il consiglio dei lavori pre 
paratori. Ad Amburgo saranno 
preseiitate tie men«vrie: del se-
gretarin deH'ACI. dc! viceprr-
sidente Kliinov tC'entvosoyus) e 
una in comune fra lo svedese 
Thetii e il fraiicese Kerinec. 

II Consiglio della lA'Sta ha elet-
to la propria delegazione dan-
dole mandato di sostenere la 
linea del suo retente congresso 
e. in campo inteniazionale. una 
attiva solulaneta volt a a favo-
rire lo svilup(x> democratico e 
il progresso .sociale nei singoli 
paesi e ad appogeiaro ogni sfor-
zo per affrontatv i drammatici 
prohlemi della fame. 

CASTELLAB4MARE. 11 
Tutti d"accordo a Castellam-

maxe di SUbia con la pro-
testa operaia unitaria contro 
il carovita e per la difesa del 
potere d'aoquisto dei salari. 
Commeroianti. massaie, vendi-
tori ambulanti hanno accoitu 
stajnane con consenso pieno 
e totale il corteo dei 2CMKJ 
operai dell'Italcantieri che ha 
attrawsato le vie della citta 
al grMo: «Basta con l'aumesv-
to del prezzi». Alio 10rW in 
punto ffi oporal, a gno>pi. so­
no usciti dalla fabbrica. par-
tecipando In massa alio scio­
pero di un'ora e mezza indet-
to dai tre sindacati e al cor­
teo one si o concluso dinan-
zi al Palazzo Municipala, do­
ve una delegazione ha espo-
sto la viva, indignata protesta 
delle masse popolari 

La Giunta comunale e. la 
prima ad essere sotto accusa 
per la pauro&ii corsa al rial-
zo dei prezai che si sta verifi-
cando a Castellammare. Qual-
che mese fa sono state au-
mentate le tariffe dei traspor-
tatori pubblici, cximpresi gli 
abbonamentl operai. A que­
sto impopolare provvedimen-
to si e unito quello dell'au-
mento dell'acqua nella misura 
di 12 lire al metro cubo. II 
quadro si complete con i ra-
cenbi aumenti della benzina, 
dei tabacchi e dell'energia elet-
trlca, il caro frutta (un chi­
lo di frutta, quellii piu sca-
dente, costa 309 lire e quel-
la di prima qualita, raggiun-
ge la ast-ronomica cifra di 
BOO), il caro fitto. Questo del 
caro fitto e un rospo che 
non va g«u ai lavoratori. Ab­
biamo dovuto appuntare sul 

taecuino decine di nomi e le 
storie di quest 1 operai e del­
le loro famiglie hanno un so­
lo filo conduttore: il dnunma 
della casa. 

L'edilizia popolare e bloc-
cata o quasi. L'ultimo bando 
GESCAL tcobtruzionc di una 
ventina di quart 1 nil risale al 
1962. Cose assurde abbiamo 
sentito anche sul conto del-
I'lstituto Case Popolari. Ven-
gono impost 1 fitti che rag-
giungono le 3>.000 lire al mese 
a si tratta, per giunta, dl abt-
tazioni crostruite con tnateria-
Ii scadenti. 

Su una popolazione che ha 
superato i 75.000 abitanti vi 
sono circa 45.U00 vani abita-
biH. L'indica di affol lamento 
raggiunge in certi quartieri lii 
Castellammare — e il caso 
iel rione Vittorio Emanuele 
— i 5 abitanti per vano. Dal­
l'altra facoia della medaglia 
e'e la speculations edilizia 
ehe fa affari d'oro, costruen-
do case di lusso one dovreb-
bero servire alio sviluppo del 
turismo, in crisi quanto le In­
dustrie. 

Il processo per gli incidenti di Corso Troiono 

Torino: e'e persino un crumiro 
fro gli orrestoti e licenzioti 

I testi hanno documentato i « metodi» usati dalla polizia - Gli awocati 
difensori ribadiscono la legalita costituzionale della manifestazione 

Dalla nostra redaxione 
TORINO. 11. 

Tra gli operai dolla FIAT, ar 
restati dalla i»lir,ia per la mam 
festazione contro il caro affitti 
c quindi licenziati da Agnelli, 
e'e persino un « crumiro », um> 
dei pocht che il 3 luglio lavora-
rono a Mirafiori: Angelo Marot-
ta, un emigrante da poco tem­
po ntornato dalla Svizzera ed 
assunto dalla KlAT, diovedi 
siorso usci dalla fabbrica alio 
21,"20 (come diniostra la svia 
cartolina) e gli agenti lo pre 
sero mentre si avviava alia fer 
niata del pullman, aecusandolo 
addirittura di aver fatto un bloc­
co stradale. Questo nostro emi 
grante conservera certo un hel 
ricordo del trattamento ricevu-
to da padroni e polizia al suo 
ritorno in patria 

Che « riH'todi » abbiano usato 
le forze dell'ordine e stato n-
velato nell'udienza di giovedi 
non solo dalla tcstimonianza di 
un magistrato. il consigliere di 
Corte d'appello Vercellone, ma 
anche da altri testi. La bariata 
Ernestina (talk) ha raccontato 
che Gino Rossin fu arrestato 
nel suo locale: gli agenti fe-
cero irruzione e lo trascinarono 
fuori per i canelli. Antonio Rea-
li ha detto che quel la iera Do-
menico Varacalli aveva cenato 
a casa sua: scesero assieme ed 
egli si fermo sulla porta del-
l'ascensore nerohe »tordito dai 
gas lacrimogeni che penetrava­
no anche nelle case. Quando 
poi ai affaccio neU'androna vi-

<le i i»liziotti clie .ita\ano gia 
IMi'taiuio via 1'amico. 

TeobaloVi Bartolucd, sejrrcta-
rio proMiicialo dellc ACLI. ha 
detto che la prima c.irica in 
COI"MI Tazzoli avvenne sk-nza che 
vi fcKse Ianoio di pietre da 
parte dei giovani e senza squil-
li di troinha. II sirvlacalista 
Adnano fn-rafini. della rTM-
<I.SL, ha fornito una precisa 
ncostnuione cronologica della 
prima carica in corso Tazzoli. 
Stava parlando con un gruppo 
di operai davanti alia porta 
» due > quando i carabinieri, 
a\anzando in cordone. li sospin-
M>ro hrutalinente dall'altra par­
te della strada nel quadrato dei 
manifestanti che si era no radu-
nati immobili su un parcheggio 
in terra battuta, 

Conti'mporaneamente continua-
\ano ad arm-arc cellulari da 
cm scendevano nugoli di poli-
ziotti. Da ultimo comparvero 
agenti con le visiere e gli scudi 
di plexiglass, mentre la situa-
zione era ancora tranquilla. On 
plotone di agenti parti a passo 
accelerate e attraverso il qua-
drato dei dimostranti che si di-
vtsero per lasciarli passare. 
Dopo una corsa di 50 metri vi­
de un rotesre di manganelli 
dalla parte optmsta del piaczale 
c contemporaneamentc inixi6 la 
carica da ogni parte, con gran 
lancio di laciimogeni. Vide an­
che agenti raccogliere sassi e 
lanciarli verso i fuggitivi. Fino 
a quel momento non si fra mai 
avuto uno tcioparo ooti tran-

(luillo davanti ai cancelli della 
FIAT. 

Vittorio Ruscaglione. della 
CGIL, vide in corso Traiano gli 
autis'.i di alcuni ci>Uulari della 
ixtlizia che, sccsi dalla cabina, 
tiravsino pietre in modo da pro-
\ocare una sassaiola di risposta 
da parte dei dimostraoti. e si 
.uvorse anche che la gente che 
assisteva agli scontri veniva 
trascinata poco per volta a rca-
gire allatteggiamento provoca-
torio della polizia. 

leri mattina sono iniziate le 
arringhe dei difensori. L'avv. 
Kianca Guidetti Serra si e chie-
sta pereh^ la polizia pensassc a 
priori che i manifestanti a\cs 
sero inteniioni aggressive ed ha 
respinto decisamente la tesi del 
P.M. che lo scioglimento del cor­
teo possa essere intimato con 
modalita diverse da quelle di 
legge 

L'aw Forchino ha ricordato 
che il diritto di sciornTO non 
e un diritto sterilizzato e pu-
ramente negativo. ma compren-
de anche il diritto positivo di 
divulgare tra la popolazione i 
motivi di lotta e di protesta 
con manifestazioni come i cor-
tei. 

L'avv. Zancnn ha detto che 
se anche in certi casi la polizia 
ha diritto di usare la forza. 
non pun, solo per ristabilire la 
cincolacione stradale, usare una 
forza tale da mettere in perico-
lo 1'inoolumitA fisica delle per-
•one. 

Sciopero 
generale 

a Reggio Calabria 
RE<K;iO a\L,ABRIA. 11 

11 vertiginoso e rapiAi au-
mento del prezzo del pane, dei 
prodotti ortofrutticoli ed ali-
mentari ha detcrminato nella 
provincia di Reggio Calabria 
una situazione di estremo disa-
Kio: a t'olistena. grosso cen-
tro bracciantile della Piana di 
liioia Tauro, da tre giorni, cen-
tinaia Hi donne, di ragazzi. di 
l.i vnra tori hanno manifestato 
contro la decisione dei fornai di 
non produrre il pane di piu lar­
go consuinn, c posto in vendita 
a 1.. 110 il kg., panificato con 
farina 2. 

In conseguenza dei nuovi prez­
zi disposti dalla Prefetlura di 
Kcggio Calabria il pane prodot-
to con farina «0 » e di L. 140 
al ku. per cui I'aumento reale 
n Polistena e di L. 30 al kg. Ieri 
sera, davanti al municipio, la 
manifestazione di protesta —; 
cui partecipavano migliaia di 
donne e di lavoratori — ha avu­
to momenti di estrema tensio-
ne quando si era sparsa la vo­
ce che i panificatori avrebbero 
msistito nella loro decisione. 
Numcrosi vetri del municipio 
sono stati infranti dalla folia 
che voteva penetrare nel muni­
cipio. 

Questa mattina. oltre duemila 
persone sostano davanti at mu­
nicipio mentre la situazione non 
c ancora ritornata in?lla norma-
lita. Ma in tutta la provincia. 
ed anche nel capoluogo, la si­
tuazione minaccia di esplodere 
in nuove manifestazioni di pro­
testa: le organizzazioni della 
CGIL. della CTSL e della Wl.. 
in una riunione congiunta hanno 
deciso « di proclamare una gtor-
nata di lotta e di protesta con­
tro il carovita con I'effcttuano-
ne di tin primo sciopero gene-
rale provinciate di 24 ore di tut­
te lc categorie di lavoratori per 
sabato 36 luglio >. 

Michel* Costa 

Le conferenze 
regional! 

del Partito 
Oagl a demanl si sval-

Otranno altra 4 Conttramt 
raglonall d#l Partite: 

Campania (a Napoll) con 
Allnovi a Natta 

Lazia (a Roma • Arlccla) 
con Bufalinl 

Umoria (a Parugla) con 
Mlnuccl 
Vanato (a Padava) can Tar-
toralla. 

1' Commissiona dai CC dai PCI 

Cinque punti 
per una nuova 
politica estera 

L'ltalia deve impegnarsi per centriboire alia con­
vocation* della conferenza sulla sienrezza earopea 

Ueroolcdl 9 luglio at « rhi-
ruta im prima Commissijne 
dtot Comitato Cantrale per di-
•ouiere sucil attaoli tviluppi 
della lotta contro la NATO 
e per il tuperamento dei bloc-
chi militari. 

LM rtuoiona e atata introdut-
ta da una relatione del com­
pagno Renato Sandrl, vlce-rs-
spocisabue deHa Sezioiia £ste-
ri del Partito. 

Nalla discussione sono :n-
tervanuti i fjonipaajii Franco 
Cakamandni, Aldo Natoii, An-
tonino Cufflaxo, Alauro Scoc-
cimarro, Giancarlo Pajatta, 
Maurizio Vaienzi, Carlo Gal 
luzzi, Romano Ledda, Ansel-
mo Gtuthier, Giuseppe Goli-
neMi. 

La discussione ha posto in 
luce come In Italia tra le 
grandi masae, tra. forza pohri 
cha diverse, nel aano ateaso 
di partiti di govemo e veou-
ts eatendendosi ed atfarman-
dosi la consapevolezza che lo 
actuale equtUbrio tra 1 bloc-
chi, fondato sulla contrappo-
sizione militare, e precario, in 
logoramento, susoettibtle di 
pericolosi sviluppi. 

A questo processo di mi-
turazione si contrappone un 
rilancio deU'oltranzismo atlan-
tico taao a dislocare a deatra 
tutta la situazione del Paes<*. 

In questo contesto vm coUo-
cata la scissione socialdemo-
cratica, proclaznsta in name 
di una fedelta atlantica che 
fa tutt'uno con le piu torbide 
suggestioni autoritarie e che 
e indice dell'ipoteca che la 
NATO la pesare sullo svilup-
po democratico delta nostra 
Repubblica. 

In questa situazione l"usci-
ta dell'Italia dalla NATO e 
piu che mai un obiettivo va-
lido. E' poaaibile oggi awia-
re un processo voHo a dater-
minare un prof ondo mutatnan-
to della politica eetera italia­
na che abbia come suo obiet­
tivo esaenziale la creazlone ai 
un sistema di sicurezza c>I-
lettiva in Europa attraverso 
la partecipazione a parita d: 

diritti di tutti gli Stati euro-
pei. Punti esserudali di que­
sta nuova politica estera ita­
liana poeaono essere: 

1) l'awio aBa llquidaakme 
dell'intecrajBione milrtare con 
lo atnaotaflamcnto delle basi 
aroericane In Italia e il ntj-
ro dl tutti i reparti stranie-
ri dall'Italia e da tutti i ter-
ritori d'Europe. 

2) La solutdone della grove 
crisi del Medio-Oriente sulla 
base delle risoluzioni deH'ONU 
nei riconoacimento delle esi-
genze nazionali del popolo ai-a-
bo di Palestina, aoatenuta dal­
la Rasistenaa, e del diritco 
all'esistenza di tutti gli Sta 
ti della zona; 

3) II riconoscimento del 
conftni stabiQiti dalla 2. guer 
ra mondiale e della RUT ed 
una preaaione voita ad otte 
nere che la RFT rinunci ad 
ogni pretesa atomics diretta 
o indiretta, attraverso la fir-
ma del Trattato anti-H; 

4) La rottura di ogni rap-
porto politico e militare con 
i regrmi fascist! della Grecia 
e del Portogallo; 

5) n riconoscimento della 
KDV, della Repubblica Popo-
lare Cinese e Repubblica Do-
mocratica di Corea. 

In questo quadro e neoessa-
rio e urgente che l'ltalia s: 
impegni con precise propoafe 
per contribuire alia convoca 
zione della Conferenza sulla 
sicurezza europea proposta 
nella riunione di Budapest dai 
paesi socialisti del Patto dl 
Varsavifl. 

La Commissione ha rileva-
to che attomo a questi punti 
sono possibrli confronti di 
idee e convergenae parziall e 
general! tra tutte le forze in-
teressate all'awento di un si­
stema di sicurezza e di ai-
stenaione in Europa. 

Scontro nella DC per 
— • • • ! I • I M • - • • I — I I — * 

la presidenza doll'Assemblea 

I dorotei sardi 
vogliono eleggere 
di nuovo Contu? 

Dope il segrctario regionale, dimissionario ancha 
on altro membro della segreteria democristiana 

Nella capitals 

In agitazione 

i baristi 

per il riposo 

settimanale 
Ctli esercenti dei bar. delle 

latterie e delle pastuvene ban 
no deciso di entrare in agita­
zione. in seguito al nuovo e pro 
vocatono nthito del prefetto di 
accordare il riposo settimanale 
alia categoria. 

Questa volta il ritluto prefet-
ti/10 c t.into pu'i grave se si 
pensa che tutti i rappresentanti 
delle Assoeiazioni dei bar, dei 
caffe e delle latterie si sono 
pronunciati favorevolmente sullo 
accordo raggiunto dalle orga­
nizzazioni sindacali della cate­
goria sul giorno di riposo. L'ac-
cordo e stato presentato al pre­
fetto il 7 luglio. Da quel giorno 
il prefetto non ha dato ancora 
nessuna risposta sulla richiesta 
della categoria. 

Questa ingiustiflcata decisione 
ha provocate l'attuale stato di 
agitazione che sfoceri in suc­
cessive manifestazioni. che sa-
ranno decise dagli esercenti 
entro il 15 luglio. 

Da tutte le citta sedi di basi militari 

Oggi a Livorno 
convegno sulla NATO 
Domani a Firenze il radono dolla FGCI col comi-
zio dei compagni Enrico Berlinguer e Borghini 

Oggi a Livorno nella sala di Palazzo Granducale si aprira il 
convegno di citta mediterranee sedi di basi militari americane 
e della NATO. II convegno. che esaminera i problemi economici 
e politic 1 connessi alia presenza di basi straniere, sara aperto 
da una relazione del portuale Si 1 vano Carlotti, presidente del 
Comitate promotore dei portuali livomesi e degli operai delle 
acciaierie di Ternj. 

I lavori avranno inizio all* ore 9 e si concluderanno nel corso 
della giornata. con una manifestazione popolare che avra luogo 
alle ore 21.30 in piazza della Repubblica. Nel corso della mani­
festazione prenderanno la parola il sen. Anderlini per la sinistra 
indipendente. Ton. Carlo Galluzzi per la Direzione del PCI. il 
dr. Giovannoni. direttore di «Note di Cultura». Ton. Luzzatto 
per la Pirezione del PS1UP. Ton. Vittorio Orilia per il Movimento 
socialisti autonomi. La manifestazione sara presieduta dai dirigente 
della Gompagnia portuali Rodolfo Brondi del Partito socialista 
italiano. 

Alle numerose adesioni dei giorni scorsi — tra cui ricordiamo 
quelle del compagno Luigi Longo, di Riccardo Lombardi. * Lelio 
Basso, di Ferruccio Parri. di Corrado Corghi. moltissime commis­
sion! interne di fabbrica. di Comuni. di riviste politiche e cultu-
rali — si sono aggiunte in queste ultime ore quelle di Giorgio 
Pazzini. consigliere nazionale delle ACLI. delle ACLI livornesi. 
della commissione interna del cantiere Neri. dello siabilimento 
Super Seals, del gruppo del dissenso 11 protagonisti di Parma •». 
delle commissioni interne del cantiere Orlando, della Stanic. della 
Vetreria italiana, dello stabilimento Solvay, della Provincia e dc! 
Comune di Livorno. 

Intanto nella giornata di oggi sono cominciate ad arrivare a 
Livorno numerose delegazioni delle diverse citta italiane sedi di 
basi militari della NATO o americane. Sono anche arrivatc le 
delegazioni dell EDA (Grecia), dell'AKEL di Cipro, del Fronte 
Nazionale di Liberazione del Portogallo, mentre sono attese le 
delegazioni spagnola e marocchina. 

\ Firenze si terra domani il grande raduno nazionale della 
FGCI, per I'uscita dell'Italia dalla NATO, per una politica estera 
autonoma del nostro paese. Una grande partecipazione di giovani 
si preannuncia da tutte le regioni d'ltalia e in particolare dalla 
Toscana-

Alle 11 di domani nel piazzale degli Urfizi parleranno il com­
pagno Borghini. segretario nazionale della FGCI. e il compagno 
Enrico Berlinguer. vicesegretario del Partito. 

II partito impegnato 
in centinaia 

di manifestazioni 
In questa settimana al sono svolte e si svolgeranno in 

tutta Italia migliaia di comizi, manifestazioni e assemblee. 
Tutto il Partito e mobilitato per portare avanti lc que 

stioni all'or dine del giorno della lotta dei lavoratori, i pro­
blemi politici aperti dalla crisi governativa, i tcmi della 
politica internazionale. Inoltre si sono svolte e sono in corso 
molte feste dellV Unita ». 

Diamo un elenco delle principali manifestazioni che si 
svolgono oggi e domani: 

OGGI 
Baroo S. Lorenzo: Borghini 
Corigliano (Cosenza): Am-

brogio 
Paganica (Aqulla): Brini 
Lecce: Caialino, Mastrolao, 

PascarieMo • Foscarinl 
Mlravacchla (Vanazia): Cor-

ticelll 
Ragusa: Cagnas 
Buonconvento: Fabbrlnl 
Roma • Centocall*: Giannan-

toni 
Langastrlno: Gladrasco 
Mifilmeri: La Torra 
Udlne: Mechini 
Caitalflorentlno: NicoUi 
Pavullo: G. Pajetta 
Ttramo: Petrucdoll 
Rostano Catabro: Plcclotto 
Nicaitro: Rossi 
Araizo-Staggiano: Sacchia 
Urbino: Sadazzarl 
Brisighella: Sabadinl 
Macerata: Valori. 

DOMANI 
Firani*: Barllnguar a Bor­

ghini 
Bologna: Fanti 
Catania: Macaluto 
Andrla: Ralchlin 
Garlzla-Gradisca: Adamoli 
Chiaravalla March*: Alici 
Lodi: Brambllla 
Giballina: Corrao 
Comiso: Cagnes 
Casttl S. Giovanni (Piican-

za;: Carrl 
Trebltacca (Cesanza): N. Co-

laiannl 
Novi Llgura: D'Amico 
Ganova • Mlgnanago: D'Ale­

ma 
Fabbriano: Diotallavl 
Forli: Flamigni 
Miraporto (Venezia): Goli-

nalll 
Bologna-CoHicclla: Galettl 
Marsala; Glacobona 
Novara-Barlala: E. Gaston* 
Porto S. Eipidio: Janni 
Caltanlssatta: La Torra 
S. St«tano (Ravenna): Man-

tool 
V«n«zla-Favaro: G. Pajatta 
Trapanl: Pellagrino 
Monopeli (BarU: Papapiatro 
Enna: Rldan* 
Comacchio: A. Rubbi 
Capana (Rama): Rodana 
Alcamo: Rattitto 
Pavlglio: Sarrl 
$. Saaalcro: Tteaaco 
Sarravalla Scrivi*: Vianolo 
Minarvino Murg*: Valtrani 
Rimini: Zaffagnlnl. 
LUNEDI' 
Arazza*. Galluzzi 
Lugo: Gladrasco. 

Fadarazlona dl BOLOGNA 
OGGI: C./illiera. Bortolotti; 
Porretta. Drusilli. 

Federazione di COSENZA -
OGGI; Longobucco. I'ocno; 
Kogliano, Garofalo: Saraco-
iia. Toscano; Pa rente, Pari-
sio. 

Faderazlona di PALERMO. 
Oggi e domani si svolgeran­
no comizi del nostro Partito 
nelle seguenti localita: Par-
tinico. Cinisi. S. Giusej^pe, 
Corleonc, Villabate, Trabia, 
Belmonte Mczzagno. Petra-
lif. Sottana. Polizzi, Castel-
lana. Alimena. Prizzi, Bisac-
quino C-. Chiusa Sclufani, 
Aha. Valledolmo, Mezzojuso 
Villafrati. Campofehce. Roc-
cella. Caltavutore e Castel-
buono. 

Federazione di AQUILA -
OGGI: Raiano. Giorgi; Mon-
tercale, Cicerone. 

Federazione di RIMINI -
OGGI: S. Vito. Ceccaroni; 
Kellariva Monte. Cagnont; 
Sant'Arcangelo. Donati. 

Federazione d) FERRARA • 
OGGI: lolanda. Rimondi: S. 
Agostino, Michelini: Ferra-
74 izona IndustrJ, Mandini: 
Traghetto, Gessi; Bondero, 
Costa, 

Fadarazlona dl CATANZA-
RO - OGGI: Guardavalle. 
Politano; Chiaravalle, Ven­
tura; Borgia, Scalfaro. 

Faderazion* di GENOVA -
OGGI: Genova Oregina, Mi-
nella; Isoverde, Bosso. 

Fadaraziona di AREZZO • 
OGGI: Casavecchia, Del Pa­
ce. 

Faderazion* dl TARANTO -
OGGI: Sava. Lo Prete. 

F*d«razlon« di REGGIO 
EMILIA - OGGI: Novellara. 
Bernardi: Reggiolo. Monta-
nari; Gavassa, Pedroni; Ca-
vaz/.oh S., Bonazzi; Mclclo-
le. Soncini. 

Fedarazlon* di FORLI' -
OGGI: Cusercoli. Bucci; 
Villa Marina. Sedioli: Mel-
dola. Strada; Predappio, 
Marzocchi; S. Maria Nuova, 
Fantini. 

F*d*razi«ii* di MILANO • 
OGGI: Cesano B.. Anomo; 
Lacchiarella, Antoni; Re-
scaldina, Castagna; Correno, 
Visconti; Legnano. Andrcini; 
Parabiago, Mottini; Milano-
Suffragio, Quomo; Vimodro-
ne. Malagugini; Milano-V. 
Zona, Giannoni: Milano-Via 
Forze Armate. Camagm; 
Milano-Prealpi. Korac; Mi-
lano V. Monza. Fabello; Mi-
lano-Olmi. Placchi; Milano-
Inganni. RossincAic; Milano-
M. OH iveto. De Grada: Mila-
no-Quinto Sole, Meren, 

CAGLIARI, 11 
L'on. Felice Contu — cha 

si era gia insediatu nefl'uffi-
cio deUa presidenza del Coo-
siglio reg-ionale. dopo la scan-
dalosa vicenda della sua ela-
zione con i voti di una par­
te della DC, del socialdemov 
cratici e delle destre. compra-
si i fascist! — ha precipito-
samente dovuto lasciare libe-
ro il posto. II telegramma oil 
Piccoli che lo invitava ad aa-
darsene. e stato aocultu a dao-
ti stratti. 

L'on. Contu. all'atto delle ofl-
missioni, ha inviato una letta-
ra al presidente prowisono, 
il consigliere anziano on. Dea-
sanay, nella quale parla di 
n izna incresciosa situazio­
ne onginata da interpre-taziu-
ni inesatte e da gratuhe illa-
zioni». 

I voti delle destre sono ri-
sultati determinanti, la con-
veraenxa tra dorotei, social-
democrat ici, liberali e missl-
ni si e effettivamente verifi-
cata: l'equivoco di cu. parla 
l'on. Contu non esiste affat-
to. La sua e una gmsUfica-
zione di comodo, che non canv 
bia la sostanza delle cose: i 
dorotei hanno organizzato a 
freddo un'operazione reaziona-
ria. stroncata subito grazie al 
la reazione di tutte le forze 
democratiche, antifasciste e 
autonomistiche. Ora la destra 
dc isolana reagisce rabbiosa-
mente alio smucco subito reu-
tando di eludere il discorso 
politico e sforzandosi di spo-
stare la quest ione sul mero 
terreno disciplinare col pro-
posito di colpire i cinque con-
siglieri della corrente mom-
tea e di « Forze Nuove » che 
hanno osato denunciare pub-
blicamente il vergognoso ha-
ratto. 

La crisi del partito di mag-
gioranza relativa si allarga, 
nonostante il disperato tenla-
tivo compiuto da Piccoli c 
dai suoi uomim in Sardegna 

Le dimissioni dei dirigen­
ti regionali (dopo il segreta­
rio Pinuccio Serra se ne e an-
dato un altro membro della 
segreteria, Colavitti) hanno 
determinate uno stato di con­
tusions. II partito e senza 
una guida, gli organi direttivi 
non funzionano, e il gruppo 
consiliare e in balia di se stes­
so, o nelle mani di alcuni no-
tabili cagliaritani decisi a con-
durre in porto certe «ibride 
operazioni di potere». Per 
questo la sinistra ha soiled-
tato un nuovo intervento del­
la segreteria nazionale, con il 
compito di designare il can­
didate alia presidenza in vi­
sta dell'elezione di martedi 
prossimo. La DC infatti cor-
re il rischio di una profon-
da spaccatura: alio stato at-
tuale delle cose il partito e 
nettamente diviso fra chi chie-
de la riconferma di Contu 
(20 consiglieri) e chi sostle-
ne che bisogna puntare su un 
uomo meno compromesso. 

La mojilie Vera Trcvi Brodo 
lini c la madre Dora Federici 
Brodolini annunciano con im-
monso dolore la immatura scom-
parsa di 

GIACOMO BRODOLINI 
I Sottosegretari di Stato per 

il Lavoro e la Previdenza So 
ciale Vincenzo Bellisario. Fran 
co Tcdeschi. Mario Toros. il 
Capo di Gabinetto. i Direttori 
Generali e<l il personale tutto 
dell'Ainministrazione partecipa-
no profondamente commossi al 
lutto del mondo del lavoro per 
la morte del 

San. Dotl. 

GIACOMO BRODOLINI 
Ministro per II Lavoro 
• la Previdenza Social* 

awenuta nella notte sull'll hi-
glio. 

II Presidente, i componenti 
del Consiglio di amministrazio-
ne. dei Comitati tecnici e del 
Collegio sindacale. la Direzio­
ne generale ed il Personale 
tutto dell'Istituto Nazionale per 
l'Assicurazione contro gli Infor-
tuni sul Lavoro. si associano 
con commnsso cordoglio al do­
lore dei familiari per 1'imma­
tura scomparsa del 

San. Dott. 

GIACOMO BRODOLINI 
Ministro per il lavoro 
e la previdenza sociale 

nel vivo ricordo delle sue elette 
doti e della generosa dedizione 
al servizio dello Stato e del 
mondo del lavoro. 

II Presidente dell'Istituto Na­
zionale per l'Assicurazione con­
tro le Malattie, i Vice Prasi-
denti. il Consiglio di Ammmi-
strazione. la Direzione (ren*r,i-
le. i Dirigenti ed il Personal 
tutto esprimorw il piu profondo 
cordoglio per l'improvvisa scom­
parsa del 

San. Dett. 

GIACOMO BRODOLINI 
Ministro del lavoro e dalla 
Previdenza Sociale. 

Pietro. Vincenzo e Paolo co-
municano la morte della madrc 

Ferruccia Cappi Bentivegna 
scrittrk* 

Firenze, 10 luglio 1M9. 
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Una vita troppo breve 

appassionatamente vissuta 

Brodolini 
II SUQ tcstamento politico - Tra i brxcianti di 
Avola dopo I'eccidio, tra i lavoratori tt>ir«Apol* 
lon» la notte di Capodanno e I'ultimo discorso 
al Congresso della CGIL «lo ho scelto i miei 
amici, voi siete i miei amici, i miei compagni* 

Com'e regolato il diritto familiare nei paesi europei - JUGOSLAVIA 

Divorzio senza «colpa»? 
In discussicme il progetto di rrtorma - Tra le proposte, leliminazione del concetto di colon nello scioglimeitto del nuttrimonio - Il potriorcoto 

prima della guerra e la parita d'oggi - I diritti dei figli affermati senza discriminazioni - In primo piano il ruolo socializzatore della famiglia 

Del l 'u l t imo atto pol it ico 
del i-ompajino Brodolini 
la lettera da lui u n lata a 
Xenni in quel Comitato 
centra le del I'SI conc luso 
pochi giorni fa con la scis-
aione socialdemocrat ica — 
Colpiscono soprat lutto l a 
mare /za e la s e v e n t a del 
g iudizio sulla s i tuazione nel 
partito, ins i eme alia riaf-
fermazione di l ede l ta agli 
ideali s o c i a l i s t . « In me 
persona lmente ». s e n v e x a . 
fra l'altro. « rcsta una pro­
funda nostalgia del l ' impe-
gno cul turale . del la tcnsio-
n e morale e del la serieta 
pol i t ica che a v e \ a m o acqui-
s i to alcuiu anni or sono, 
e che ogjii appaiono disper­
se ». Bisottna dire che nel 
corso del la sua vita, pur-
troppo cosi breve . Giacomo 
Brodolini ha cercato sem-
pre di mantener \ n e que-
ste es igenze , di non smar-
rire — anche nei moment i 
p e g g i o n del la col laborazio 
ne social ista al centro-smi-
•tra doroteo — il l egame 
con Ie masse lavoratrici. 

Nato nel 1920 a Recanati . 
Brodol ini si era lscritto al 
PSI nel 1947, provenendo 
dal Partito d'Azione. Kino 
al 1950 ricopri I'incarico di 
s e g r e t a n o del la fedcrazione 
social ista di Ancona. L'anno 
suecess ivo passo a mil i tare 
nel m o v i m e n t o s indacale , 
d ivenendo scgretar io del la 
F1LLEA; m e m h r o del Co­
mitato diret t ivo nel 1951, 
fu in segu i to v icesegretar io 
del la CGIL. Rientrato a la 
vorare nel partito, ne di-
v e n n e vice-segretario all'e-
poca del pr imo governo Mo-
ro, eonservandola durante 
il periodo di preparazione 
dell 'unificazione con il PSDI 
e f ino al 1" congresso del 
partito unificato (ottohre 
del 1968), accanto a Cari-
glia. Nel d icembre de l lo 
s tesso anno entro a far par­
te del governo Rumor in 
qualita di minis tro del La-
voro e del la I'revidenza so-
ciale . 

Si apre da allora un'altra 
intensa e difficile fase del la 
sua vita, durante la quale 
eg l i deve piu volte scon-
trarsi — pagandone anche 
lo scotto — con la realta di 
una politica mimster ia le so-
s tanz ia lmente ost i le agli m-
tercssi dei lavoratori. Tut-
tavia, a lar fronte di una 
difesa troppo rigida della 
Jegge sul le pensioni , s tanno 
da parte di Brodolini atteg-
g iament i po.sitivi, di gran-
de apertura e compren.sio-
ne verso le r ivendica / ioni 
sociali . di polemica esplici-
ta contro la repress ione . 
Bastera ricordare alcuni tra 
i dati pin Mgnificativi. lo 
i m p e g n o di Avola per il di-
sarmo della polizia. la pro-
testa con Rumor per il pro-
ced imento contro i brac-
cianti , la minaccia di dimis-
• ioni per l 'eccidio di Batti-
paglia, la presenza alia ve-

gl ia della notte di Capodan­
no con gli operai delI'.4po/ 
Ion in \ i a Vene to a Koma. 
la polemica con Cariglia 
sul la con^ultazione con l 
sindacati K recano la stes 
sa impronta l gesti degli 
ult imi mesi : dal le nobili 
parole pronunciate al con-
gre^so di L i \ o r n o del la 
CGIL t« s c e g h e n d o gli ami­
ci, si Mvlgono anche 1 ne-

i miei . Io ho sce l to i miei 
amic i . \ o i s iete i miei ami­
ci. i miei compagni >) alia 
partec ipa/ ione al congresso 
de l le ACLI, fino alia n n n o -
vata minaccia di d imetters i 
se il g o \ e r n o avesse ancora 
tardato ad approvare il suo 
progetto di Statuto dei la­
voratori. 

Sono Ie cose per Ie quail 
Brodolini non piaceva ai 
g iornah del padronato, e 
che lo ponevano sovente ai 
centro di dure po lemiche 
anche nel suo s tesso parti­
to, dove la Uestxa dei Pre-
ti e dei Tanassi non gli per-
donava, o l tre agli • ecces-
si > da vecchio s indacalista, 
l 'atteggiamento verso i co-
munistr. l 'at teggiamento re-
sponsabi le di ehi, pur nel-
la differenziazione ideale 
e polit ica, non accetta 1'an 
t i comunismo e crede nel-
la possibil ity di lavora-
re per uno sbocco unita-
rio. per Tinteresse del la 
c lasse operaia e di tut to 
il mov imento democrat ico . 
COM, in un'intervista rila-
sciata nell ' apri le scorso, 
Brodolini aveva ca ldeggiato 
un t ipo nuovo di rapport! 
polit ic! in Parlamento, co­
m e condizione per portare 
avanti • una strategia rifor-
matrice •. 

E' la stessa intervi.sta nel-
la quale, al l ' indomani del 
l 'eccidio di Battipaglia, egl i 
denunciava « un piano del­
la destra ». il tentat ivo « di 
imporre una nuova svolta 
moderata al c e n t r o - s i n i ­
stra *, ed entrava in dura 
polemica con la destra so-
c ialdemocrat iea (« Voglio-
no fare la sc i ss ione? Ci pro-
v ino Dove andrebbero? Si 
troverebbero fata lmente in 
un'area polit ica vicina a 
que l la di Malagodi. Noi non 
poss iamo n m a n e r e paraliz-
zati perche v iene puntata 
contro di noi un'arma che 
probabi lmente e anche sca-
n c a » ) . E contro la sciss io 
ne Brodolini era poi toma­
to ad e.sprimersi energica-
m e n t e con una lucidita che 
sembrava sfulare disperata-
m e n t e il n n n o v a t o attacco 
del male nel la lettera a 
Nenni , vero e proprio te-
s tamento polit ico. II testa-
mento di un u o m o profon-
damente onesto , di un mi-
l i tante socialista coraggioso 
e tenace, la cui scompar-
sa e una perdtta grave per 
il mov imento operaio e de 
mocrat ico del nostro paese. 

Massimo Ghiara 

Basta con la guerra nel Vietnam 

S E A T T L E (USA) - Giovani pacifist! manifestano duranta la sfilata d*g!i 814 toldati americani r ichiamati dal Vietnam. 
II cartello dice: « La guerra non sara Anita flnche tutti i G l non saranno stall r iportati in patria ». II 20 luglio avranno 
luogo in tutto il mondo manifostazioni par la f i n * da l l ' aggreu ione , come deciio dalla conferenza comunitta di Mosca. Negli 
USA, in autunno, avranno luogo una serif df atti antigovarna t iv i , che culmineranno con uno sciopero nazionale di tutte le 
icuole e universita il 14 novembre, al quale prendaranno parte un milione di giovani. II giorno dopo, una matsiccia marcia 
si svolgera a Washington. Lo ha d e c i » il t Comitato studenttsco di mobilitazione per porre fine alia guerra nel Vietnam » 

Le conclusion, del simposio dei vescovi cattolici a Coira 

I PRETI CONTESTANO IL CELIBATO 
Rivendicano il diritto di partecipare liberamente alia vita politica e di lavorare - Novanta sacerdoti riu-
niti in controsimposio - «I fatti della Chiesa contraddicono le parole » - Si^nificativo discorso del cardi-
nale Suenens ai vescovi: « Non pratichiamo la politica dello struzzo, guardiamo in faccia ai problemi » 

Dal nostro inviato 
COIR\. II 

II Smodo episcopaJe del 
prossimo 11 ottoore, convo-
eato a Roma dal Papa per di-
acutere il eomplesso e delica-
to tema del rapporto tra Chie-
•a centrals e Chiese locali, 
non potra non .iffrontare. do­
po quantfl e a w e n u t o a Coira, 
tn Svizzera, in questi gior-
ni, i problemi scottanti dei 
preti rhe di tutta la Chiesa 
•ono la forza essenriale 

Questa l'opinione prevalentc 
tra quanii hanno asMstito o 
hanno partecpato ai lavon del 
Simposio dei 115 vescovi 
europei dell'Est e dell'Ovest 
Questi, venuti nella tranquil-
la oittadma dei Gngioni per 
riibatterp, senza troppo cla 
more, il tema nguardante 
« il ruolo del prete nella Chie 
aa e nel mondo d'oggi», si 
• ono trovati, lnaspettatamen-
te, di fronte ad un contro-
Simposio animato da circa 
80 preti (il primo g iomo era 
no 60) convenuti da van Pae 
ai europei e fermamente de 
c:si a nproixirre in termini 
nuovi il rapporto tra Chiesa 
« mondo e a portare avanti 
]a loro battaglia fondata su 
rivendica7ioni precise hberta 
di panecipare alia vita socia-
le, sindacale e politica come 
tutu gli uomini; liberta di 
trnvarsi un lavoro possibil-
menre nella fabbrica e di 
•posarsi. 

Di fronte a queste rtchfeste. 
I l relazioni dei cardinal! 

Doepfner e Bengsoh sono n-
sultate superate dai fatti. La 
stessa relazione Uetta al Papa 
prima che partisse per Coi­
ra* del larcivescovo di Bolo 
gna, card. Poma, 6 passata 
in secondo piano propno per­
che imperniata su un equi 
l ibnsmo ehe, da una parte n 
conosre la necessita di « una 
accentuata comunione tra il 
vescovo e l suoi sa(erdot .» 
affermando che «l 'autonta 
del vescovo non si identifier 
con il dispotismo del capo 
che otrmanda», dall'altra si 
preoccupa di difendere « l'ob 
bedienza » del s&rerdote (ma 
in termini tradirionalM verso 
il \ e scovo «che ha ricevuto 
un mandato da attuare» 

Anche il primate di Spagna, 
card Enrico y Taranoon, ha 
cercato di fare un discorso 
diak>gico tra vescovi e preti 
coniestaton nconoseendo che 
« oggi la sola cosa che non si 
puo ammettere e 1'immobili-
smo » per cui « lo statuto so-
ciale del prete va adattato al-
le forme nuove della socie­
ta l » Ma il noto teologo tede-
sco Karl Rahner ha subito 
commentato « Le belle paro 
Ie sono ormai mutili l pro 
blemi sono troppo scottanti 
per essere affrontati in que-
sto m o d o » e il vescovo bel-
ga De Smedt ha agjriunto: « I 
preti protestaUri sbaghano in 
molte cose, ma hanno ragio-
ne sul fondo e vanno tra'ta-
ti da fratelli ». 

II \ rro proragonista de! 
Simposio di Coira e alato il 

primate del Relgio, card Sue 
nens, il quale, nprendendo in 
parte i tern; K'« t rat tat I nel 
le ^*'ssanf.i o n telle i un vern 
proKramma e.ettorale) cne 
formarono 1'intervista a 'nlor 
motions catholiqucs, ha cosi 
esord.to « Non pratichiamo 

I la po i l t l ca de l lo - ' I H / / 0 ( lu .H 
diamo in faccia ai problem: » 

1 Suenens. che ha parlato per 
I ultimo nella seduia pubbhea 

di chiusura, con numerosi 
giornalisti presenti, ha cost 
presentato le sue pr(;poste 
« 1) a] prolondire )1 \alore 
evantfeiKo del celibato come 
libera scelta. 2) rivedere la le 
gisla/ione canonicj in materia 
di dispensa dal celibato, 3) 
studiare meplio cio che e es-
sen7ialc e c.o che «• contin 
gente nel ministero sacerdo 
tale; 4» esaminare la quest>o-
ne dell'ammissione al sacerdo-
zio di uomini gia sposati, so-
prattutto laddove lo e s ^ o n o . 
per penuna di preti, le neees 
sita pastorali ». Ha, mfine, da 
to lettura di una drammaM-
ca lettera mviatafrh dal teolo 
go svizzero (non molto ben 
visto dallo ex Sant'XJffizio) 
Heinz Kung- <x La ens i del cle-
ro e di estrema gravita — ha 
scnt to Kung — Non e DIU 
possibile fermare questo 
processo di nmessa tn que 
stione Si ha e si avra rapi 
damente un numero crescen-
t« di preti che lasciano il 
ministero, un numero crescen-
T« di gente che vuole anda-
re avanti II vero dilemma 
per I preti e. o proseguire il 

nnnovamento con i vescovi, 
o senza di loro e, di con-
sejruenza, contn> dl loro. II 
d i e sarebbe disastroso. Gia 
adesso, non solo il Papa, ma 
anche I vescovi mm sono se-
Kiuti su alcuni punti impor 
'anti ne dai preti ne dai lai 
ci » 

II Simposio episcopale di 
Coira si e. quindi, ehi'iso 
sen?a approdare ad una ran-
clusione D'altra parte — na 
awert i to ancora Suenens — 
« determinare a priori 1'imma 
gine del prete del futuro .1 
KTUficherebbe arrestare la vi­
ta, paralirzare in anticipo la 
a/ione dello Spinto santo .. » 
come per dire che la vita £ 
dialetfica ed e in ogni oa 
so sbagliato fongiare rnodelh 
o prefigtirare soluzium 

Lassemblea dei preti nu-
niti alia Vo/Vshaus ha appro-
vato una lettera ed e sta'o 
deciso all'unanimitk di inviar-
la a Paolo VI. La letters, do 
po aver ricordato le speran-
ze suscitate nel mondo d-\ 
enricljche come la Pacem in 
terns e la Populorum progrvi 
tio. osserva: «Gli atti della 
Chiesa sono ben lontani dal 
l'armonizzarsi con le tue pa 
role. Cosa ancora piu grave-
accade che i fatti contraddi-
cano le parole... Noi consta 
tiamo che dopo il Vaticano 
II la Chiesa non ha rotto i 
suoi legami con 1 poteri... La 
colleglalita episcopale non ri«-
»ee ad espnmers i nel fatM... 
Co! pretesto di mantenere la 
unlta della Chieaa, II aiate-

i ma amnnni^trativo romano, 
(he prende per essa tutte le 
decisioni important!, impone 

I alle chiese hwali un'uniformi-
| ta che non cornsponde piu u 
I bisogm pastor.ili concreti... Vi 
I preyhiamo di permettere ai 
I preti di M egliere liberamen 
, te la forma delta loro esi-
i sten/a personale <'he deve cor-
I nspondere ai bisogni della 

ioro Mtiia/ione Nel loro desi 
1 d e n o di servire gli uomini, 
I essi non de^ono pssere co 

stretti al celibato con una .e^ 
KP unueisa le Diamo infine 
una grande nnportanza al 
nrossimo Smodo epi.scopale. 
Ci augunauh. che si trattera 
di una assembles reoponsab 
le. non sottomessa a ordini 
del ffiomo prefissati ». 

Che fara Paolo VI? Mentrt-
vetnva redatta dal comitato 
e s e c u m o dei preti contesta 
ton la lettera citata, L'Osstir-
vatore Romano usciva I'll lu­
glio con un sifcnificativo arti 
colo del cardinale - teologo 
Jean Danielou dal titolo «II 
Papa e I Vescovi» in out un 
concetto fondamentale nsalta: 
« Lesistenza di un potere c«n-
trale, fortemente organizzato, 
e oggi piu che mai una l e c e s 
sita per la Chiesa, E' esao "»o-
lo, in effetti, one permette ai 
le legittlme diversity ol 
espnmersl senza che vi sia 
una minaccia per l'unlta n. 
II g iomo prima, era stato io 
stesso Paolo VI a dire, nel 
corso di una tidfrrusa genera­
te, che « l a Chiesa avra un 
periodo di mission Uherts.». 

« Sara ndotta la disciplina for-
male, abouta oyni arbltran.i 
intolleran/a. ogni a^solutismo; 
sara semjilif .< ata la legge po 
sitiva, temperato 1 eserctzio 
dell'autonta, sara promosso u 
senso della liberta cnstiana. 
Ma dovremo nello .stesso tem­
po essere cost lent! che la no­
stra libeita non ci sottrae al­
ia legKe di Dio, nelle sue su­
preme t-si(i<"n/e di umana sa^-
gezza, ch sequela evangelica... 
di obbedien/a all'ordine comu 
nitano pioprio della soc iet i 
ecclesialc* » 

Una nsposta, dunque, b 
gia ptonta e e'e anohe par 
don Eruo Maz/i che, non es 
sendo Tius< ito a farsi nceve-
re dai \ e s /ov i , in una con 
feren/a stampa ha lllustrato 
e difesfj l'espenenra della ^o-
munita dell'Isolotto ingiusta-
mente perseguitata dicenda: 
« Fmche la jjerarchia continua 
a soffocare espenenze evan­
gel iche come quella dell'Iso­
lotto, l discorsi dei vescovi 
sono solo una commedia ». 

II siparto, che e calato su'le 
due assemblee dt Coira le qua-
li hanno messo in evidenzs 
la distan?a esistente tra vesco­
vi e preti ma anche H p e n 
colo per la Chiesa nel non 
colmarla, si naprira al S; 
nodo straordinario del vesco­
vi di Roma e in taie ooca-
sione il discorso tra i mode-
rat i - conservatori e i projrres-
sisti assumera ben altro ii-
he\*o. 

Alceste S«ntini 

Dal awftra f r r iayJ—te 
BELGRADO. luglio 

« II progresso e il livello di 
sviluppo di una socteta s: pos-
sono valutare concretamente 
dal ptKto che vi occupano 
la donna e l'mfanzia», cosi 
mi precisa Vojslav Bakic. uno 
dei maggiori e s p e n i di dint-
to familiare jugos lan . Sono 
questi l fondamenU general] 
eui *i sono rifattt e si rifan 
no i legislaton di questo pae-
se nellaffrontare i problemi 
connessi al vasto ma dehcato 
settore del d in t to di famiglia. 

Laffermazjorte di Bakic e 
lnrportante se si pensa ehe 
fino alia lotta dt liberazione 
e airacquisiziooe dell'indipen-
denza a w e n u t a alia fine del-
1 ultima guerra monckale, le 
leggi della vecchia Jugoslavia 
erano basate sua principi del 
patriarcato e c ioe sul fatto 
che tutti l poteri erano del-
l'uomo, fino al punto ohe egh 
aveva il diritto di negar* la 
patemita at p r o p n figli, an­
che a quelli nati nel matri-
monio. 

Risolvere in senso sociali­
sta il rapporto uomo-donna e 
famiglia societa in un paese 
cosi eomplesso, dove sono pre­
sent! differenze religiose, tra-
dizioni cultural* le piu diver­
se e talvolta fra loro c o n t e ­
stant i, e abitudim ehe hanno 
sempre risentito della lunga 
presenza stramera, si presen-
tava assai difficile Le ncer-
che e gli studi sulla famiglia 
nelle vane regioni Jugoslave. 
da parte di suigoh studios), 
risalgono al 1874, e dal l»5a 
opera un vero e proprio Isti-
luio di scienze sociali. con 
sedi distaccate in tutte Ie sei 
repubbliche della Pedera/ione 

Prima dell'ultima guerra il 
matnmonio era per legge re-
ligioso in tutto il paese, esclu-
sa la Vojvodina dove, per una 
vecchia legge ungherese, era 
ohhligatono soltanto quello 
cv i l e , e. in caso oVi necessita 
in Slovenia e in Dalmazia per 
gli atei e j>er eoloro l quali 
non appurtenevano alia chie­
sa romana I nuisulmam del 
la Bosnia, della Macedonia e 
del Knsmet, poi. seguwano la 
le^ge di Srhenat , come tutti 
gh altn appartenenh a que­
sta religione 

Fino al 1U41 il d m t t o di fa 
miRlia era considerato come 
una parte del diritto civile. 
CKH» come una parte delle 
leggi che regolnvano i dintti 
<h propneta e i rapport l per-
sonali dei cittariini II rnatn 
monio era considerato come 
un affare strettamente pnva-
to fra due cittadini, Non so­
lo, ma fino ad allora erano 
in vigore differenti regimi gni-
ndici rapportatj alle vane re­
gion! del paese Ci6 che fml-
va per approfondire le difTe 
ren7e tra tutti i cittadini ju-
goslavi. 

II divorzjo era regolato dal 
diritto religioso- in generale 
< cattolici potevano ottenerlo 
solo con I'autonzzarione del­
la Sacra Rota; gli ortodossi 
attraverso una richiesfa ad un 
tribunale religioso; i mu-
sulmani ricorrendo all'istitu-
to tradizionale del ripudio. 

Dopo la lotta di rrsisten7.a 
e gk sfor7i e i risultati po-
sitivi per arnvare aU'unificn-
7ione del paese. si arnvo nel­
la elabora7ione della prima 
CostitU7ione del 194fi a stabi-
lire il principio, per cio che 
concerne il d in t to familiare, 
del!'eguaf»lian7«fl dell'uomo e 
della donna m tutM 1 settori 
della vita sociale e quindi an 
che nel rapporto matnmonia-
le e familiare. 

In linea di principio la le-
gisla/ione Jugoslava, a somi-
glianza di quelle di a l tn Stati 
socialisti, considera il vinculo 
familiare come volontano. ba-
sato sulla comunione dei di 
ntt i e dei d o v e n , nel < ui am-
hito 1'uotno e la donna rea 
li77ano i propn mteres^i so­
ciali e personali di cittiid'm 

la. legge del :< apnle l'M6 
aveva difatti come scopo pr n 
n p a l e quello d. proteggpre nel­
la mainera migliore la famiglia 
e di regolanie l rapporti in-
temi , conformemente alle ntio 
ve conce7ioni sociali e in re­
lazione ai mtitamenti sono po 
litici che si erano effettuaU 
nel paese 

Per questo un certo nume 
ro di principi furono messi 
chiaramente in n h e \ o - 11 la 
famiglia in quanto isctu/ 'one 
di importan?a s<K'iale genera 
Ie deve essere regola'a sulla 
base delle leggi dello Stato; 
2) i dintti e i doven sonn 
uguali per ciascun memhro 
della famiglia. 3i I organi77a 
zione e la nojmali77a/ione dei 
rapporti di famiglia devono 
essere di esclusiva competen-
ra dello Stato. 4> le diverse 
repubbliche devono avere la 
possibilita di regolare attra­
verso loro leggi alcuni delta-
gli relativi ai rapporti di fa­
miglia (per es l rapporti 
patrimonial:>. tenendo conto 
delle circostan/e partuolan e 
delle different! condi/ioni del­
le singole region:, ma sempre 
nel rispetto dei pnmi tre pun­
ti sopra mdicati 

Partendo quindi dalla sepa-
razione del dintto religioso da 
quello civile, e rendendo ob-
bl igatono soltanto il matrimo-
nio civile, fu introdotto auto-
matlcamenfe in Jugoslavia il 
divoivio, nonche il principio 
non solo dell'eguaglianza del 
coniugi. ma ancihe dei figli. 
Per cio che concerne questi 
ultimi la nuova leglslazlone 
precisa che non solo sono le-
gittimi tutti 1 figli nati dal 
matnmonio , ma anche quelli 
nati fuori del rapporto fami­
liare, qualora il Tribunale ve-
rifiohi la paterrrit* « con tutti 
1 me/zi a sua disposirlone >•• 

Vediamo in concreto qual e 
1* prooedura per ottanere U 

divorzio il procedimenfo d: 
fronte al tribunale provincia­
te deve essere ncmesto da 
uno dei due coniugi o consen-
sualmen'e La legge prevede 
una s e n e di casi per arriva 
re alio scioghmento del rap­
porto matnmoniale mfedeltk 
di uno dei due con.ug:. che 
uno dei due coniugi attenti 
alia \ n a dell'altro, malt rat ta-
menti e tnguirie gra\i cne 
rendano la vita in comune in 
sopportabile: abbandono, ma 
lattie nientali e scomparsa per 
un periodo di almeno due an­
ni Oltre a questi casi. sono 
considerate motiva/iont vali-
de per nchiedere il divorzio 
la condanna d: uno det due 
coniugi a una pena supenore 
ai 3 anni per dehtti comuni 
o per ofTesa alio Stato 

I legislator! jugoslavi sono 
partiti dalla eonvinzione rhe 
il divor/io deve essere p«'r 
messo non soltanto ui caso 
di violaz-ione dei d o \ e n co 
mugah. ma anche se la v.ta 
in comune dei congiunti divie 
ne insopportabile. Per questo, 
oltre ai casi suaccennati. lo 
art ,T« prevede la nchiesta di 
divorzio per incompatib:lita di 
carattere, per disaccordo per-
manente e per provata ostili-

ta reciproea In generale, quan-
do il Tribunale conferma la 
esistenza di una di quest© ran 
se non sussistono a l tn osta 
coli all'ottenimento del divfir-

Da tutta questa rasistica si 
nleva concretamente rhe al 
rune differenze esistono con 
gli a l tn paesi socialist!, an­
che se il progetto di nforma 
del diritto di famiglia attual 
mente in discussione contie-
ne la proposta di condensare 
in un'unica motiva?ione la n 
chiesta di divorzio e di lascia-
re poi la densjone alia discre-
7ionaiita del giudice. che do 
vra tenere conto, piu ehe nel 
passato, soprattutto deil'esi-
stenza dei figli e dei prohle 
mi che ne ronseguono II pro 
cedimento non dura piu di 
tre mesi al massimo, e il suo 
costo non supera le due tre 
mila lire, che si pagano per 
niarche e tasse d'ufficio An­
che qui. come altrove, prima 
di d-ichiarare s«!iolto il matri-
monio. il giudice cerea di t on 
vincere i coniugi a sopnisse 
dere alia decisione. ma qua 
lora essi la confermino. il pro 
ced.mento prosegue o si (on 
elude Data la deltratez/a del 
protilenia il pubblico non e 
ammesso alle udien7e su. ca­
si di divorzio 

Al fine poi di evitare ahu-

E# morto 
Mario 

Schettini 
M i l . W O . 11 

l.n S4 nMnre UlDIDiill >l,i e l̂i> 
rn n M,n , I I Si In Uiii < M)i>itii 
lmpnn MS. I I I I I lite leu nella sua 
i asa m If i iK-e \ , i t o a N.ipnli 
nel l'»l<t d,i K< nitm i . i l . ibri -i 
Si hetl i i i i M < 1,1 di ilh ,ili> i!Hi 
VfinisMmo al i i inrn.ii i I IH. HI I 
1 l i inni di.ito ilnpoiiiii i r . i fu re 
dattuie ( l l i \ l.itu i|i I1 I 'n la 
Si era MU < i *«r ainente tr. isfe 
! to a HOIIIL'II.I e i|i i i i idi ,i Mi 
I,Hill 

Nel i riiiipn l i ' l te i . ino a \e \a 
c onl i ln i un ;1 HUM in/o II pae 
M' del >ia-.tardi > i dito d.i Mrm 
rl. id' ir i. < he ricl l'l)-' ni l fete 
vim ere il I'reioii) Mem.ngv\a\ 
Del I'>/i i- il M I I I ei (indii romaii 
/ I I . ' I raga / / i (Il Mil. ino ^. al 
(|iialc stgi i ir i ino I tre n i n o n t i 
i i t i lnlati l.a terra gira » edit i 

da ( mo Del Du( a Strisse an 
( tie un sa«« o -. i»11* lettere di 
( n-tari/a D \ /eg l lo , nel I%1 ed 
un >.ai!L!iii antold^M (i Mill i l lumi 
ni-mn mi l . I IK -e - Milauo in Ku 
rnpa nel 1%2 N( I l%4. pub 
bin ii i I. I tal ia l la i t ita dl alia 
na/Kine i ditn da Sujiar, i hi 
in i p in i ic t t i di Si hett n rap 
pn -entava I a\ v m di una im 
inirtatlte (,narit(l tninple^^a ope 
i a -toru a (he dowva n t o p r i r e 
.1 periodo dal "(Ml alia sei onda 
V! ii rra niondiale Sell nmbi lo di 
qu< sto piano seguiroiii i piu tar-
di t l.a pr ima guerra mondialc. 
Stona t Lettt ratura > edito da 
Sanson, (he In a f fermo prcss^t 
il grande pubblico Nel settctn 
hre dello st orso anno, sempre 
edito da Sansom. use 1 t La let 
t t r a l u ra della grande guerra • 

I funeral i dello s tn t t o re si 
svolgeranno domatt ina. 

\ i Tamil ian di Mar io Si hem 
ni Bintigano lo r - p r r s - m n ' del 
prnfnndo cordogl i della reda 
7ione de l l ' t I 'mta t 

si la legisla/.one na s'abil: 
to, come regola generale. par 
l procedimen': per co.pa, cnt 
la domanda d: divorzio non 
puo essere presentata di l con 
g'iintt» colpevo'.e. ma quest* 
norma e constderata lnammia-
sibile e si propone ora di n » -
dificare la legge per permette-
re anche alia parte colpevole, 
qualora l'altra nfiuti di a w a ­
re :1 procedimento. di intra-
prendere un'azione legale do-
po un periodo di separazione 
di fattt) r quando non esista 
piu speranza di una nconel-
hazione 

I.a legge attuale e molto se-
vera nei nguardt del congiun-
to colpevole e scanca su di 
lui Ie conseguenze piu sfavo-
revoh che potranno seguire el 
divorzio Difatti egli non puo 
reclamare gli alimenti, anche 
in cast) di lndigeru-a. di ine«-
pacita lavorativa e di disoccu-
pa7it>ne In alcuni casi e co­
st ret to anche a pagare I dan-
ni. qualora esista in propoji-
to una domanda dell'altra 
parte 

Per cio che concerne i rap­
porti patrimonial!, la leggp pre­
vede che al momento del ma-
tnmonif) le rispettive propne­
ta patrimonial: non siano mea­
se in comune Per tutto nb 
ehe I coniugi hanno arcumtl-
lato con il lavoro durante la 
vita in comune. e m fase di 
separazione. nella div^sione 
del patnmonio si tiene conto 
dei guadagni rispettivi, calco-
lando per le donne anche il 
valore del !avt>ro casalingo 

I dintti dei figli sono de-
termmati dal tribunale che de­
ve stabilire dove vivranno e 
con ehi Per la quota alimen­
ti non esistono norme gena-
rali. ma la decisione viene la 
sciata alia discre7ione del giu­
dice il quale considera tutte 
le disponibilita dei due ge-
nilon \nthe in (piesto 4arn 
po e alio studio lintroduzio-
ne di norme piu precise per 
la protezione giundica dell* 
prole 1'ammontare degh aM-
menti, le mtKlahta della sue 
determina/ione. e il campo dl 
inmativn della societa, soprat­
tutto per quanto ngtiarda glj 
organi di tutpla nell'applica-
zione dellp decisioni dei tn 
bunali, l'estensione de: dintti 
dpi figli natural!; '1 ruolo d«-
gli organi di Mitela nella de-
terminazione della paternitk 
extra-comugalc ecc 

Ciascuno dei coniugi ha di­
ritto anche agli aliment: quan­
do non ha possibilita di gua-
dagno e l'altro ha U dovere dl 
mantenerlo per un periodo 
non fissato dalla legge Que-
s'o obhligo viene meno quando 
non sussistono piu le condi-
zioni che furono all'ortgine di 
(|uesta det isione e altresi 
quando il coniuge ehe ne be-
neficia si nsposi o im«i a la­
vorare. 

Alcuni dati su quanM dl* 
vorziano in Jugoslavia per-
meftono di vedere concreta­
mente. anche in questo caso, 
quanto s u infondato il timo-
re d: eoloro che ne combat-
tono l':ntrodU7ione nella le-
gisIa7ione italiana in nome del­
la difesa dell'isMtuto familiare: 
nel 105^ si sono registratl 
l!>3'tiS casi di divor7in, nel 
19H2 21 1!<8. nel 1%S. 2! 649 Le 
percentuali generali degh an­
ni precedent: I'ultimo conflit-
to mondiale ci danno lo 0,5 
di di\orzi su KICK) abfanti e il 
7Mrr di matrimoni: nel 1947, 
ad un anno dallintroduzione 
della nuova legislazione ei 
contavano su ogni 1000 abi-
tanti i;i,2 matrimoni e 1.7 di-
v0r7i; nel l!Wfi. Hfi matrimoni 
e 1.2 divorzi. La media degh 
ultimi 15 anni e stata di 1,1 di 
vor7i ogni mille abitanti. 

In defmitiva. per cio ehe 
concerne il futuro, in Jugo 
slavia oltre a perfczionare le 
norme da appiuare alle pato-
Iogie fam:l:an en? si sono gia 
manifestate c: s; jiropone d. 
elaborare p u d"*t i^'.ia'.imen 
te un sistenia d, misure e|u-
ndirhe pre\entr.e (he tonda 
no ad imped.re la p / ' u r a 
della fam %'• a <> d. a'"enuare 
le tenden/e d s n'ejra'ne: 

Non so o, ma >. ceri a d. 
mufnersi neil i dire/.one op-
posta al pas-a'o e cioe an 
/ iche cf>ns.derare l.t famiglia 
dipenriente dai mutamen'1 so 
ciali, studiare un niolo « soela 
hzzatorp della famiglia » Ruo­
lo tanto p;u importante m 
una societa autogestionana 
come quella jugoslava che f< 
chiede, per la sua stessa stmt 
turazione, la par fecipa?ione di-
re'ta a oanta di dintti e >1i 
dover:. di tutt! \ suoi mem-
br , uonvni e donne 

Franco Petron© 

DOMANI SULL'UNITA' 

Luigi Longo: 

La rivolta 
generali franchisti 

(MONITI E lNSEGNAMENTt 
SEMPRE VAL1D1) 

Gian Carlo Pajetta: 

Ritorno dal Sudan 
(Una rivoluzione democratic^ 
verso il socialismo) 

Organizzate una diffusion* straordtnaria 
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RELAZIONE DI LAMA AL COMITATO DIRETTIVO CONFEDERALE 

Un autunno di grandi lotte 
Lo CGIL si opporrà con decisione od ogni tentativo moderato o autoritario - Dallo crisi politico deve nascere un 
governo che affronti i problemi dei lavoratori - Salari, orar i , fitti e diritti ol centro delle battaglie contrattuali 

H segretario confederale Lu­
ciano I-ania ha presentato n-ri 
al Comitato direttivo della CGIL 
una relazione sull'attuale si­
tuazione sindacale, con partico­
lare riferimento ai prossimi rin­
novi contrattuali. 

« La segreteria confederale 
• — ha iniziato Lama — ha v o 
, luto dedicare questa prima riu­

nione del nostro Comitato di­
rettivo alla discussione di un 
fioùitiiui capitale, che ci im­
pegnerà tutti, sindacati e Ca­
mere del lavoro, federazioni 
nazionali e CGIL, nei proasimi 

'. mesi: la preparazione più ade-

Ìuata delle lotte contrattuali 
'autunno. Il concreato ha giu­

stamente considerato questo im­
pegno come uno dei fonda­
mentali per il sindacato in Ita­
lia. Le lotte aziendali — ha 

. proseguito Lama — hanno con­
tinuato ad avere anche in que­
ste settimane un grande ri­
lievo e in molti casi, come al­
la FIAT, nei cantieri navali. 
ecc. hanno portato alla con 

' quitta di sostanziali migliora­
menti retributivi e di organismi 

; di controllo sulla condizione 
• operaia in fabbrica. Lo svilup­

po di queste lotte, l'efficacia 
< con la quale i lavoratori vi 
. hanno attivamente partecipato 
. creando anche delle difficolta 
, alle strutture tradizionali spes-
-, so inadeguate o vecchie del­

l'organizzazione. sono i senni 
premonitori del carattere che 
avranno le prossime lotte con­
trattuali. Anche nelle campa­
gne — ha detto Lama — là 
dove la lotta ha assunto un rit­
mo di forte tensione come in 
Puglia, gli obiettivi salariali, di 
riduzione dell'orario a 40 ore. 
di diritto sindacale (il collo­
camento) diventano il traguar­
do concreto verso il quale si 
muovono con fermezza i lavo­
ratori. E' certo, in ogni caso. 
che le grandi lotte per i con­
tratti partiranno questa volta 
da una esperienza di azioni 
aziendali e di conquiste azien­
dali senza precedenti. La diffe­
renza fra le aziende grandi, ge­
neralmente avanzate e le pic­
cole e medie si é fortemente 
incrementata in questi anni: da 
qui il valore di una lotta con­
trattuale nazionale che porti 
avanti l'intero fronte — aiutan­
do soprattutto la parte più ar­
retrata — e che generaligzi le 
conquiste più incisive l i 'dove 
i rapporti di forza aziendali ci 
mono «tati e ci sono più favo­
revoli. 

Lo scontro contrattuale non 
potrà non hWsrVe f problèmi 
dell'occupazione, del collocamen­
to, delle partecipazioni statali 
e coti via, E ciò in tutto il Pae­
se e specie nel Mezzogiorno. 
Ma noi pensiamo che anche 
questi aspetti della condizione 
sociale dovranno essere affron­
tati in connessione con le lot­
te contrattuali, per organizza­
re su questo fronte il massimo 
della pressione operaia e di 
sostegno popolare che agevoli la 
conclusione vittoriosa delle lot­
te. Ci è sembrato che in que­
sto momento i campi d'impegno 
generale debbano essere quel­
lo delle case e dei fitti, quel­
lo delle trattenute fiscali sui 
salari e quello dei prezzi, spe­
cie di alcuni prodotti. Per la 
casa, raccogliendo anche la 
esperienza dello sciopero di To­
rino della scorsa settimana che 
dimostra il carattere esplosivo 
del problema e l'intere»» che 
vi portano i lavoratori, noi pen­
siamo che partendo dal blocco 
dei fitti e dall'equo cenane la 
CGIL debba rivendicare uno 
sviluppo quantitativamente nuo­
vo dell'edilizia pubblica popo­
lare e risalire alla riforma ur­
banistica generaluzata. Le trat­
tenute fiscali sui salari noi tut­
ti sappiamo come siano state 
discusse e contestate nei no­
stri congressi. Palle fsbbriche 
alle Provincie la richiesta di un 
intervento confederale in quo 
sta materia si è ripercossa e 
allargata. Occorre dunque una 
iniziativa sindacale precisa, ohe 
proponga una nuova forma di 
imposta sui redditi da lavoro, 
esentando quei redditi — p tono 
la maggioranza — che non ba­
stano neppure per soddisfare i 
bisogni elementari della fa­
miglia. 

L'n grande rilievo assume, nel 
momento presente, la lotta co" 
tro l'aumento dei prozìi. K" un 
fatto che i generi alimentari so 
prattutto registrano in questo 
periodo un forte aumento e che, 
per esempio, l'aumento del prez-
s» dell'energia elettrica nelle 
cinque più importanti città in 
cide ancora direttamente e in­
direttamente BUI bilanci fami­
liari. Anche l'aumento del prez-
so delle sigarette, per l'esten­
sione generaliz'atfi di questo 
consumo rappresenta un Aumen­
to di sjiesa non indifferente lo 
ei*do - ha detto Lama — the 

lotta contro l'aumento dei 

Delegazione 
economica 

della Svezia 
in Italia 

Una delegazione ufficiale del 
Parlamento svedese e attesa in 
Italia )K-r studiare le esporienic 
delle imprese IKI in vista della 
approvazione di una legge che 
istituisce anche in Svezia una 
finanziaria incaricate di rag­
gruppare e dirigere tutte le im 
P e s e a partecipazione statale. 

progetto prevede interessanti 
novità rupetUi all'ordinamento 
delle partecipazioni statali in 
Italia: fra l'altro è il l'aria 
mento che dovrà nominare due 
Sindaci della finanziaria meri 
tre 12 parlamentari dovrebbero 
partecipare all'assemblea ari 
•uale per l'esame dei bilanci. 
Alla aocMà. inoltra, é asse­
gnato il compito di « espandere 
fattività del gruppo quanto più 
è possibile. In competizione con 
altre società » 

prezzi possa essere condotta so 
lo quando gli obiettivi siano s.pe 
tifici e le controparti ihiaramen 
te individuate. Scioperi contro 
il carovita no, sciopero per il 
blocco dei fitti; si! Per questo 
occorre studiare misure concre 
te. specie a livello locale, ri­
guardanti i mercati. ì prezzi 
dei servizi, l'intermediazione 
speculativa e su ognuno di que 
sii aspetti del consumo di mas­
sa avanzare proposte agli enti 
locali e organizzare lotte spe 
tifiche, con precisi traguardi da 
raggiungere. 

Il nostro congresso ha impres 
so un'ulteriore spinta al proces­
so unitario e a una settimana 
dal congresso della CISL espri­
miamo fervidamente l'auspicio 
che questa spinta sia raccolta 
e portata più avanti da questa 
organizzazione: con le stesse 
speranze attendiamo in ottobre il 
congresso della UFL. E' certo 
però che lo sviluppo delle pros­
sime lotte contrattuali, il compor 
lamento delle grandi organizza­
zioni confederali in questa circo­
stanza e la partecipazione uni-
tana. fianco a fianco, di milio­
ni di lavoratori potranno impri­
mere al processo di unificazione 
un ritmo inarrestabile. Per que­
sto è oggi più importante che 
mai lo sforzo per l'unità nelle 
scelte rivendicative . nei meto­
di di lotta e di partecipazione 
delle masse. Per questo noi pen­
siamo che anche le nostre pro­
poste di iniziativa confederale 
debbono essere esaminate in in­
contri con le altre organizzazio­
ni e passate insieme al vaglio 
di vaste consultazioni di base. 

L'unità sarà importante a" 
che per fronteggiare i tentativi 
di resistenza e di contrattacco 
che certamente il padronato ef­
fettuerà nel corso delle pressi 
me lotte. Viviamo in un mo­
mento delicato nella vita del 
Paese, nel quale la tentazione 
della mano forte, di misure au­
toritarie e antidemocratiche è 
certamente presente nel grande 
padronato e può trovare in stra­
ti sociali e forze politiche di 
destra strumenti disponibili o 
addirittura impazienti di agire. 
Fedeli agli orientamenti del no 
stro VII congresso, noi che ci 
siamo definiti un sindacato au­
tonomo. che fa politica e che 
vuole determinare trasformalo 
ni profonde, in senso democrati­
co. della società italiana, affer­
miamo che queste nostre lotte. 
questo disegno di grandi Inizia­
tive per il miglioramento delle 
condizioni economiche e di II-
hertà dei lavoratori italiani, si 
scontrano oggettivamente con 
qualsiasi orientamento che vo 
glia peggiorare le condizioni dei 
lavoratori, limitarne i diritti n 
imporre soluzioni autoritarie nel­
la vita del Paese. 

Nessuno può escludere che 
alcuni di questi intendimenti 
siano alla base anche della cri 
si politica in atto. E' evidente 
che le lotte già condotte, per t 
loro contenuti rivendicativi, e 
forse ancor più le prospettive di 
azione futura che hanno intacca­
to e intaccano in una certa mi­
sura ì meccanismi di accumula­
zione e il potere padronale, nos 
sano avere indotto forze reazio­
narie all'azione. 

I.a nostra conce/urne dell'auto 
nomin. il rifiuto della CGIL, ma 
anche delle altre confederazioni 
di considerare il sindacato come 
un mediatore, come un garante 
del sistema, dotato di poteri ma 
Rari, ma subordinato alle grandi 
scelte capitalistiche e certnmen 
te una delle ragioni di fondo 
che spingono alla ricerca di una 
soluzione politica conservatrice 
e autoritaria grandi gruppi eco 
nomici e finanziari. Neanche 
in questa circostanza la CGIL 
abbandonerà la sua posizione 
tradizionale in materia di for 
mozione del governo. Noi non ci 
occupiamo di formule: ol occu­
piamo di programma. E dicla­
mo che il nuovo governo, che 
nascerà dalla crisi In atto deve 
anzitutto promuovere ima nuova 

r'litica economica nella quale 
criteri di compatibilità del si 

Meme ai quali fino ad oggi si 
è sacrificala l'occupazione e lo 
sviluppo del Mezzogiorno siano 
sostituiti da misure di riforme 
ihe combattano gli squilibri, 
pruno fra tutti quello del sa­
lari e la disoccupazione E' inni 
Ire necessario che i diritti dei 
lavoratori siano chiaramente 
affermati nel programma non so­
lo promuovendo l'approvazione 
parlamentare di uno statuto a 
v amato, ma affermandone di 
nuovi, anche fuori della fabbrica 
come il controllo sul collocamen­
to e la gestione dell'Istruzione 
professionale. 

Il disarmo della polizia rfuran 
te le mamfpvtarlnnl dn lavora­
tori deve essere affermato: sa 
ra onesto uno dei punti più si 
gpifie.it ivi in' quele si ml«P 
r<'i,i I'OIK filamento sociale e de 
mocratuo della nuova cnmpa 
Bine governativa Infine, fra I 
punti del programma del nuovo 
governo noi chiediamo che sia 
no espress,mielite inda ale con 
i contenuti politici necessari, la 
riforma sanitaria, la riforma 
della scuola. lo sviluppo della 
demoi r.i/ia attraverso l'istitu 
/ione «Ielle rogintii il decentra 
mento e l.i rifornì.i dello Slato. 
l'autonomi.i dech enti locali 

Ima pollina di rifilimi', quale 
noi rivendichiamo ha eonclu 
so Lama ~ coerente mn le no 
stre scelte sindacali può inirta 
re il Paese a sbocchi nuovi e 
risolvere i più dolorosi proble 
mi social", i he lo assillano At 
tendiamo il nuovo governo a que 
sta prova dicendo fin d'ora che 
se prevalessero invece le forze 
che puntano a solo/ioni modera­
te o peggio se dovessero prof) 
tarsi tentativi autoritari. I lavo 
raion uniti combatteranno anco 
ra una volta, senza tentenna 
menti, a difesa della democra 
ria e della libertà » 

Dopo la relazione Lama si è 
aperto il dibattito. Ieri han 
no preso la parola Gianni Ala-
sia, segretario Camera del la­
voro di Torino: Andrea Gianfa-
gna, segretario K1LZIAT: Re 
nato Degli Esposti, segretario 
generale SEI; Mario /taccagni-
ni. segretario nazionale FTLLEA; 
Gino Guerra, segretario confe­
derale CGIL. 

La CISL verso il Congresso 

Dal sindacato di servizio 
alle scelte di classe 

£ entrata in crisi la vecchia ideologia CISL portata avanti per anni 
dalla « scuola di Firenze » — La spinta dal basso e la necessità di 
scelte rivendicative generali hanno rotto la campana di vetro del­
l'aziendalismo — Il giudizio di un operaio sul prossimo congresso 

INCRINATO IL FRONTE DEGLI AGRARI PUGLIESI ^ZfVrXTZ 
CGIL, CISL • UIL e la Coltivatori Diretti, I braccianti sono usciti più forti da questa prima • vittoriosa fesa dalla loMa-
Il valore politico dell'accordo firmato Ieri sera sta nel fatte che I braccianti barasi, oltre ad avere conquistato considerevoli 
miglioramenti salariali a riduzione dell'erario di lavoro, hanno per la prima volte — con la commissiona intersindacale 
provinciale e con la 15 commissioni Inter comunali — uno strumento dell'applicazione e II rispetto del contretto a per dare 
un colpe decisive al sottosalario ed alla vergogna del mercato di plaua. Lo scontro di classe continue centro quegli egrarl 
che si ostinano a non firmare. Nel Barese e nel Foggiano seno occupata dal braccianti una trentina di azienda. Lo sciopero 
è cessato a Splnezzale, Corato e Cetametslma, dove gli agrari hanno firmato gli accordi. Nella foto: un corteo a Bari 

Fra pocni giorni, ì] 17 lu­
glio. si aprirà, il sesto Con­
gresso della CISL. a Roma. 
Saranno 610 delegati circa.. 
riuniti per quattro giorni e 
impegnati a discutere le con­
dizioni e le caratteristiche di 
unii stolta che non e più rin­
viabile. Quale svolta? Al di 
l i degli schieramenti che con­
trappongono ti gruppo di 
« R i n n o v a m e n t o (Ar­
mato, Camiti, Pantani, Marco 
ne e Romei) al gruppo di 
Storti, la domanda che pre 
me dal basso a cui tutti e due 
i gruppi, al Congresso, do­
vranno sapere dare una loro 
risposta è molto netta, radica­
le. Un operaio — Silvio Ver-
daro, reparto 9161 della Pirel­
li — rispondendo sul settima­
nale della CISL Conquiste del 
Lavoro alla domanda di Pie­
tro Roncato, responsabile del­
l'Ufficio Stampa dell'Unio­
ne di Milano, ha detto a chia­
re lettere: « Fino a adesso la 
CISL è stata un sindacato di 
comodo; a essa si iscriveva 
chi non voleva avere grattaca­
pi. Ora siamo diventati un sin­
dacato di giovani perchè pren­
diamo di petto i problemi. 
Molti ci accusano di essere 
dei cinesi trapiantati, dei cine­
si vestiti in abiti occidentali: 
e'"do invece che questa sia 
l'unica strada da battere se 
vogliamo andare avanti. E 
non si va avanti a forza di 
tappare buchi, ma solo su pò 
sizioni precise e con volon­
tà adeguate. Ecco che cosa 
mi aspetto dal Congresso del­

la CISL »• Lo stesso Roncato, | fu per oltre un decennio la 

TUTTA LA SICILIA S'È FERMATA 
Bloccata ogni attività • Occupazione e salari al centro della lotta - Eccezionale mobilitazione 

CGIL, CUI, UIL 

Braccianti 
lotte più incisive 

Le CGIL, la CISL e la UIL, esprimono ai braccianti impennati 
nella lotta oggi particolarmente dura in Puglia, per il rinnovo dei 
contratti nazionali o provinciali, per il lavora e la riforma del 
collocamento e della previdenza agricola, la solidarietà attiva di 
tutti t lavoratori. L'opposizione a consistenti miglioramenti salariali. 
alla contrattazione aziendale, alla definizione di strumenti per l'oc­
cupazione e l'applicazione del contratti, sta provocando gravi ten­
sioni sociali e conferma le posizioni conservatrici e reazionarie del 
padronato agricolo. 

I laboratori della terra — dice un comunicato unitario — con 
le loro lotte per i contratti, per l'occupazione e per un maggiore 
potere di iniziativa e di intervento nelle aziende, Intendono con­
quistare condizioni di vita più civili e promuovere un'agricoltura 
moderna ed associata, base essenziale per lo svUuppo complessivo 
delle aree depresse e dell'intera economia. 

La CISL. la UIL e la CGIL impegnano le rispettivo organi/ 
zazioni a sostenere, con opportune iniziative, lo lotte tu corso nelle 
campagne per battere l'intransigenza della Confagneoltura In que­
sto quadro si chiede la sospensione dei contributi statali allo azien­
de agrarie che violano I contratti e le leggi zonali. K' inoltre ur 
gente che gli organi pubblici diano attuazione alle richiesto delle 
organizzazioni sindacali per il finanziamento dei piani di irriga­
zione, l'elaborazione e 11 finanziamento dei piani zonali e le ini 
zialive dei lavoratori e dei contadini 

La posinone assunta a Bari dalle organizzazioni dei coltivatori 
diretti — le quali hanno accettato gran parte dulie rivendicazioni 
sindacali ed hanno reso possibile un accordo sindacale e la con­

seguente» sospensione dello sciopero nelle piccole aimond- (inno 
stia ulteriormente l'isolamento ed il carattere ili intran-agcn/a poh 
tica del grande padronato agrario il (piale tenta soluzioni ai'ti 
sindacali ed autorità! le. 

Ha ciò la necessita che il movimento sindacalo assuma tutta 
l'ampiezza necessaria per consolidare il potere dei sindacati e 
del lavoratori, 

Dalla sottra redazioni 
PALERMO. 11. 

Nel fuoco di centinai* di 
manifestazioni popolari che ri­
specchiano il dramma e la ten­
sione di un'isola che ha biso­
gno di 470 mila nuovi posti di 
lavoro solo per mettersi al pas­
so con la media nazionale del­
la occupazione, la Sicilia ha 
vissuto oggi una possente e 
unitaria giornata di lotta 

Per la forte carica politica' 
che ovunque lo caratterizzava, 
I» sciopero generale — il più 
vigoroso degli ultimi anni, sen­
za alcun dubbio — ha costitui­
to sia una chiara testimonian­
za della vigilanza delle masse 
per la profonda crisi che l'Ita. 
lia vive in queste ore (e unità 
dei lavoratori contro il perico­
lo di involuzioni autoritarie ». 
era scritto infatti sul grande 
striscione che apriva uno de­
gli imponenti cortei CGIL CISL-
t'IL, a Palermo), sia una fé*. 
ma risposta ai diversivi di 
sparuti gruppi estremisti che 
tuttavia -sono stati isolati. 

A dare del reato una mi­
sura della portata dello scio­
perìi e dell'ampiezza eccezio­
nale della risposta all'appello 
Linciato dalle tre confedera. 
/ioni, appoggiato dalle AC LI 
e fatto proprio d<ì 2-T0 
animinislr.i/ioni comunali (cotti 
prese quelle a maggioranza de 
di alcuni cdimluogni). stanno 
(piesti dati generale remo l'in­
tero setto'e industriale, com­
presi i glandi iwli capitalisti­
ci; paralisi completa nel setto-
io agricolo (si segnalano no. 
ilio OH upa/ioti! simboliche de 
gli ullii'i di collocamento e di 
alcune aziende, protrazione del­
le) scoperò Imo a domani, oc 
colei al: bloccati tutti i servizi. 
pur .su in vana misura; 1 tie­

ni per venti minuti, 1 trasporti 
urbani ed extra urbani, le ban­
che e gli uffici pubblici (ma 
anche uffici privati e negozi) 
da due a dodici ore; edicole 
serrate; a Palermo e a Cata­
nia non sono usciti i giornali 
né al mattino né la sera men­
tre per l'intera giornata sono 
state sospese tutte le trasmis­
sioni regionali della RAI. 

In questi dati sta anche tut­
to il peso politico con cui la 
Sicilia oggi interviene nel di­
battito reale sulla orisi per ren­
dere immediato il rapporto tra 
situazione politica e situazione 
sociale, per rivendicane un 
plano di massicci investimenti 
industriali pubblici, un pro-

Sramma di grandi interventi 
nansiarl, di servizi sociali. 
E' significativo il fatto che Pa­

lermo per la nona volta in 14 
mesi sia scesa in sciopero gene­
rale. I 3 mila del cantiere Piag­
gio e i mille dcll'ELTEL (ex 
EL.sl.) aprivano stamane i due 
imponenti cortei che. partiti dai 
lati opposti della città, sono 
confluiti al Massimo e da qui 
si son mosi insieme marcian­
do sulla presidenza (V'Ha Re­
gione 

Con i navalmeccanici o gli 
eletti onici, e con i dirigenti 
sindacali dot partiti popolari 
(quelli del PSI compresi», ora 
no tutti gli altri" lo tes-iili del­
la (Itili, o i redattoli dell'Ora 
e del (linrttalr rii SU ilio i me-
talmiK-oanici del izruppo pubbli­
co ESPI, e le conserviero del­
la IP\C. i comunali ed i me­
dici mutualistici, gli ospedalie 
ri. t n.i-i^tl, gli studenti. uh 
acquedottsti i for 'oti. unici i. 
baristi e alberghici) bancali, 
e gli odili 

Strani dui.inamente imitonen'e 
lo sciopero anche nel Miiiriiiw. 
no: formo il po:to. deserti ì co 

Pontedera: dopo 20 giorni di lotta 

Vittoria operaia alla Piaggio 
Conquislati delegali di linea e premio ferie - Assemblee nei due stabilimenti • Riprendono le trattative alla Rumianca 

Noitro lerviiio 
PONTEDERA, 11 

« E' il migliore accordo che 
sia mai stato fatto alla Piag­
gio »: questo e il commento di 
tutti gli operai di Pontedera 
e Pisa al termine delle assem 
hlee che hanno approvato alla 
unanimità l'intesa di massi­
ma raggiunta stanotte tra i 
rappresentanti dei tre amda 
cati e degli operai e quelli del­
la direzione. Le rivendicazioni 
— che hanno costituito l'ogget­
to di una grande ed unitaria 
lotta - sono state sostanziai 
mente accolte. 

Dopo la approvazione degli 
operai — in un clima di entu 
stasino e di legittima soddisfa­
zione — I sindacati procede­
ranno alla firma dell'accordo, 
che rappresenta indubbiamen­
te un grosso passo in avanti 
dei piaggisi!, che apre nuove 
prospettive per ulteriori a van­
iate — in vista della prossi­
me scedenze del contratto di 
lavoro — e che none dentro la 
fabbrica i capisaldi di un mag­

gior potere della classe npr 
raia 

I delegati di linea e di re­
parto, il premio ferie sono or-
mal dati acquisiti, che la Piag­
gio ha dovuto riconoscere, co­
stretta da una lunga ed inci­
siva lotta articolata prosegui­
ta anche durante I giorni Hel­
lo trattativa 

Nelle linee di montaggio 
meccanizzate — secondo l'ac­
cordo - gli operai eleggeran­
no direttamente cinque dele 
gati a Pontedera e due a Pisa: 
essi interverranno sul luopo di 
lavoro per la soluzione delle 
controversie sorte sui proble 
mi organizzativi, sui tempi, le 
cedenze eie. 

Inoltre, apposite tabelle in 
ogni linea renderanno pubbli­
ci - come mai era accaduto 
alla Piaggi0 - I tempi, il nu­
mero degli operai per ogni 
turno, il numero dei rimpiaz­
zi, la quantità di produzione 
etc. 

Anche alle collettive, gli ope­
rai eleggeranno i propri dele­
gati, con il compito di control­
lare e verificare le schede del 

guadagno di cottimo, per i"'snl 
vere sul ponto eventuali ano 
malie. 

Sia alle linee che alle col 
lettive i delegati opereranno 
in collaborazione con la com 
missione interna, dir - altro 
dato significativo dell'accordo 
- ha visto esteso il proprio 
potere di intervento I mrmhri 
della commissione interna 
avranno più ore di « perma­
nenza » retribuita, sia a Pon 
tederà che a Pisa. Successo 
anche per la parte salariale, 
soprattutto per quanto riguar­
da la chiarezza con cui è stata 
definita la nuova t voce » del 
premio ferie (di 11 mila lire). 

Nel corso delle assemblee 
hanno parlato dirigenti dei tre 
sindacati che hanno affermato 
il valore della lotta e dell'uni­
tà su cui si fonda l'impegno 
di tutti per costruire un sin-
dacato nuovo. L'assemblea ha 

3uindi accettato all'unanimità 
i contribuire al rafforzamento 

dei sindacati, con mille lire 
per ogni operalo. 

Grande soddisfazione ^ l l a 
città per il successo dei piag­

gisi) 1 [>artiti della sinistra 
(PCI, PSI. PMl'lM si sono riti 
mti per stilare un manifesto 
in cui si chiede - esaltando il 
successo dei piaggisti — un 
cambiamento di politica che 
corrisponda alle esigenze di 
tiasforma/tone dpi Paese, qua 
le le lotto (>|H'raie chiedono 
con sempre maggior forza. 

Sergio Maneschi 
» » * 

CAGLIARI. 11 
Le trattative tra sindacali e 

associazione degli industriali 
sulle richieste avanzate dagli 
operai della Rumianca. sa ran 
no riprese. Ix) comunicano le 
tre segreterie provinciali della 
CGIL. CISL e UIL. 

Come è noto, gli operai dello 
stabilimento peltrolchimico era­
no scesi in sciopero per por 
tare avanti alcune rivendicazio­
ni riguardanti i trasporti, e il 
nocivo di prima categoria. Lo 
scioparo era stato interrotto 
dopo sei giorni, per chiedere 
alla direzione anendale di ria­
prire le trattative, concordata 
ora per lunedi 14. 

lossj Mon tedi son, della Sincat e 
della Ci-lene, la Ha.siom Esso. 
la Marchino Fiat. A Lentini 
centinaia di braccianti e col­
tivatori hanno occupato l'ab­
bandonato feudo Riz/olo; nel 
la depressa zona montana è 
stato deciso di proseguire lo 
sciopero anche domani e sin 
da .stamane alcuni uffici di col­
locamento e municipi sono te­
nuti dai lavoratori. 

Il grande api»rto dei lavo 
ratori agricoli al successo del­
la giornata è confermato anche 
altrove: nelle *one interne del 
palermitano (scioperi e mani 
festazioni ovunque blocco stra 
dale a S. Cipirrello), in tutta 
la provincia di Agrigento (in 
diecimila si sono radunati a 
Sciacca; a Ribera grande con 
centramento per festeggiare 
un primo successo della lotta: 
l'ENEL ha ceduto disponendo 
che le acque di un suo invado 
siano destinate all'in igazion.-
delle pregiate colture della /o 
na), noi Dissono (imponenti 
cortei a S. Cataldo Mazzarino 
Kie.si, N'iseeniO. a Trapani (nel 
marciose è m atu> la batta­
glia colonica, e qui In scn|>e 
ro Hi oggi ò stato coordinato 
insieme ai .sindacati da un co 
mltato unitario PC-PSI-PSIUP 
DO, nella zona montana del 
me.ssmtse noi cataneso dove 
si segnalano manifesta/.oni a 
Hrontc Adiano, Misterbianco, 
Caltagirone t ic 

A Catania un raduno ha vi­
sto confluire in Pia/za Manga 
nelli tutti uh opeiai dola zo 
na mdiistrale edili autoferio 
tianvion, giovani 

HUK citi i bai',ni 7o'hfi" i del 
l'Ente Regionale e l< inrhisti.c 
chimico minerarie della Monte 
di son nelle piovaci' <n Ag'\ 
gonto ("altanisM'tta ed Ernia 
itutto chiuso m città su pio 
posta doil'ammuiistranone mu 
mcip-ilel. tomo puro i granili 
stabilimenti i>etrolcliimici FAI 
di Cela tAN'lC) e di Ragusa 
(ARCI)), i bacini di carena» 
«io e le cave di marmo di Tra 
IMin: l'italcementi. la Puvlli e 
uuasi tutti gli altri complessi 
nella zoaa md ist-iale del mes 
smese dove si registrano il ra 
duno di Barcellona e !a mani 
festa/ione nella citta dolio Stre» 
to nel cor.M) dolla quale la 
vendita in pazza — al giusto 
prezzo - dei p olotti agricoli 
da iwttr di una dohgazione d, 
contadini organizzati nella Le 
«a e noiruiranza ha ri prono 
sto con l'.unoiosa evidenza i 
temi del cirovi'a. 

Mentre trasmettiamo iHmu 
nuano ad affiline notizie di 
nuove manifestazioni uimr sta 
avvertendo nelle zone te-remo 
tate del Tiapmese dove alla 
testa della lotta sono lenti sin 
dati comun.M' e demoi ì i-tuii, 
socialisti e mliprndenti Qaest.i 
sera a Sala d'Ercole i dopa 
tati regionali de! PCI del 
PSIUP, del MSA e della sini­
stra DC hanno chie.sto. altra 
verso la sollecita discussione di 
una loro mozione, che governo r 
Parlamento si pronuncino sq 
hito sui grandi temi al centro 
della odierna giorna! \ di tot 
ta 

Corto ò infatti che, appunto 
mentre si svolgono > trattati 
ve per ld formazione del nuo 
vo governo nessuno pin\ igno 
rare i veri interlocuto'i che 
oggi sono scesi in sciopero 
decisi ad intensificare la lotta 
per rnntrstare il vecchio cor. 
so che ha sacrificato il Mezzo­
giorno e la Sicilia. 

tirando le somme delle sue 
interviste operaie, scrive sul 
giornale della CISL «Il brut­
to sarebbe se la pali» tornas­
se immutata ai lavoratori. S.c-
cotne non e più il tempo dei 
palleggiamenti, ho la convin­
zione che quella palla 1 lavo­
ratori non la rimanderebbero 
più un'altra volta 11 sinda 
ceti » | 

Questa è la portata della i 
spinta politica e della canea 
anche emotiva che si registra 
nelle CJSL alla vigilia del 
Congresso. Una grande volon­
tà di cambiare. Il gruppo di 
• Rinnovamento » — che com­
prende le categorie più forti, 
dai metalmeccanici ai tessili 
agli statali ai maestri ai te­
lefonici al commercio, e le 
Unioni più prestigiose — chie­
de drasticamente « un rinno­
vamento della dirigenza co­
me necessaria premessa di 
una chiara volontà di innova­
re le politiche e il metodo di 
direzione ». E' una richiesta 
giusta e andando in giro — 
come abbiamo fatto — per ì 
centri dove la CISL è più for­
te si sente anche che e mol­
to sentita, diremmo rabbio­
samente sentita. C e però qual 
cosa di più dietro le richieste 
di un « cambio della guardia » 
ai vertici del sindacato: c'è 
la precisa coscienza che tutta 
la CISL, in tutte le sue coni 
ponenti, deve cambiare qual­
cosa. Anzi, deve adeguare 
strutture e metodi a quanto 
è già profondamente muta­
to della sua vecchia « ideolo­
gia », dei suoi antichi pila­
stri portanti. 

# • • 

La CISL nacque da una 
scissione nel pieno del clima 
della guerra fredda, all'indo­
mani della rottura del Tri­
partito a livello governativo. 
Fu inizialmente, quindi, forte­
mente compromessa nello 
scontro frontale anticomu­
nista, nella « caccia alle stre­
ghe » che mobilitò molte, trop­
pe, sue energie e che rischia­
va di trascinare questo gio­
vane e ancora informe sinda­
cato o sulle spiagge del con­
fessionalismo al servizio del­
la gerarchia ecclesiastica (e 
della DC> o su quelle del più 
vieto e confuso corporativi­
smo sostanzialmente antisin-
dacale. 

Questi primi, gravi rischi — 
va detto — furono evitati. Ne­
gli anni "50 la CISL rifiutò 
q u a l u n q u e caratterizza­
zione confessionale o pura­
mente « partitica » (anche se 
in molte sacche arretrate que­
ste caratteristiche ebbero la 
meglio e sono sacche ancora 
presenti, come vedremo) e an­
dò costruendo suoi particola­
ri lineamenti che mutuavano 
in forme anche originali, tal­
volta, metodologie e ideologie 
sindacali americane (soprat­
tutto) e laburiste. Il per­
no della « visione sindacale » 
che la CILS voleva imporre 

g. f. p. 

Dibattito al CNEL 

CGIL, CISL, UIL 
chiedono fondi 

e poteri per gli 
enti di sviluppo 
1 gruppi della CGIL. CISL 

e UH. al C\EL hanno pre 
soniate un emendamento al 
le conclusioni del dibattito 
sull'agricoltura in cui si chic 
de che gli Enti di sviluppo 
siano messi in condì/ione d 
esercitare i coma.ti per 
(inali sono sorti, prodispo 
nendo le necessarie modifi 
che leuislative con finan 
i amenti adeguati, n nietien 
doli in grado di assorhirp n 
coordinare 1 attivila degli al 
tri enti operanti in agricol 
tura 

Durante il dibattito peno 
rale che si è svolto ieri al 
Consiglio dell'economia e del 
lavoro era intervenuto, per 
la CCilL. il compagno Doro 
Franciseoni Egli ha rileva 
to la stanca ripetizione di 
critiche, contenuta nella re 
larone dc»l prof, liandmi, chi» 
ioti consente di identificare 
i « punti di attacco » di una 
poht'ia nuova, qual'è nven 
dicala anche in quoMi gior 
ni dalle manifestazioni e da 
gli scioperi d. t'uniad'ii., 
braecianU, mezzadri e affi' 
'nari. 

\\ centro di oneste lotte. 
Ma r cordato Franciseoni, so 
no richieste come l'aumen'o 
della remunerazione del la 
voro. la difesa dell'occupa 
/ione, la gestione s'ndacale 
de! ool!oeaminnto, un potere 
reale del lavoratore a inter 
venire nelle scelte azienda 
li quei mutamenti, noè. che 
soli possono consentire un 
rinnovato sviluppo produtti 
vo la cui assenza si riper 
eunte su tutta la popolaiione 
italiana anche con fenomeni 
della gravita registrata ;ri 
questi giorni per l'aumento 
della frutta 

Danaro pubblico continua 
ad essere dato, anche in r. 
levanti quantità, ma gli squt 
libri aumentano e ad essi 
contribuiscono politiche co 
me quelle del Fondo europeo 
e del piano Mansholt. Fran 
cisconi ha quindi chiesto che 
l'intervento pubblico, orga­
nizzato attorno ai programmi 
di zona, sia affidato con mei 
zi e autorità adeguati agli 
enti di sv.lupix) 

scuola d: F.rcn«?. scuola s;n-
dacale il cui « maestro » era 
il professor Romani. Un sin­
dacalista, questo ultimo, che 
era finito prigioniero in Ame­
rica durante l'ultimo curila'-
to e che li aveva avuto modo 
di analizzare i termini della di­
namica e della organizzazio­
ne dei sindacati USA Inutile 
qui dire del sociologismo, del 
pragmatismo e del conseguen 
te contrattualismo esasperato 
che divennero le trabeazioni 
della nuova « cultura » della 
CISL. 

Il punto centrale che inte­
ressa — perche fu forse U 
più grave limite della CISL 
ma fu la porta aperta per ì 
suoi successivi, attuali svilup­
pi — è la visione del sinda­
cato come struttura di servi­
n o . Un sindacato cioè che 
asetticamente — in una socie­
tà, bi badi, analizzata fuori 
da qualunque influenza marxi­
sta e quindi m termini pura­
mente sociologici e statistici 
— si collocasse come « socie 
tà intermedia ». fra la cosi 
detta società civile e la cosi-
detta società politica. Punz.o-
ne di questo sindacato era 
quella di fornire contributi 
tecnici, analisi contrattuali 
(economiche o giuridiche), 
strumenti efficienti, la forni­
tura aveva come confini l'a­
rea dell'azienda e in teoria 
avrebbe dovuto essere utiliz­
zata da tutte le componenti 
aziendali, manager» (come di­
cevano) e lavoratori, al fine 
della massima produttività, 
del massimo rendimento e 
quindi del generale, massimo 
benessere. Su questa linea del 
« sindacato di servizio » si ar­
rivava a conclusioni obbliga­
te: no all'unita sindacale, no 
a una visione della società di­
visa In classi (visione supera­
ta), no in genere ai rapporti 
es temi , alle ideologie politiche 
o alle weltanschaung sistema 
tiche. 

Su queste idee si e tonna­
to tutto il personale della 
CISL. tutto il migliore perso­
nale. per lo meno: perche al­
trove. sulla testa o sotto ì pie­
di della scuola di Firenze, an­
davano anche avanti ben al­
tre pratiche olienielari, di cor­
ruzione politica e ammini 
strativa. di collusione a livel­
lo aziendale con ì padroni (il 
« sindacato di comodo » di 
cui parla l'operalo Verdarm 
di esasperato gioco di correli 
te all'interno della DC, di tri 
sti « gravi avalli a politi 
che governative smaccatamen­
te guidate contro i lavorato 
ri. Questa lìnea diciamo « ne 
ra » della vecchia CISL è quel­
la che per prima è saltata e 
ormai già da qualche anno 
Se ne trovano ancora dei re 
sidul e sono quelli che for 
mano il primo obiettivo del 
l'ostracismo, dei rirastin « ha 
sta » portati avanti dal crup 
pò di « Rinnovamento » ma e 
una linea che — va dette 
in tutta onestà — è da tempo 
condannata almeno in princi­
pio anche dalla parte miglia 
re del gruppo di Storti In cri­
si però è entrata anche — ed 
* il fatto più interessante --
la linea della scuola di Firen 
ze, la « ideologia » di Romani. 
Mi diceva un dirigente nano-
naie della CISL, nei giorni 
scorai, a questo proposito: 
« La CISL non ha cambiato 
il suo abito perchè le sareb­
be per ora impossibile, ma 
è conio sp l'abito stesso aves 
se cambiato colore ». Cip* e 
fallita — e uso un altro ter 
mine dell'esponente della CISL 
— la « asessualità » della 
CIRI,, si è rotta la campana 
di vetro sotto la quale si peri 
sava di potere costruire il su 
persindecatn, puro * servi 
zio » sociale, isolato e arbi­
tro, nella sua freddezza leoni 
cistica, dps;Ii seontr. confusi 
fra gruppi sociali diverbi 

E' un sano fallimento- e sa­
no perche non e frutto di un 
qualche ulteriore « studio >< 
ma e il frutto di un formida­
bile Impatto con la realta 
dello sviluppo italiano negli 
ultimi anni, negli anni 'fio 
Da un lato la programma?io 
ne. la necessità per la CTSL 
di impegnarsi in un discorso 
articolato ma generale, f'ior; 
dai confini .-mendalt con Tesi 
gwnza di proporre politiche e 
strategie rlvendloative e sin­
dacali globali (occupazione. 
investimenti, riformev dall'ai 
tro la colossale spinta dal 
basso, una spinta nettamente 
classista che di un colpo ha 
liquidato le Illusioni azienda 
llstjche (anche le plL pene 
rose nelle intenzioni^ e ha 
proposto in termini bruschi 
:1 problema dello scontro e 
insieme della unità del lavo 
ratori, dell'unità di riasse 

DI questa « crisi » oggi so 
no indubhiamente consapevo 
li nella CISL ambedue gli 
schieramenti anche se da una 
parte si rende ancora a oam 
biare il meno possibile, a an 
dare con » piedi di piombo 
Come, all'esterno, forze poli 
fiche e sindacali — che per 
contro, come la CO IL posso 
no vantare di avere saputo 
vedere giusto a suo temp" 
sui problemi di fondo — so 
no consapevoli del contri mi 
to indubbio che certe elabo 
razioni tecniche e certe s tm 
mentazioni portate avanti dal 
la CISL negli anni passati 
hanno rappresentato per tutti 
Il Congresso CISL e chlam» 
to comunque a fare un vero 
« salto ». Un salto grosso- ce 
ne slamo resi conto andar 
do a parlare con la nuova 
« base » di questo smdSMsato, 
la base che conta, E r? •sta­
rt remo. 

Ugo Baduel 

http://gpifie.it
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Roast-beef 
in cubetti 

per i tre di 
Apollo 11 

HOUSTON. 11 
Von Brmun, uill'onda Oall'an-

twsiatmo lutcltato dal proc*-
e*ra dalla oraparaziona dvll'iin-
pr«H di « Apollo 11 • , ha rila-
•ciato, eggi, una tart* di di-
chlaraiiani oHimittich* tui sue-
e t u i toaziali USA. Le sciaruia-
•o cht ha matte a punto il « Sa-
lurno S •, ha dichiarato ch# M 
• rrivcranno i nnaniiamantl ri-
ehieiti, antro il IMS una nava 
apaziale arterrara tu Maria. 

Lo tcieniiata ha ancha afl-
giunto cha i molari atomic! na-
cattari a viaogi intarplanatari, 
tono gia alio studio. 

Intartto. si a appraso cha Artn-
atrong t Alorin, dope assart 
tcesi sttlla Luna, non si allon-
taneranno dal modulo lunar* 
per 91 metri com* *ra state 
dctto, ma solo di tranta m*tr i . 
Si oVidara poi, sul momenta, 
sa tala distanz* dovra ossar* 
tupcrata- Oggi, mantra II con-
to alia rovescia a gia in corso 
(si farmer* solo marcoladi) gll 
astronauti sono stati sottopottl 
ad una lung* scri* di visit* di 
eontrollo. Particoiarmanta seve­
re sono state quelle par Arm­
strong e Aldrin cha scanderan-
no sulla Luna. Da un primo 
ealcolo »i e potuto gia accerta-
re che almeno 10000 ospiti spe­
cial! assisteranno, da Capo Ken­
nedy, alia partenza di c Apol­
lo 11 ». 

Fra lore saranno present! 300 
merrtbri del eongresso, diploma­
tic i, scrittori, artisti, giornali-
sti, rappresentanti d«lle chiese, 
perionalita dell'industria. Pro-
cede intanto alacramanta an-
che la preparazione dal cibi de-
gli astronauti. Lo chef dei tre 
dell'< Apollo » (nella f oto) mi-
sura addirittura con il calibro 
lo spessore dei cubetti di carne 
che gli astronauti mangeranno 
In volo. 

LA SENTENZA PER LO SCANDALO DEL BANCO DI SIC1LIA 

Miti pene a Bazan Bolaff i Baldacci 
Incredibile assoluzione di tutti i dc 

Sei anni all'ex presidente dell'istituto finanziario, 4 al filatelico, 3 e 6 mesi al giornalista - Due anni e le multe condonati ad 
ognuno - L incredibile verdetto emesso dagli ttessi magistrati che hanno tenuto in carcere per 19 mesi il compagno Padrut 

Studenti e professori 
denunciati a Bologna 

BOLOGNA. 11 
Con un a t teggiamento di capziosa equanimi ta la questura 

di Bologna, ha denunciato per r issa 4 doevnti un ivers i tan e 
62 studenti del movuncnto s tudentesco. della sezione univer-
s i tar ia comunista e dell 'MSI in relazione ad una a g g r e s s n a . 
provocator ia , manifestazione fascts ta r intu2zata nel giugno 
scorso 

AU'indnmani della niorte del segre ta r io doll 'MSI. \ 1 H ! I C 
lini. rorgam/zazi imt ' nenfasc-isUi del KUAN, col ptniif-Mi del 
pres ide della facoita di eennomia e commercio . prof Walter 
Ciusa c contro il p a n r e del magnifico re t tnre . Titn C.irnae 
cini. che aveva negato anche pe r iscritto ta le autoi i / /azione. 
riuniva un gruppo di sca lmana t i . 

Nessun intervento veniva opera to dalla polizia nono-tante 
il re t tore avesse au tonzza to a fart- sgombcniI e l'.uila i i m i 
pa ta abus ivamente dai fascist i . E ra no invece enstoro clip 
tentavano di n>ni|)ort> 1'assodio aggredendo studenti e pro 
fessori con manganel l i e ca tene di ferro. 

II professore contestato faccia a faccia con i 17 studenti imputati 

Trimarchi spiega ai giudici 
«Sono per il dialogo ma...» 

Riconoscimenti dei giovani sbagliati - «l rapporti con i miei allievi erano cordiali e aperti» - Rifiuto ai di-
battiti - La deposixione di altri due professori - La faccenda dello statino: «Una questione burocratica» 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 11. 

Trimarchi accusa: lui era 
un assertore del dialogn; furo-
iio fill studt iitj ad impcdirgli 
di realizzare questa vocazione; 
si oppose a loro per ragioni 
non soio di forma, ma anche 
di sostanza; riconohbe i suo' 
€ aggrcssori » a spizzico, anche 
fbaKliandosi e fidandosi di in-
formazioni. Questa in poche pa-
lole la deposizione del profes-
lore al iJr(Kesso che ormai ha 
preso il ?v:o nome. 

Prima domanda del presiden­
te : * Conferma le SHO denun-
r c c i sette interropatOTi rcsi in 
iitruttoria'.' y> 

Trimarchi: * Si, ma rievo sot-
tnlitwarc i dubhi xu alcuni ri-
ennnxcimrnti, gia cspressi in 
istnittriria. Per quanta riguar-
tin il Trtio sequestra I'll di mar-
2ii, mi sonn sbaaliata su Krgax, 
non era lui. era Jin altro giova-
tie wit alto. Confer mo invece le 
accuse a Bnn/i e a Coppclli. 

Kd eccolo spiegare il suo at-
tegginmentn: «• Lo faccenda del-
In statino e leaala alia verba-
ln:azionc dealt esami falUli. 
Ora i tre quarti dei miei col-
U't)lii rcrhalizzavano le boccia-
ture, basta esaminare i reni-
ttri. Comunque la verbalizza-
itine arria scarso sipnificatn 
fmo al dicembre del 1968. quan­
tity la si(ua;io«c muto perche 
rennern tstituiti ali appelli men-
iili. Da quel momenfo. non rer-
bali?:nrr. siifnificara dare flfl/i 
ttudenti la possthilitd di ripe-
terc lo stcsso (,'same d<xhci 
to/fr in un anno; e questn 
ruri era serin. Cnsi. sentpre nel 
dwemtire, d tnim<1rn virio una 
cireolnre. stnhdendn che I'esa-
m<' ii'i'i \mteva essere ripetuto 
piu fit due volte Vannn e piu 
Wi una rolta nella stessa ses-
tione. f! ronsjolio di facoltd 
fere sna ques-ta deeisione, pro-
jinn i( f> mar;n e cind cinque 
Qtorni prima del mio sequestra, 

Kern le raainni rfi snstanza e 
rtnn sulo di forma the I'll di 
viar;n, nl tennine rlrlla le:in-
ve e prima di iniziare nli esa­
mi. espnsi ai miei studenti. 
T>ehbn inUitti precisare che i 
miei rapjiorti enn lorn erann 
impronlifi a\\a wassnna cor-
diahta e apertura innate soffo-
c.Tte fra '.! pubhlit'oi. 

Il Hifrnsore awoca tn P'Aiel-
lo !o interrompe: T Ma lei vi­
tiate che In questinne dcc/li esa­
mi nnn fosse di intercsse ne-
flernic'.' f 

Tnm.irrhi : « .S*i. ma la solu-
t'niw dnrerq e.-'si're diseussa e 
dt'cisa daali studenti di npni ta-
cu!ta. srii:a intimida:ioni di'l 
Vctternn... Comunque. dopo ;l 
mm r i ' in 'o n rcsfifiiirr lo stati-
ro alio studrnte che avcra fal-
Inn ir*n>nc. ronfinuoi a ri^pori-
drre ci\ enntestatnri. sntche i 
lorn interrenti non assunscro 
i/n tnnn tmppn pesante e mi 
venne impcddn di allontanar-
mi... qticlln non cia piu tie un 
dikaltitn n<* una astemhha.. ». 

Intervene un altro difenso-
re. ravvocato Giuliano Snaz 
Tali. * l.ei dice di essere sem-
pre stotn prnpenso al dialogo 
ma nel nnvemhre I9fi8 rifiuto 
di partenpare a un dihattito 
sul pranfttn di riiorma Sultn... ». 
Trimitrthi: t Rifiutai perche si 
voleva che iiuesto aresse luoqo 
ii? ora ''a Icnone. e furono i 
tm>t stesii studenti a qridarc 
"(unri" a enlnrn ehe snstenc-
vann queUn pretesa... ». 

Dnlla B.ihhia 1'imputato T.i 
f t rani contesta: < .Von ^ t-^ro. 
Pfat non eraramo neppure en-

trati in aula e lei ci rispose 
seccamente: "A'o. rion dero da­
re spieaazioni agli studenti! " 
e rifiuto di disculere anche do­
po la lezione... >. 

Spazzali incalza: « Comunque 
durante tutta la sua perma-
nenza a Milano, lei non trord 
mai I'occasione per partecipa-
re ad un dihattito... *. 

Trimarchi*. « Non partecipaio 
ad assemMee perche non era 
stato ini 'ilaio...». 

La risposta solleva vivaci 
proteste fra il pubblico e gli 
imputati. Spazzali continua: 
«Ma I'll marzo, mentre lei 
era nell'aula, ci furono solo 
ingiurie e minacce nei suoi con-
fronti oppure gli studenti di-
batterono anche r a n proble-
mi »? 

Trimarchi: e Si. ne parlaro-
no >. 

Si alza il P. M.: * Quando 
nrrifo suo padre (primo presi­
dente della Corte di appello. 
n d r . ) , pnrlo tranquillamente 
con gli studenti o invece il 
colloquio fu aaitato? K lei in 
quel momenta avrebbe potuto 
lasciare l'aula? ». 

Trimarchi: < Mio padre, al-
larmato da una telrfonata. ar-
rivo li; e io gli dissi sottato-
ce d'andarsene subito. Cosi ri-
mase solo cinque minuti... poi 
intereenne il vicepre.tidc della 
jacolta. professor Liebman... ». 

II difensore prof. Smuraulia 
chiede: * Khhe col prof essore 
un colloquio a hassa voce? ». 

Trimarchi: * .S"i. Liebman nii 
chiese sc nnn era il casn di 
riprendere gli esami. cedendo 
alle richieste degli studenti. Ki-
sixisi rlie, a jir<".>ifOidere da 
ofini altrij cansideraziime, (i'> 
esami non si paterano tenere 
in queila rovente atmnsirra 

Nel pomenggio prowguono !e 
coiitestazioni. F'k-co il PM: « \\n 
quando le proihirono di u.srirc. 
usaronn propria la mrola seque­
stra? v 

Trimarchi: ' J) concetto era 
queila. la parola nnn so. lorn 
non usano il hnuuaggio tec-
men... ». 

A (|uestn pnnto il Capanna 
vuo] precisare: * II morimento 
.sJudenlesro >»m ha mai rontr 
.«fa(o 1/ consigho di facoita: so­
la intendevamo che fosse aper 
to aali studenti. E quel giornn 
non rUiutamma che la questin 
ne fosse porkila al consu/ho di 
facoita: solo eolevamo che si 
decidesse subito e alia nostra 
presenza... I'n'altra ensa. Tri­
marchi ha delta di aeerci de-
nunciatn perche 11 era cosfreMo 
es.sendo jiubhliro uftvwle. Yar-
re\ allora sapere perche un aiar-
no del matiuw scorso. non de-
nuncio 1 "confederate ehe sa 
Iidaffino romanamentc? 

II presidente vorrebhe re.^pin 
gere la domanda ma que-!a 
\olta e Trimarchi ad insistere: 
« \o. no. vaqlm risporuUre. e'e 
qui \n stampa e daman* diran 
no che appogaio i fascist) .. K' 
vero. (ileum fascisti si erann in 
filtraii in una nuniane ma 10 
j-idt .solo dei ge.iti sconci e d> 
munque quel campo nan era 
inerente alia m\a ntlinlri di 
l)u'ibliro ufftciale... ». 

E rmalmento Tnmar<-tii vienp 
tongedato Adesto sono i suoi 
stess: colleghi rhe fanno ^entire 
al tnbunale un'altra campana. 
Infatti lanziano professor ("ao-
tano S<-henllo e il viceprrside 
della facolti professor Enrico 
Tulkn l.ifbman dichiarano in so 
•iianza ehe per loro lo *!tat]no 
era una questiono h'trnc-ratiea 

PIOVE DI SACCO, 11. 
(Padova) 

Stamane all'alba un uomo 
con una calxamaglia I U I vol-
lo a una piitola in pugno, 
tl a pratantato all'albarga 
A Europa » a 10M0 la minac-
cia dalle armi ha costreHo 
la proprietyria Laura Simo-
nato, di 49 anni, a consagna-
rt lutto quanlo c'trtt In ca»-
ta : attagnl circular I e dt-
naro par circa 400 mil t lira. 

L'uomo ha tanuto totto la 
mlnaccla dalla plitela una 
impiagata, una camcriara • 
un camarlara. Hall'alStrgo, 
proprlo lari tara , tvt^tano 
preto allogglo i componan> 
tl dal campltt io • Satis and 
Salii » a un gruppo dl can-
tantl cha partaclpano al 
Cantagiro. Nauuna di loro 
t l a accerto dl nlanta. Man­
tra la raplna ara In cona a 
antrafe un glovana can I 
capalll lunghl alia vlita dal 
quala II rapinatora ( i a al-
lontanato. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 11. 

Con una grave decision? che ridimensiona in maniera assurda persino la 
pur prudente sentenza istruttorta, il tribunale di Palermo ha questa sera con-
dannato l'ex presidente del Banco di Sicilia, Carlo Bazan, a 6 anni di carcere e 

800 mila lire di mul la ; a 4 anni t e 300 niila lire di nuilta) il noto filatelico Giulio Bolafti 
(ppr una fallita specula/ ione sulla vendita di colle/nmi di francobolli) e a 3 anni e 6 mesi 
tol tre a 250 mila lire di mul ta ) il g iornal is ta Cae tano Baldacci che intasco ol tre 50 mi-

lioni per t ace re sulle maga-
gne del Banco. Ai t r e il tr i­
bunale ha condonato due 
anni a testa * 1* multe . An-
eora piu incredibile e l 'asso-
luzione piena. pe rche il fat-
to non costi tuisce rea to . di 
tutti e 19 gli a l t r i imputa­
ti. flnanzieri. personaggi di 
v a n a estrazione e soprat tut 
to notabili d c . T r a gli assol-
ti. il s e g r e t a n o regionale a m 
minis t ra t ivo della DC. I j igu 
mtna : il depu ta to d . c Muc 
cioli; il g iornal is ta doroteo 
Giuseppe Maggio Valver i : il 
cnnsigl i t re di an.minis t ra-
zione del Banco. Piccione, 
uomo di Scclba; l ' industr iale 
Alfredo Te r ra s i ; l 'ex diret 
tore general*1 del Banco. 
Giuseppe La B a r b a r a , «• molti 
a l t r i . quasi tutti rinviati a 
giudizio t on Bazan . per una 
serqua di peculati e di rea-
ti minori . 

P e r Bazan e r a n o stati chie-
sti dal PM 14 anni . per Bal­
dacci 6 anni. per Bolaffi 5 an­
ni. per Muccitili 4 anni . per 
Lagumina 4 anni e mezzo. 

A leggere la sentenza dopo 
quasi u n d i d ore di c a m e r a di 
consiglio & stato quello stesso 
pres idente La Fer l i t a che . con 
lo stesso collegio giudicante . 
aveva fatto r e s t a r e in ga le ra 
pe r 19 mesi il compagno F>an-
co P a d r u t « c o l p e v o l e » di 
ave re par tec ipa to ad una ma-
nifestazione cont ro 1'aggres-
sione USA al Vietnam. 

La congerie di reat i di cui 
si 6 discusso monotonamente 
d a febbraio sino a s t a m a n e 
con la replica del P .M. e le 
controrepl iche dei difensori 
(decine d i pecula t i . falso in 
bi lanci , in teresse p r iva t e in 
at t i di ufficio, ecce te ra ) non e 
infatti che lo specchio, nep­
pure fedele m a solo c per 
campione d 'anal is i >. di una 
politica ammin i s t r a t iva che 
e r a s t a t a paz ien temente cn-
s t ru i t a e gest i ta per t redici 
anni su misura degli interessi 
di a lcuni gruppi di potere • 
sopra t tu t to della DC. 

K' Pel la a nomina re Bazan 
e a tener lo a quel posto. an­
che con il sostegno di Gron-
chi ; e Scelba a s i s t e m a r e nel 
consiglio di amminis t raz ione i 
suoi uomini ; e il vicepresi-
dente Lagumina . ancora oggi 
segre ta r io ammin i s t ra t ivo del­
la DC siciliana, a t r a t t a r e i 
fidi e le scoper ture pe r mi-
liardi al suo par t i to : sono i 
notabili e gli affaristi d c . a 
ca ldegg ia re questa o queila 0-
perazione. piu o meno a r r i -
schiata (il mutuo alTindu-
str ia lotto di nessun avveni re 
ma di salde amicijrie), o bas -
s a m e n t e c l iente lare . 

Qui — in questa a s surda e 
scandalosa ma non sorpren-
dente simbinsi t ra potere poli­
tico dc e sistema finanziario 
pubblico — sta la forza di 
Bazan e degli a l t r i ammini-
s t ra tor i del Banco. Ma bas ta 
un anonimo spedito al momen-
to giusto iguarda r a s o quando 
tra Colombo e Mat ta re l la scop-
pia a Roma una furibonda 
lite per la nconfe rma o no di 
Bazan ) . e la forza di costoro 
si t rasformera in debolezza. 

Sulla s trad. i . forse solo ap-
paren temente autolesionjsta. 
t r a r c i a t a da Hazan con la sua 
rinuncia a s f ru t tare la palla 
al bal/.o per una genera le e 
sa lu ta re ch iamata di correo, 
pr ima il giudice is t rut tore 
Mazzeo c poi il P .M. d u -
dienza Martorana teori?.?eran-
no infatti la assai debole linea 
delle esclusive responsabi l i ta 
personali . smembrando l'affa-
re in mille preziosissimi casi 
di tecnica banca r i a , prenden-
dosela con chi ha fatto preva-
lenlemente s t rumento della 
scandalosa conduzione del 
Banco (il che obie t t ivamente 
defilera i veri protagonis t i . o 
almeno la gran pa r te di essi) 
e seminando qua e la pizzichi 
di moral ismo su « i deter ior i 
fini personali ». « la s f renata 
ambiz ione» , * le protezioni 
altolocate ». ma s e m p r e inno­
mina te anche quando tut t i sa-
pevano ormai che Bazan p re 
s t ava gli autlsti a Pe l la . i se-
gre ta r i a Gullotti. 1 mil iardi 
alia DC. e cosi via peculando. 

Su questi b inar i , obbligat i . 
m a sino a un eer to punto. si 
i svi luppato tut to il dibatt i-
mento senza soverchi sforzi e 
pehcolosi ipprofondiment i . 

II prof. Tr imarchi nel cor to della d«po»iiion* davan t l al giudici . 

Un nome falso sugli assegni delle banche? 

SI CHIMAVAN0 ROSSI 
I MIUARDI PER RIVA 

Un giro complicatissimo che portava sempre agli stessi risullati • Disposlo un acceria-
mento • La lotta per metfere le mani sul Valle Susa condolla senza esclusione di colpi 

™ ] j Dalla nostra redazione 

Rapinatore 
nell'albergo 
che ospita 
cantagirini 

MILANO. 11. 
. Ho limpressiotie (he hisu 

miera chiamare a lestimomare 
anche il ragionier F'enaroli i, \\n 
detto un avv(K-ato quando il 
presidente. irnt.ito. ha chicsto 
che il I'M avviasse tin'indaitine 
Mil misterifiso » sixnor Kossi . : 
Kenaroli, infatti. fondava il suo 
alibi su quel «signor Rossi --. 
the prese l ae reo Milano-Rnma 
la sera del delitto Martirano: 
sempre il signor Kossi e l in-
tcstatario di un mucchio di as­
segni — per un vatore di oltre 
tre miliardi — che ugni tarito 
shu<'ano fuori nel « Caso R>ia ». 

Si tratta, come si e «ia det 
to. di (juelle somme che le 
sovieta fornitrici di matene p n 
me restituiseono ,11 chenti quan 
do quest! rnggmngono un • tot 
to » di acquisti Si ch;am;mo 
- bomficj » e fanno parte delle 
accuse rivoltr a Felice H K . I 
\isto che lui — quando li rice 
\eva — anziche versarli al 
Valle Susa. se li teneva. 

I'ero. a questo punto. salta 
fuori il signor Rossi: le ditte 
consegnavano le somme alle 
banche e queste emettevano de 
gli assegni: Kiva aveva chie-
sto che questi assegni fossero 
al porta tore, ma poiche la legge 
vieta l'emissione di assegni sen 
za un destinatario, questi veni 
vano intestati a un certo Ros 
si — che i del tutto legittimo — 
sennnche poi questo Rossi gi 
rava gli assegni a Riva che li 
intascava; ma la girata e ille 
gittima. poiche puA farla aolo 

; l - 1 <_• r 1 < » r \<<< - • 
Si <• iiiiiv.iti ,« quc.stii punto: 

\{.\.\ '.1 Shu tempo) e nli altri 
imputati tadr-Mii soslcngono 
(lie er.ilin I'll ^te>.si IStltUtl dl 
c reditu ,( tonuiv <?X\ assegni 
gia '.ii»e-t;iti .1 Hussi v Kia 81 
rati: L'II i-tituti di credito, vir 
tiio-ameiiie, (In ono che loro mai 
e po; inn a w b h e r o fatto una I 
co.-a Miiule. Kinche stamane il 
dr Bianchi D'K-p:nosa si * scoc-
ciato e hR dettato a verbale: 
•• I'ou-iie dalle uit'nrmazinrii rac-
coke e d.igli assegni eircolari 
se(|iie-trati einergono element i 
>ul!a sin-- -.ten/a del reatn tli 
falsn m titoli eambmri ed e-
\entuali altri ri-ati. il tribunale 
o'-dma. ai sen-l deH'articolo tre 
del Codiie di procedure Denale. 
di far>-i rapporto al puhbliro 
in ii>ti ro per quanto di sua 
compcten/H »• 

Per il resto. I'udienza * ser-
vita solo a una cosa: a confer-
mare che la faccenda della lot­
ta sen/,1 esclusione di colpi «ca-
tei atasi attorno a Valle Susa 
non e un'invenzinne dell'ultima 
ora. ]JD stesso curatore falli-
mentare. il dr. GambigliAni Zoc-
coli. richiamato oggi a deporre. 
ha affermato che fin dal 1966 
Felice Riva gli disse che il fi 
nan/.iamcnto dell'IMI era anda-
to a mon'.e « perche era venuta 
a mancare la fiducia in me 
fFV-lice Riva) a causa della 
tensione con i fratelli e per la 
infiltrazione di altre peraone 
(he avevano interesse a com-
pcrare il cotnniik'io ». 

Kino Marrullo 

T P R P I T I T I ^ P O ^ l A Eccola fratche • torridenti po»ara par il fotoflra-
RJEJ M3KJMJU 111 1 W I \ f0 „ . , c 0 1 » u m e nazlonale. Sono appen* giunta 
all 'aeroporto di M i a m i (USA) quaste cinque ragazza ( f ra la quali una rapprasentante i ta l iana) 
per partecipare al concorto di m i t t universo. Natura lmtnte , il gruppatto ha subito r ichiamato 
I'attenzione dei meccanici dalla slaziona aw*m cha, pur mantenendoii a di»tanza, non hanno 
voluto perdara la scana 

La peggiore stagione delPultimo decennio 

Solo 20 giorni di estate 

in tutto luglio e agosto 
Per alcuni giorni il caldo poi nuovamente pioggia e burrasche — La 
temperatura e scesa considerevolmente — Migliaia di bagnanti tap-
pati negli alberghi — Mareggiate e vento a 100 chilometri orarl 

Altra udienza movimentata 

Confronti 
a catena per 
Mesina e C. 

In difficolta il vicequeatore Manga-
no — Le iniezioni all'avvocaticchio 

Dalla nostra redazione 
CAtiLIARI. 11. — N'el pro< esso coiitto (ir.i/iauo Mesini 

e la sua handH. in eor-.o all'AsM.se d; Sassar:. contain.i 
la M-rie di tidien/t! movimentate. Anche o '̂Ki <-i sono stati 
confronti. interru/.ioni, seamt« d; hattute tra testimom e 
imputati. 

Ha ini/.iatn la sene il duttor Mangano. ex vice questore 
di \ t ioro . cont/"tato d.i Mesua a [)ri)(x>s:to del ritrovamento 
del cadavere dello spa^Mi'.o Miguel Atietiw. > hraicio destro • 
th «- (rraziatunldu » durante la lautan/.a siil Sopramonte. Ci 
sono stati momenti d; difficolta i)er l'.ilto fun/ionar'o d. 
polizia che e apparso <-.i-tf11-.-> e t:tubantc d: fmnte ad alcune 
richieste di pre( isa/orie inu--e dal I'le.^iderite I'aolmi. 

Anehe oiim sono stat; r:• •<»-'niit; ; faniosi conflitti a fu'KO 
di Kundales. di (Kpo-^aMa e di Oriiosolo. contro la casa 

di Anama Nltilas. ilan'ii) pirlato un capitano e numerosi 
agent! di pui:/:a 

II pnn-essfi d'lata o -̂i-. 'j;nr:ui d: p:u 1 parl'na'.ari di questi 
episwli, mettendn sempri' megl.o a finteo la din.imica degl: 
avvenimenti. 

Altri confront! tra il ppK'iratore legale Mamgio P;ras. im 
potato, e d i e mlerm:ei . de! carcere di f',igl;ar;. Si doveva 
stahihre se al 1'iras fo-• cro state praticate o metio due m:e 
zioni (li Luminal, che lo tvivbbero lasc:ato n uno stato di ^ 

semi uicoM'a-n/a il'i••.mt" i 
C^iftliari. I 'M mferma-re )ia o n f e r m a t o 
insistito . IIM'IT :n-i!.i sua ve:">.one. 

iti'errotjator: nell.i (pit'stura ( 
l'.iltro no. Piras ha 

g. p. 

9 *. P-

ALBANIA: 
un reportage 
senza censure 

su 

VIE NU0VE 
in edicola 
questa snttimana 

l.'n vontaceio cane, tempest*. 
mare cattivo e in qualchc lo-
calita perfino la neve: questa 
la situazione del tempo in que­
sta prima decade di luglio. un 
inese che dovrebbe essere esti-
\o . Invece, e perfino scesa la 
temperatura e i meteorolonhi 
non esitano ad affermare che 
il panorama stagionale e il 
peggiore che si sia mai avuto 
negli ultimi dieci anni. 

Comunque. sempre da parte 
degli .specialists e stato annun-
ciato che Testate vera non si 
avra prima di due o tre gior­
ni. Kntro domenica. comunque. 
il miglioramento dovrehbe gia 
essere iniziato. II bcl tempo. 
con punte di caldo molto ele 
\ a t e , non durera. pero. piu di 
dieci giorni. Per la fine del 
mese sono previsti nuovi tem-
porali e un altro abbassamento 
di temperatura. 

Sempre secondo le previsioni 
a lunga scaden/a avremo sole 
e caldo soltanto dal S al H 
agosto. Sucressivamente. il 
tempo si guastera nuovamente 
e i tcmporali. gli annuvnla-
menti c le pioisge non si con 
teranno piu ("e da aililiunac 
re cht' nei pnmi dieci giorni di 
luglio la temperatura si agm-
ra, di solito. sui M'.Yi gradi. 
ynost 'anuo il lerinometro ha 
r.iggiunto. per ora. solo \ 14 
gradi. Sulle spiag^e e nei iuo-
ghi di \ i|leggi.it:ir.i. i tuiMt V» 
no ancora pochi. Wile locality 
di montiign.i la genie continua 
a rimanere chiusa neg!i alber 
ghi t iuntre a l 'C ' terno semhra 
arrivato I'.iutuiino. l.'na occhia 
ta alle notizie di crnnaca a 
proposito del tempo. :en, con­
ferma que.-ta incredibile situa­
zione. A Trapam. fm dalle p r i ­
me ore del outturn, una forte 
mareiitfiaia ha hat t i to tutto I! 
Iitorale, le ;»o!e Kgadi e Pan-
telleria. 

l.a Inn; 1-.1.1 ha battuto con 
for/a aiuhi ' i! c.in.ile <li Sicilia 
dove i! mare ha raggiunto for 
za sette. interrompendo le en-
mun;c.»/ioni manUime. Molti 
oescherecci hanno trovato H-
fujio a Trap.ini 

II vento. so tutta la Sicilia. 
na raggiunto la velocita di fiO 
chilometri oran. Si e avii!» 
anche la ping^ia. ma niu ta;'d: 
11 sole e tciinato ii splerniere. 

Sull'Adriatico. a Fano i Pa-
s.iroi una \ioVnta tn.irc.tiiii.ita 
con pai.jgia. tuoni e f-ilmmi. 
=i e abhattuta ^ul Iitorale H 
\ento. in certi momenti. ha 
•agif.unto la veiocita di cento 
chilometri oran. sollevamin ai­
re ond.i'.e. Molti peschereoet 
hanno raggiunto. con grand! 
difticolta, d porto di Ancona. 
Secondo alcuni calcoli, c irct 
diecimila villeggianti presenti 
nella zona, sono rimasti tappati 
negli alberghi. 

Anche a Napoli e in tutta la 
Campania, si sono avuti forti 
temixirali. (ili ormeggi di tutte 
le imbarcazioni sono stati r»f-
forzati. La pioggia, accompa-
ga*\M da scariche elettricba, 
ha caujato danni e allagaaajaa> 
ti. 1 vigili del fuoco hanno nV 
cevute decine di chiamate gnt 
infiltrazioni d'acqua in alcuni 
bassi di Vico Monte Santo A* 
fonso, Via Tasso e Corso Um-
berto Per quanto riguarda la 
previsioni per le proaaim* H 
ore non sono annunciati aanv 
biamenti di rilipaa 
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Aperta la IH Conferenza regionale del PCI 

La lotta dei comunisti 

Il «-giallo* della testa trovata sul greto del Tevere 

macabra 
per una nuova regione 

• 

La relazione del compagno Petroselli - Una battaglia per dare uno sbocco • 
democratico alla crisi del centro-sinistra -1 rapporti tra Roma e il resto • 
della regione — Delineato in dieci punti un « programma d'azione » l 

• • 
I lavori della III Conferenza regionale dei comunisti del Lazio si sono aperti i 

ieri pomeriggio ad Ariccia (presso il Centro studi della CGIL) con una relazione j 
introduttiva del compagno Petroselli. segretario regionale. Ai lavori sono pre- j 
t en t i i rappresen tan t i delle cinque federazioni del Lazio « l a t i na 10. Viterbo 10. Rieti 8. Frosj 
none 12. Roma 80) e numerosi invi tat i : pa r l amen ta r i , amminis t ra tor i comunali , membri di 
comitat i federali , dirigenti s indacal i . Il compagno Petroselli ha cen t ra to la sua relazione ! 
sui problemi dello sviluppo regionale *• <**'1 r appor to t r a Roma e il resto della regione, j) j 
legame tra lotte e movimenti — — — - . ! 
di massa, la crisi profonda che 
*i è aperta nel blocco di for 
i e del centrosinistra e l'impe 
gno dei comunisti, dei lavora 
tori, della classe operaia per 
dare uno sbocco democratico 
« questa crisi 

La politica di ristrutturazio 
ne monopolistica — ha detto il 
segretario regionale del PCI — 
ha investito in pieno il Lazio 

Indette dal PCI 

Assemblee 
e comizi 

perla erisi 
CMitifMM intenta, ed è de­

ttine»* ad allargarti tempre 
più nei prottimi «torni, il 
colloquio • il dibattilo dal 
PCI can i cittadini a cmn i 
lavoratori di tutta la fan­
dania pallttcha, tulla criti 
palifica dal Paata e tul i * 
prapatta dal PCI contenute 
natia ritaluxtona dalla Dire­
ziona dal PCI. 

L'annuncio di una manifa-
station* di matta a ca rat-
tara centrala (la cui data ta ­
ra rata nota nel prottimi 
giorni) ha già determinato 
In numerata organizzazioni 
una larga mobilitazione. 

COMIZI ED ASSEMBLEE 
POPOLARI ~ Sul fama 
a Unita, vigilanza a latta par 
uno tbecco democratico dal­
la cr l t i , par tbarrare la 
strada alla dettra > t i tvol-
gono daterà a Roma ad in 
provincia numero» manife­
stazioni. 

Eccone l'ateneo. Comizi 
pubblici hanno luog* a Val-
montana, alla 19,31, con Ago-

celle, alle 1», con l'on. Ga­
briel* Oiannantoni; • a Ro-
viano, alla 1 * , con T r e n i n i . 
Attemblee popolari t i (vol­
gono a Montalanico, alla M , 
con Ferrazia a Liberati; a 
Cattainuovo di Porto, alle 
21, con Ranalli e Sinibaldi; 
a Cattai San Pietro, a l i * 
29,31, can Strufaldl a Magri­
ni; a Lebico, alle 29, con 
Colaiacono; a Pitaniano, al­
la 20; a Ballegra, alla 29,39, 
con Rueca. 

IN IZ IAT IVE OPERAIE — 
Decin* * decina di comizi 
Incontri, dibattiti davanti ai 
cantieri ad a l i * fabbriche 
romane tono in programma 
par i prottimi giorni. Fra 
la più lignificativi citiamo 
l'attemblea della STEFER 
Magliana, che avrà luogo 
martadi, alle 17, con Pochet­
t i ; il comizio che avrà luo­
go mercoledì, alle 15,30, da­
vanti al Nuovo Poligrafico 
di via Salaria can Mario 
Pochetti; l'attemblea dal di 
pendenti comunali che avrà 
luogo giovedì, alle 18, nella 
t * d * di via La Spazia con 
DI Stafano. 

Provocatorie scritto 
sui muri dolio città 

Scritte provocatorie sono stato 
tracciate sui muri di alcuno 
pone della città un nari uni.in­
tuì lungotevere) e ad Ostia. Al 
cuni slogan sono di pura esal­
tazione del fascismo altri, in 
voce, del tino « viva i generali 
• 1 potere ». rivelano dilanimeli 
te le «nostalgie.- e gli invili 
allo * stato forte • sul modello 
della Grecia di cui gli ambienti 
più reazionari non fanno un 
stero. Ben più sorprendente e 
il fatto che queste scritte non 
Siano state cancellate, nntmstan 
te alcune siano tracciale addi­
ri t tura su caserme dei cara 
binieri. 

r i 

in questi anni. Agii effetti di 
questa iMihtica è collegato quel 
l'intreccio di acuti contraiti 
di classe nelle citta e nelle cani 
pagne. di squilibri nello svilup 
pò dell'assetto produttivo e 
di-Ila formazione del reddito, di 
contraddizioni tra sviluppo prò 
duttivo e» condizione operaia e 
condizione umana del lavora 
tore e del cittadino, su cui la 
funzione di Ko*na come Ca­
pitale e centro politico, animi 
nistrativo. religioso e culturale 
si è inserita come un fattore di 
aggravamento e di esaspera­
zione di tutti fli squilibri vec­
chi e nuovi nell'economia, nel­
la società e rispetto al territo­
rio. Da qui la necessità di in 
venire una tendenza, di muta­
re una politica che porta a tra­
sformare Roma in una città 
mostro, che polarizza tutta la 
regione. 

Dopo aver sottolineato il va 
lore di una programmazione 
che si sviluppa e si articola 
con le lotte e il controllo del 
le masse. Petroselli si è sof­
fermato sui movimenti di lotta. 
la loro incidenza sulle forze pò 
litiche, i suoi limiti. Dal qua 
dro tracciato da Petroselli e 
emerso che sui temi della regio 
ne si sta assistendo a uno scon­
tro di grande portata politica 
tra fronte conservatore che ha 
avuto fino a ieri il sostegno del 
governo di centrosinistra dimis­
sionario. e fronte democratico 
e progressivo, coerentemente 
regionalista. Cioè tra una linea 
di assecondamene delle tenden 
ze in atto e una linea alternati 
va che chiama in causa nuove 
scelte politiche, nell'economia 
e nella struttura dello Stato, nel 
Lazio e in tutto il Paese. 

A questi movimenti e a que­
sto processo politico va ricolle­
gato l'approfondirsi della crisi 
del centrosinistra nel Lazio, fi 
no a determinare la situazione 
di Roma, dove da mesi Comune 
e Provincia sono in crisi. Ma 
la crisi del oentosinistra ha 
avuto anche annetti positivi con 
la formazione in tutta la regio 
ne di giunte unitarie e di si 
nistra. in numero superiore a 
quello precedente il iieriodo di 
inizio del centrosinistra sconfit 
to proprio su quei criteri di 
«omogeneizzazione» e ' delimi 
fazione della maggioranza •-. 

Petroselli ha dedicato l'ultima 
parte della sua relazione alla 
funzione e all'imi>egiio dei co­
munisti nel movimento di lotta 
in corso in tutta la regione e 
alla definizione di • un prò 
gramnia d'azione • |k-r tutte le 
forze democratiche di sinistra 
e coerentemente regionalìstiche 
Il programma si articola in die­
ci punti che possono essere co­
si sintetizzati: 1) svolgimento 
delle elezioni commi.ih. provili 
ciali e regionali in autunno; 'il 
politica di riforma agraria elle 
abbia come protagonista un nuo 
vo possente sistema associativo 
delle campagne: -ti una IMI!t 
tica di industrializzazione e di 
potenziamento della rete arti 
gianale collegata a una t'istruì 
turazioue dall 'agricoltura: -i' 
un nuovo ruolo delle Partecipa 
zioni statali che intervenendo so 
prattutto nei settori tecnologici 
mente avanzati assolvano una 
funzione decisiva nel superameli 
to degli squilibri; al ia Regione 
deve avere |>otcri |>cr detenni 
uare un piano regionale di svi 
luppo al quale devono essere 
condì/tonati tutti i piani straor­
dinari di intervento ed allelu­
ia spesa pubblica, nella prospcl 
(iva di un stiiieramento della 
Cassa del Mezzogiorno e nei 
suoi attuali strumenti; fi) tiro 
muovere subito le due Confe­
renze regionali sullo partecipa­
zioni statali e interministeriale 
per il Lazio: 7) un'azione imo 
va per la riforma della scuola 
e ileH'l'nivcrsità; nuove misu 
ri- di riforme nel settore nrba 
Distico; Hi riforma della pubbli 
i a amministrazione: !H pollina 
di lil'oniie nel settore dei tra 
S|MI-|., dove deve prevalere il 
settore pubblico, sviluppando il 
movimento per creare, utilizzati 
do i.i Stefer. un'azienda regionti 
le dei tras|x»ni: 10> qualifica­
zione della spesa pubblica che 
incerta nettamente l'attuale 

rapporto tra consumi privai: e 
consumi pubblici. 

Soltanto a condizione che si 
sviluppi in un intreccio di lotte 
di massa e d: iniziativa politica j 
unitaria un UHM intento in que 
sta direzione ha concluso Pe ì 
trosei 1; l'obbiettivo della pie ! 
na occupazione, d; uno sviluppo j 
alternativo del Lazio e di una ' 
nuova funzione regionale e na ! 
zinnale dì Roma Capitale può : 
essere raggiunto. 

I lavori proseguiranno Oggi e i 
si concluderanno nella mattina 
ta d; domani, domenica, con 
un discorso del compagno Paolo . 
Bufalm:. della direzione del ; 

Partito. : 

DECAPITATO E POI GETTATO NEL FIUME? 
Le indagini procedono con sconcertante lentezza: l'esame necroscopico non è stato ancora completato — Vane finora le ricerche 
del corpo — E' sfumata una traccia che sembrava poter portare all'identificazione dello sconosciuto — Forse la testa è rimasta 
impigliata in un arbusto — Oggi i medici legali stabiliranno se ci si trova difronte ad un delitto — Un taglio netto, «chirurgico* 

SBARRATE ANCHE TUTTE LE AULE DELLA CASSAZIONE 

come un 

i 

.Altre (iidc .v))in) state ieri transenna 
ì)' a itala::o ìli (Hustizia: tutti) il cor. 
ruU)U> ilei provvedimenti sjM'eiali all'iti-
timo piano. il mezzanino proprio sopra 
illi uffici ilellu l'rocinu della liepuh 
hi tea e il cortile di sinistra Ormili il 
• ikilazzaccio • semina un limitile con 
tiere. dorè fieri) non si Un ora Ci .*owi 
sola alenili teeiìiet elle iti tanto in tantii. 
dolio aver set/uito /«IN-O passo le crcpi . 
M termina) e coti tm scalpello ^ninnano 
la consistenza di colmine, pinvii e ar-
elutrari. 

\eì corso ih elicimi di quo t i soprol 
Itiofrlu sembra sia sfuf.i acca t'ito che 
la costruzione non e < "M ur<in"rcn co­
lile appare e che molti caime',1, ,• co 
laintc sono in reo/lei lutti il. nietloii- e 
.''ircsfifi ila IraverUnit. Qiic.-'o ^pienlie-

relihe la facilità cori cui per al' smot. 
tomenti di terreno e le infiltrazioni di 
acaiia si sono aiwrte delle crepe larghe 
anche venti, venticnii}ue centimetri. 

In alcuni punti i tecnici hanno inr'.wn 
a nudo le strutture per .voopinmr lo 
consistenza, mn per or» non vi cono­
scono ali clementi raccolti. Torse lu-
nciti oli inpeaneri ilei nenia civile sa­
ranno m ornilo ili stendere min primo 
relazione che sari: caiiscanata all'affi 
co Miniiiitcucioiii* dì p(ilo;;o ili (iiustiì 'O. 
il ministero di (irazta e (ìiustizia e al 
Comune. In oase ai risa Itoli doo'i oc 
ccrtiimciiti tecnici si deciderà la sorte 
del - puliuciicci" . 

// consolilo dell'Ordine deal' arm­
enti e procuratori >i è atri pronunciato 
ver un trasferimento deqli uffici iti ni 

tri locali. Ieri poi uri pruppo di alti 
maaislrati ha tenuto uno riunione per 
esaminare i problemi causati dalla chiù 
suro di quasi meta del J 'n lo"n di (liti-
s/i"ia. Sei corso della nuiiionc alla quale 
'mimo parferiputo il primo presidente 
della Cassazione Silvia Tnvolaro. il prò 
curatore wenernle dello suprema corte. 
il presidente e il procuiatorc icnerale 
•Iella corte d'Appello, il presidente del 
tribunale e il procuratore della Repub­
blica è stato lm l'altro preso ni consi 
leraz'nne il sui/perimento avanzato dnal' 
'irvocati. die rorie'r.ìicro :1 trat'erimcnln 
'lenii uf'.ci nei locali n cui 'imi ad un 
anno fa, funzionai ano, in viale delle 
Milizie, le preture. 

S'ELLA FOTO: un corridoio transennato 

I tecnici della Compagnia industria e petrolio 

Lottano contro i soprusi del capitale americano 
aaaaanaaaaa\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\ 

Gli oltre seicento dipendenti chiedono accanto ad aumenti salariali maggiore partecipa­
zione nelle scelte — Mercoledì riprendono le trattative — Cessata l'occupazione al CNR 

La lotta dei dipendenti <ÌCUÌ< 
Compagnia tecnica Industria e 
petroli (che n|iera nel campo 
della progettazione e costruzio 
ne di complessi industriali pe 
troliferi) è giunta ad una svolta 
In seguito all'invito dell'assem 
blea. fatto proprio dal comitato 
di agitazione, di riprendere le 
trat tat ive ì rappresentanti azio 
nisti della compagnia, hanno ri 
messo la questione all'Unione 
degli industriali la quale si in 
centrerà mercoledì con ì snida 
caligli della KIM-CISL |ier discu 
tere la vertenza. L'impegno 
(malgrado la scarsa sensibilità 
mostrata nel dilazionare fino a 
mercoledì l'incontro) è giunto 
dopo meni di agitazione e dopo 
t t t » una settimana di sciopero 

I.a lotta dei lc< ino della 
( T U ' i-uno impegnati nella si­
de romana di piazza Douliet. 
oltre (UM) persone fra tecnici. 
ingegneri e amministrativi, meli 
tre altri lavoratori sono distri 
buiti nei vari cantieri instaDa 
ti in Italia. Francia. Turchia. 
Spagna. Indonesia, e altri ancora 
presso le Consociate di Parigi. 
Madrid e Bruxelles) acquista 
parti iolarc significato non solo 
perche dopo oltre ,'M) anni di si 
letizio e questa la prima lotta 
che l dinclidciiti intraprendono, 
non solo iierchè essa e caratte 
rizzata inoltre da granda unità 
e combattività ma per gli obiet 
tivi e le rivendicazioni |Xistl Al­
camo a richieste strettamente 
salariali (un miglioramento nei 
trattamenti economici e una nor-

illiitna alta ad agevolale Taf 
fermazione dei valori pi'nfe-s.n 
nah e il loro ai nei 'pimento e at 
ta a garantire m forma obietti 
va lo sviluppo delle carriere) i 
dipendenti del CT1P chiedono 
maggiore partecipazione alle 
scelte contro i soprusi del capi 
tale americano portati avanti 
dagli azionisti maggioritari del 
la società Mekee. che potenzia 
i suoi interessi a danno di quel 
li ilei paese. 

Mercoledì all'Cnione Industria 
le il sindacato imrrà sul tapin­
ili le richieste dei lavoratori. In 
tanto ieri una ristretta delega 
zinne del comitato d'agitazione 
e alluni sindacalisti della CISI. 
si sono UH entrati-, enn un fun­
zionario di Ciahuietto del Con 
tiglio dei ministri che ti è im­

pennato ad intervenire per la 
positiva soluzione della ver 
lenza. 

ENEL Ne) quadro dell'azio 
ne sindacale intrapresa dai di 
pendenti dell KNKL ieri hanno 
scioperato, in modo pressm'ché 
totale i lavoratori (ielle centrali 
di Civitavecchia Tor Valdnlign. 
Castel (inihileo e Valle d'Anie 
ne |.a lotta si articola sulla 
richiesta della contratta/ione lo 
c.ile dei livelli di inquadramento. 
dei migliori rap|Mirti sindacali 
all'interno dell'ente, di soluzione 
di alcuni problemi di reparto. 

Lunedi scenderanno in scio 
pero reparti della direzione com 
partimentale di Largo Lamberto 
Loria; gli impiegati dei centri 
di progettazione e costruzione 
di via Regina Margherita; gli 

operai del magazzino di Tor Tre 
Teste, quelli dell'Autoparco. Hit 
ti uh addetti al posto di lavoro 
di via Ostiense e la centrale 
termica di Fiumicino. 

C.N.R. - Al termine di una 
assemblea di tutto il personale. 
tecnici, amministrativi, ricer 
calori, i dipendenti del t'orisi 
glio nazionale delle ricerche 
hanno deciso, ieri sera, di ces 
sare l'occupazione 

La decisione è stata presa a 
seguito di >< accettabili garan 
zie <> offerte dalla controparte 
per l'inizio delle trattative. Il 
Presidente del Consiglio ha in 
fatti inviato un telegramma nel 
quale si fissa per martedì mat­
tina l'inizio delle trattative sul 
la ba&e delle rivendicazioni a 
vaniate dai dipendenti. 

Dibattito 
sull'isola 
pedonale 

r 
Conferenza srampa del 

presidente dell'ANVA 

Ecco i motivi 
del caro-frutta i 

Nei locali della sezione del 
PCI di Trastevere, in pia/za 
S. Costolato, -i è tenuto ieri 
sera un dibattito sui problemi 
inerenti all'istituzione dell'isola 
pedonale in piazza S. Maria m 
Trastevere. All'ordine del g'or 
no la possibilità di estendere 
l'esperimento dell'isola pedona 
le a tutto il cuore di Traslr 
vere, nella zona cioè compresa 
tra ponte Garibaldi e viale Tra-
itevere. 

Un « giallo » dalle tinte sempre più fosche. Per la testa d'uomo, trovata 
sul greto del Tevere nei pressi del ponte sull'autostrada Roma - P'iumitino. si 
parla con sempre maggiore insistenza di delitto. Eppure investigatori e medici 
legali non sembrano avere alcuna fret ta , anzi le indagini pnx.edi>no con sconcer tante len 
tezza. Ancora, a t r e giorni dal r i t rovamento , non è s ta to completato l ' esame necroscopico: e 
così si r igira intorno alle t re ipotesi, delitto, suicidio o disgrazia . L ' e same , a meno di ulte 
riori rinvìi, avrà luogo oggi pomeriggio e s a r à eseguito dal perito Mar r ac ino : al te rmine . 
quindi, si sapra in quale :bre 
zinne vili investimatori debbono — 
muoversi. 

Una ipotesi che viene ritc 
nuta abbastanza valida da ca 
rabinieri e poliziotti lalle inda­
gini ieri sì affiancata anche la 
sezione omicidi della squadra 
mobile) è che lo sconosciuto 
sia stato decapitato e quindi get 
tato nel Tevere. Questo perché 
sembra strano che la testa sia 
venuta a galla, a differenza de! 
corpo: è probabile quindi che 
la testa sìa rimasta impigliata 
in qualche arbusto, mentre il 
corpo sia stato trascinato lon 
tano dalla corrente. 

Inoltre sembra proprio che il 
taglio sia netto, » chirurgico '-. 
all'altezza dell'ultima vertebra. 
Questo particolare è stato quel 
lo che ha destato i primi so-
spetti. E ora ve ne è anche un 
altro: la testa, a differenza di 
ciò che si era creduto subito 
dopo il ritrovamento, era in ac 
qua da non più di 3 4 giorni. 
Quindi è escluso che si sia stac 
cata dal busto per effetto del­
l' azione corrosiva dell' acqua. 

Quali sono dunque le altre 
ipotesi? Nel caso di una disgra 
zia o di un suicidio, la testa 
può essere stata staccata da 
una draga, o dall'urto contro 
un sasso acuminato, o ancora 
lo sconosciuto può essere stato 
ghigliottinato da un cavo d'ac 
eiaio. Tutte possibili, ma ncs 
suna convincente. Comunque 
spetta ai medici legali il giù 
dizio definitivo. 

Per risolvere il giallo d' dira 
parte bisogna identificare l'uc­
ciso r ritrovare il conio. Anche 
ieri i sommozzatori si sono t-,if 
fati senza esito nel Tevere. tiCÌ 
la zona della Magliana. Per 
identificare 1" uomo invece gli 
investigatori hanno ricostruito 
l'identi kit che pubblichi.uno. e 
poi stanno consultando uh elen­
chi di tutte le persone -coni 
parse nell'ultimo mese. Fra i t a 
ta trovata una traci',il promet 
tonte che poi e .-fumala: un 
uomo che si è allontanato d,i 
casa. 8 giorni fa. minacciando 
di uccidersi perche cravciin'iite 
inalato. Proprio ieri mattina. 
quando gli inquirenti pensavano 
di aver trovalo il bandolo della 
matassa, inumo ha fatto ritor­
no alla sua abitazione. 

Insomma allo -tato attuale 
non si ha idea di chi po.-sa 
essere lo sconosciuto, non si sa 
come è morto, non si sa love 
è finito il corpo, non si e sia 
hilito se è una disgrazia o un 

omicidio fra i più feroci degli 
ultimi anni. Forse gli inve-ti 
gatorì sono partiti con l'haudi 
i-ap di ritenere, almeno per il 
pruno giorno, che si tratlas-e 
di un banale suicidio. Ma -e 
l'esame necroscopico dirà il con 
trario." 

Il mallo richiama alla memo 
ria quello, pressoché analogo. 
ni ponte Milvio. Nel gennaio 
del 'fio vennero trovate nel Te 
vere alcune membra di un orpo 
d'uomo. La testa e il busto non 
furono mai trovale, l'uomo con 
venne ìdentilii ato. anche allora 
si parlò di un delitto, ma il 
giallo è aiuora aperto al punto 
che ali obitorio sono ancora e. n 
servati i resti ili quel corpo. 

Stavolta invece l 'esame necro 
scopico dovrebbe fornire sufTì 
denti elementi. Chiarire (piando 
l'uomo è morto, come può es 
sere avvenuto, soprattutto cosa 
iun'arma? un coltellaccio affi 
latissimo o l'elica di un b.it 
tello?) può aver staccato di 
netto la testa dal busto. (Ili 
investigatori sperano inoltre di 
riuscire a identificare al più 
presto l'uomo grazie all'identi 
kit: già ieri a San t'itale e al 
comando dei carabinieri sono 
giunte parecchie segnalazioni. 
sfumate tutte dopo ì primi con­
trolli. 

I 
I Eliminare i mediatori • Responsabilità governative I 
I L'aumento del costo della vita ha ormai raggiunto propor- | 

/ioni preoccupanti. Ovunque sono :n corso iniziative di lotta 

I pcr bloccare l'ascesa dei prezzi, lori mattina l'avvocato Ca I 

pritti. presidente dell'ANVA IASS. N'az. Venditori Ambulanti), I 

I si è incontrato con i giornalisti i>er discutere il problema della . 

levitazione dei prezzi della frutta e della verdura. t I 
- Le cause, a parere dei rivenditori -- ha detto l'ave. Ca-

I pritti — sono da ricercarsi in fattori stagionali, ma soprat I 

tutto nel grave disordine esistente a livello di produzione . | 
In effetti questi elementi sono strettamente collegati tra di 

I loro. Infatti la causa prima de! rincaro dei prezzi della frutta I 

e verdura sta nella vetustà del sistema produttivo, nel carat- ' 

I tere dis|>ersivo del sistema distributivo, soprattutto nc'la ivn i 

dita parassitaria costituita dai mediatori. K' sutf;c;eiite che | 
su questo sistema si abbatta una crisi di produzione iwivhè 

I i generi di qualità supcriore M |>ortino a prezzi elevati tra I 

sonandosi dietro ì prezzi dei generi di qualità inferiore. I 

I Ogni intervento che prescinda da questi elementi è quindi i 

assolutamente inefficace. | 
Il presidente dell'ANVA h;i quindi sottolineato la necessità 

I deila eliminazione della intermediazione e della creazione. I 

alla produzione, di una organizzazione di cooperative, ed alla I 
distribuzione di un sistema di associazioni economiche, di . 

I rivenditori capaci di svolgere una funzione pubhlica. I 

Se res|K>nsabilità vanno cercate, o s e possono essere tro- * 

I vate solo nella carenza della politica agraria dei governi sue- I 

cedutisi in questi vent'anni — ha aggiunto Caprini - non | 
certo nei rivenditori che sono essi stcs-i in balia de: grossisti 

I e dei mediatori. Kcco per esempio alcuni dati significativi: I 

gli aumenti all'ingrosso e al minuto di alcuni generi: ci(>olle I 

I anniento del I.'t.v; all'ingrosso, del ifl'; al minuto: mele i 

aumento del L'I', all 'inaro-so. del 21' ; a! minuto; pere aiunen I 
to del 91"r aHingro—o. del 19'. al minuto. 

Decine e decine di iniziative si -tanno svolgendo intanto I 
nei quartieri e nei rioni, con volantini, cinuzi e giornali par- I 
lati organizzati dal nostro p.irt io, da; sindacati e dagc, orca- . 
nismi di ma-sa o di categoria. Stasera l'avvocato Capritti. I 
consigliere comunale del PCI. parlerà alla popolazione del * 
Tufeilo sul grave problema. I 

piccola cronaca 

il partito 
PROPAGANDA Tutte le 

Milord tono invitate a ritirare 
al più pretto in Federazione 
materiale urgente di propaganda. 

PROVINCIA — Lunedi prò» 
timo, alle 11,30, ti svolgerà in 
Direiione una riunione dei con­
siglieri provinciali. 

GALLICANO - Ore «,J0, C O . 
e Gruppo consiliare con Stru-
faldi. 

F.G.R. Circolo Trionfale: 
oggi, alle 17,30, attivo straordi­
nario. 

Il giorno 
Ocgi è sabato 12 luglio (193-

172). Onomastico: Felice. 

Culla 

I pullman ptr 
la manifestazione 

dalla FGCI 
a Firtnza 

I pullman che porteranno 
a Firenze i compagni per la 
manifestazione nazionale del 
la FGCI di domani partiran­
no questa notte alte ore 1 
dalla Federazione del PCI, 
a via dei Frentani 4. Si rac­
comanda la massima puntua 
lìtà. SI ricorda inoltre a tut­
ti I compagni che anco** 
non hanno pagato la quota 
di partecipatone di farla 
pervenire entro a non oltre 
le ore 17 di oggi in Fede­
razione. 

La casa del compiano Mich* 
le lori, segretario della sezione 
di Castelmadama. è stata al 
belala dalla nascita di un vispo 
ma-chiotto Ai ci nuigi lori le 
felicitazioni dell'Unità. 

Mostra fotografica 
Continua mn suciO-so. alla 

galleria • Ferro di cavallo ». la 
mostra fotografica di Seba-itia 
no Papa •• India danza e gc-to ». 
I.a mostra e -tata organizzata 
dall'Ktite del tun-mo indiano e 
dall'Air India. Seha-tiano Papa 
ha v laggiato per conto di Clov 
nali e rivi-te in Kuropa. Nord 
America. Contro America. \sin 
e Africa. Sue foto Mino stale 
pubblicato da - L'Kspres-o ' , 

t.'Kuropeo .. • Vie Nuove». 
• Tempo Illustrato .. > Pdris 
Match . i I.' Kxprcss i. . Non 
vello (ìhserv ateur . La mostra 
è aperta tutti i glorili. 

Lutto 
A!!'eta d. 48 anni è seomps." 

-o :; compagno Duo Costantini 
dei,.» -ef.<v\e Aurelia. V'..\ ma 
c'iv Ama . al padre Alfonso e 
a. fn :c : i . M.v.-.o, Lisa. Alberto 
e Ottor.iw mungano •* 
ghanze dell l 'o j t i . 
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Un nuovo grave episodio di autoritarismo 

Cineasti denunciati 
per i fatti 
di Venezia 

Zavattini, Pasolini, Ferreri, Maselli, An-
geli, Massobrio e Oe Luigi saranno por-
tati davanti al giudic« un anno dopo la 
protest! democratic* contro la Mostra 

le prime 
Cinema 

II morto 
mettetelo 
sul conto 

Qucsto rtlm di Jacquet Be* 
nard e (jua«i un'oa*: :n que!'a 
tnrrida \o!(£anta ''he trahocca 
dai prodotti e«t:\:. II candore 
del film e tanto disarmante che 
•embra confezioiiato pt'r i ra 
gaz^:. Tutto ha m./;o quando ll 
ricercatore scientiflco Eugenio 
Ballancho'i - qua^i na*coslt> 
da una selva di provette e a Lam 
b.cchi — Lascia cadere inavver 
titamente della cenere in una 
ciotola di liqu;do. forse '•' fu­
ture siero della vent i Riemer-
•o da una cortina fumogena. 
Ballanchon scopre che dalla rea 
none ihimica si e sviluppato un 
(as particolare. capace d'mfon-
dere improvvisamente a chi lo 
respiri gioviahta e bo'Ha Ma 
Ballanchon — esperto di kara 
te. i linlura nera » per corn-
apondenza — si trovera d: fmn-
te unorganizzazione <spionistn-a 
che vuo] \endcre al nemico la 
formula del suo ga< 

II film a colori c lie\ entente 
Ironico (si pensi alle figure del 
genitori dello sciennato: alle 
duo o tre oaQS riuscite; a quel 
melange di realta e finzione nel 
finale western), tuttavia man-
ca di un ritmo suffkientemente 
bnllante o di una carka dis-
•acrante meno generica di quel­
le che Besnard tenta di resti-
•uire sullo sohermo dalle pamne 
di un roman/o. Misurato e pe-
rennemente in trance Jean Le 
fehvre nei panni di Ballanchon, 
un attore certo oggi piu accet-
tabile di Louis Dp Fune*. Poi 
Maria I^tour. Bernard Blier e 
Pierre Brasseur. 

Mille aquile 
su Kreistag 

Pistruggere Krei*tag. il piu 
grosso centro aereo tedesco del­
la scconda guerra mondiale. e 
I'obicttivo del piano studiato da 
un colmmello amcricano. piutto 
sto brusco con i suoi tiomini 
che <«)Uopone a dura disciplina 
e a un lavoro quotidiano sflan-
cantc. Duvrobhp aiularln un 
TTMggiore inftlese esperto del si-
stemi di (Suerr.i unati dall'a\ia-
7!one tedesca. Ma il compito non 
e facile, ^oprattutto prr un in-
glese. Naturalmcnte tutto andra 
per il meglio e (|uella che sem-
hrava una mUsione suicida si 
tra^formera di un vero successo. 

II film, diretto con pulizia da 
Boris Safial. ha il pregio di av-
vnlersi di attori poco o quasi 
per nulla noti. il die da alia pel-
licola un tnno di verita che non 
Hispiacc Colore, schermo largo. 

vica 

I premi IDI 
St. Vincent 

SAIV'T VINCENT. U 
Anche quest'anno. nei giornl 

16 e 17 seUemhre. si svolgera 
a Saint Vincent il consueto 
convegno che I' Istituto del 
Dramma Itahano dedica ad un 
pubblico dibattito sul nostro tea-
tro di prosa La manifestazio-
ne si concludera con la con-
•egna dei prcmi Idi St. Vincent 
agli scrittori, registi. attori che 
aono stall autori ed interpret! 
del le migliori novita Italians 
andate in scena nella trascor-
•a stagione teatrale . 

La piuria ha assegnato I pre-
mi alle seguenti opere: Cinque 
oiornt al porto di V. Taggt a 
L Squarzina: L'afmatuto natu­
ral* di Goffredo P a r l s e : Reci-
tare di D i c l a Maraini. 

Una particolare menzione k 
andata all'opera di Renzo Bre-
mciani LefJcre nd un .tindoco 

II premio per la migliore re-
gin di novitA Itahana e andato 
ad \ntonio Calenda. per la mes-
*rt in scena del dramma M 
Dirt Kurt di Alberto Mnravia. 
Innltre' Turl Ferro. Nahel la 
Ten>i Del Bianco. Kros Pagni. 
l.ulgi Proietti snno f>\\ attori 
premiati . 

Vacanze liete 

RIMINI PENSIONS OMBRO-
SA Via C. Nicolini. 15 • 
Tel. 27.131. Vlcma mar* -
tutti conforts modarni cabt 
n* mart Ottima cucina ro 
Tiagnola - Luglio 2300 Ago-
ito 2600 S«tt«mbr« IH00 tut-
n comprcto. G*itione propne 
JfiO 

MIMAMAMC RIMINI HO 
I'EL KENT • Tal 3J 073. Tutti 
3>n.fort4 Ottimo trattam#nto 

Luglio ii>00 Agoito nno al 
li l. 300U 26 8 t S«tt*mbr« 
IK00 tutto compreao. 

RIMINI PKNSIONE DKl.Fl-
\ A Tel 25H60 Vloderna co 
»trunone 150 m mare giar 
•iino parcheuuio auto cabine 
at mare Luglio agosto W00 
Settembre 1800 oltimo trat-
Umente 

VISIRtA DI RIMINI HO 
TKL PANORAMU . Tel 3« 5«0 
V'uovissimn sul mare, tutte ca 
mere aer\.izt baUonc. ascen 
sore, bar parrhctlgio (Jiu 
gna 1000 l.uttlio < 000. Ago 
sto i 400 tutto lompreno Scon 
to 40<* bambini nir A lA 
MM 

CATTOLICA PtNSIONt COR 
DIALK Tel. SI 556 V.oder 
na coatrunone 100 m. mare 
Camere con doccia WC bal 
cone confort*wole Ottimo 
trattamento 20 3J/8 2.300 
Settembre 1.H00. 

Lo scerieggiatore e scntto-
re Cesare Za\attini, i registi 
Pier Paolo Pasolini. Marco 
Kerren. Francesco Maselli. 
Alfredo Angeli. Lionello Mas-
sobno e il documentarista Fi-
lippo De Luigi dovranno com-
parire a V'et\ezia. nella pri­
ma decade di ottobre. davan­
ti al giudice per rispondere 
di alcune imputazioni. Fra 
laltro. agli imputati si adde-
bita il reato di avere < tur-
bato Taltrui pacifico possesso 
dj coso immobili » e di non 
aver ottomperato allordine 
< di sgomberare la sala che 
occupa\ano>. L'azione giudi-
riaria intrapresa concerns 
uno dej momenti culminanti 
e piu drammatici della con-
testazione della Mostra inter-
nazionale d'arte cinematogra-
rka, avvenuta nell'agosto del-
l'anno scorso. Numerosi ci­
neasti italiani e stranieri ave-
vano preso posto in una sa-
letta del Palazzo del cinema, 
ottenuta dalhi Bicnnale. per 
svulgere un'aNsemblea. Dietro 
ordine del sindaco di Vene/ia. 
nonche allora presidente del­
la Bicnnale. il democristiano 
Favaretto Fisca, venne inti-
mato ai convenuti di scioglie-
re la riunione entro l'una di 
notte. Scoccata quesLa ora, 
agenti di polizia provvidero 
brutalmente a sgomberare la 
sala ove si erano raccolti i 
cineasti. trascinando di pe?o 
i presenti e non esilando a 
gettarli in mezzo a sehiere di 
fascisti animati da intenzioni 
squadristiche. 

Al cospetto dei tutor! del-
l'ordine. che rimasero impas-
sibili. non pochi fra gli espul-
si dal Palazzo del cinema fu-
rono aggreditl e picchiati con 
randelli e catene. L'episodio, 
com'e noto, dest6 clamore e 
Tindignazione di larghi setto-
ri della stampa. 

A distanza di undid mesi 
da quegli awenimenti , im 
provvisamente l'autorita giu-
di/iaria si e fatta viva, eol-
pendo sette fra gli autori cine 
matografici che erano al Lido 
di Venezia. 

La vicenda — non occorre-
rebbe nemmeno sottolinearlo 
— 6 grave e conferma 1'esi 
stefi?a di un preordinato pia­
no repressivo, che invent* • 
abbraccia tutti i settori della 
vita narionale ed e stretta-
mente connesso ai period" di 
in\olu/ione autoritaria affio-
ranti nel nostro paese. A Ve­
nezia. autori, critici e orga-
nizzatori culturali. in forme 
paeifiche. si sono avvalsi del 
diritto, riconosciuto a ogni 
cittadino dalla carta costitu-
zionale, di manifeatare la pro­
pria oplnione e di bnttersi 
civilmente per obiettivi di ere 
scita democratica. In ultima 
analisi, e 1'esorcizio di que-
sto diritto che ieri e stato ne-
gato con la forza e oggi si 
confuta. rieorrendo ai tribu-
nali. nella speran/a di usare 
mezzi ancor piu punilivi. E' 
altrosi evidente che. alia vi-
gilia dellH pross;ma edi/ione 
della Mostra veneziana, la 
chiamata in {riudmo dei settn 
cineasti assume il carattere 
di una pre^^iono nei ennfronti 
di chiunque auspichi il rinno-
vamento c la demot rati.va 
/ione di que^ta titittizione eul-
turale pubblira. 

Intenti reprcssivi e intimJ-

datori. pertanto. trovano un 
punto di congiunzione. Tutta­
via. commette un madornale 
errore di calcolo chi crede. in 
questo modo. di poter argi 
nare e soffocare insoppnmi-
bill esigenze di hberta. Nella 
misura in cui il proeesso in-
tenLato ai sette cineasti non 
concerne soltanto alcuni in-
tellettuali. ma il dove re che 
ogni cittadino ha di promuo-
vere il progresso democratieo 
della nazione, le forze repres­
sive dovranno fare i conti con 
il movimento, sempre piu for­
te e vasto. di opposizione al 
fascismo stnsciante. E la ri-
sposta consistera nellallarpa-
mento e nel proseguimento 
della lotta: contro la repres-
sione. che si abbatte sugli 
operai. sugli studenti. sui con-
tadmi e sugli uomini di cul 
tura, non vi saranno battute 
darresto, ne pause, ne tre 
gue. Non lo dimentichino co-
luro i quali si illudono adot-
tando il metodo della violen 
za * legalizzata >, di indurre 
i progressisti e i democratic! 
a stemperare istanzc tanto 
piij irrinunciahili in quanto 
scaturiscono da oggettive ne 
cessita insite nel consorzio 
sociale. 

Festival di Mosca 

» 

Vita e lotta 
dei «paria 
giapponesi 

«Fiume senza porrte » e un forte e classko film di Ta-
dashi Imai Presentati il sovietico «Soprawiveremo sino 
a lunedi» e lo jugoslavo «Quando suonano le campane» 

Dal nostro inviato 
MOSCA. 11. 

Sin dall'epoca della sua 
clamorosa rii'e((uio>;e post-
bellica, il cinema rxappone-
se e stata ut>a carta sicura 
per i duerst festival- ed an­
che a Mosca. nel '.961. ot-
tenne il massimo allnru. con 
L'isnla nuda di Kaneto Shin 
do. I'n alfro maestro de.'lo 
regia nippmica. Tudushi Imai. 
e present? qui que*t'anno: e 
il suo Fiume stnza nonte si 
i imposto gta in w»do netfo, 
seppure su u»io s/o?ido cosi 
yriyio e polverosu da fame 
m a i t a r e iieppii'j le quaiitd. 

Fiume senza ponte si isptra 
alUx parte imziale d'un ci-
elo di romanzi che lo scrit­
tori Sue Sumti ha dedicato 
alia ttoria recente del popo-
lo degli Etta: snrta di paria. 
collocuti aU'ultimo gradina 
della scala social* e umana, 
oggetto di segregation* e di 
pregiudizi. Abolite formal-
mente le caste nel 1871, do 
po la fine di un lunghissmo 
Medioevo, gli Etta sono ri-
masti, di fatto, ai margini 
della storia. 11 film di Ta-
dashi Imai rijlette una pri­
ma presa di caxdenza di 
quelle gente - nel periodo 
che va dal 1905 al 1912 - . 
e I'awio della lotta per l'e-
mancipazione, cogliendone • 
tratti essenziali nella vita di 
un vilaggio. e soprattutto nel­
la dura esperiema dei bam 
bini. che anche sui banchi 
scolaatici patiscona la real' 

Per lo scandalo dei giurati 

Al Cantagiro sono 
arrivati gli 007 

Stasera la finalissima a Recoaro 

Dal noitro inriato 
RliCOARO. 11 

All'Vin Cantagiro maneava 
soltanto 007. Bene: adesso e'e 
anche lui. Sono arrivati. que­
st) Tom Ponzi. gia da qualche 
giorno. ma nessuno lo sapeva: 
altnmenti. che razza di Inve-
atigaton sarebbero? Per la pre 
cisione. circnlano dall'indomam 
della famigerata tappa di Ci 
vitanova Marche: li ha tncaj! 
Riati Kzio Kadaelh perche *Ra 
diiclli non e affattn disposto — 
come h<i detto lo stcsso patron 
ieri a tarda notte nel corso di 
una conferen/a stampa 'non Ka­
ra I'ultima) — ad cssere te-
nero con chi danneggia il Can 
tagiro ed i suoi partecipanti*. 

Gli investigatori interrogano. 
dunque. i giurati: questi ulti 
mi avranno il beneficio del si-

Marionne FaitMull 
migliora 

lentomente 
SYDNEY. 11 

Marianne Faithfull. la cantan 
te ricoverata mercoledi tn os>e 
dale a Sydnev in stato coma 
toso dopo esscre stata coipita 
rfa rnlla<no nel *nn allierRo 
' continua a tn'iiliorare lenia 
n i cn t f» l.o afferma un ^omu 
riirato diramato '.i.iniane dal 
« St. Vincent's Hospital » 

Si svolgera il 17, 18 e 19 luglio 

Conzoni e cantanti 
ol Festival di Napoli 

NAPOLI. 11 
L'ufflcio stampa del XVII 

Festival della canzone napo 
letana ha comunicato I'elenco 
dei cantanti che interprete 
ranno le ventiquattro canzo 
nt ammesw alia manifestazio 
ne che si svolgerA net giorni 
17. 18. IH luglio Feeo le can-
zoni (tra parentesi. gli inter-
preti): 

<4bbrocctflm* (Mario Mero-
la. Giulietta Sacco). 

Cietito notte fTony Astarita, 
Peppino GagliardiV 

Ciento appuutamenle (Mario 
Merola. Luciano Rondinella). 

Entnte . nddio (Gloria Cri-
atian Mima DoriaV 

Fermntfi obbhnntoria 'Mario 
Abbate Rino ^bbate). 

L'ostricaro in fantasia (Pi-
na lodice. Nando PaduanoL 

GitirflriTie stmpnftn ( Xurelio 
Fierro. Giacomo Rondinella). 

Nnammurata busciarda (Ma­
rio Abbate, Salvttore Zinzi). 

L'wlfitnn nera (Mario Ravi, 
Nunzia Greton). 

'Sa rosa e 'na btucia (Nun-

zlo Gallo. Rino Abbate). 
'.Vo row mille rnie (Nunzio 

Gallo. Franco D'Ambra). 
Preohiero a 'na mommo 

(Mima Doris. Aurelio Fierro) 
'O scuQnitzo (Peppino Ga-

gliardi. Lucia Valerl). 
"O spogharelln 'Antonio Buo-

nomo. Beniamino Maggio). 
'0 masto (Antonio Bunnomo 

Mario Merola). 
Si »tato tu (Enzo Rippa, Cin-

zia). 
Tu si' ll'ammore (Gloria Cri-

stian. Micoaelis). 
Songo > nato (Lolita Mario 

Abbate) 
St'ammore (Franco Ricci, 

Gino dl Procida). 
\ u peccotor# (Tony Astari­

ta. Nino Fiore). 
Cara bwtciorda (Nino Fio-

re, Mario Trevi). 
S'angiulillo (Peppino Ga-

gliardi, Giacomo Rondinella). 
Tira 'a rezza 'o pitcatore 

(Giuseppe di Stefano, RaouD. 
Tu.' (Peppino di Capri, Lo-

lita). 

Icnzio sul loro nome nel caao 
confessassero di aver subito 
presslom da parte dei disco 
Krafici: « Ma non ci sara pie-
ta — ha tuonato ancora il pa­
tron — in caso venj;a accerta 
ta 1'eventuale colpevolezu di 
cantanti, di case discografiche 
o di accompagnatori che. in 
tale deprecabile caso. vi atsi-
euro che la pagheranno molto. 
ma molto cara ». 

Rariaelli. frattanto. ha inca-
ricato l propn legali di esami 
nare se esistono gli estrcmi di 
una denuncia nei confronti del 
tre funzionari della Ri Fi (la 
casa che a ClviUnova ha com-
prato nove giurati) nonche dei 
giovant che non infonnarono 
p<T tempo l'organizzazione sul-
i'iittrallazzo-

E' chlaro e comprenslbile che 
Radaelli intenda salvaguarda 
re la propria manifMtatlone, 
che, del reito, non e rmpon-
sabile dell'illecita opera tione 
di baro: dobhlamo solo ag 
giungere, da parte no*tra. che, 
aema la «berfa » del giurati 
I'induiitria diicografica non 
avrebbe avuto certo il corag-
gio di « redimerst ». denuncian-
do da sola I errore di alcuni 
suoi membri. 

L'organizzatore ha anche 
vnluto rispondere all'EquIpe M 
che. qualche sera fa. aveva 
messo In atto la sua * conte-
stagione dall'interno»: egli ha 
detto dt r-**?re pronto ad ell-
minare. persino in questa ates-
sa rdizlone. la classlfica, co 
me ave\a gia fatto tre anni 
(«• ma. allora. furono proprio 
i cantanti e i loro discografiei 
a protestare e. inoltre. «gli 
interessatl dovranno anche ot-
tenere In fine della formula 
rompetitiva di ogni altra mani-
festa/ione muslcale. vale a di­
re Sanrrmo. Tan^onissima e 

("omunque stasera. a Recoa 
ro, cV stain la penulttma bat 
taglia. ancora con palette tnnr 
mali ». da nno a due voti Do 
mani. per la finalissima. deci 
deranno le palette da nno 

a set 

F.ci n i risiiltati della tappn di 
R(\dHro Terme 

('•iron/* • .4 - Tappa- l i Reita 
no Mokee p ,il'- 2) Haitisti MH! 
K.inicn p ."il. :t) ('amaleont: 
[i Vl. 

Clds |i.(i<a- l i Camaleonti pun 
ti T'.i 1\ RanitTi p 7">0 .<) »,ii 
tisti p 729. 4) F/jinpe H4 p 7% 
al Michi'le p ti8T. fi) C w l l i 
p m\ 7' Mai p Wt7- 8) Rokc-
p WW 9* Heitano p 671 10i 
(Jllt'/Z! p G-Vl 

fiir«Hf « H "• 1) Mengul. 
Sanson, punti 51; 2) Fia, 49. 
3) (lens. 4H. 

C I. A S S I F I C A 
1) RoHsano. punti 715; 2) Men 

goli 709 il) Samson. 6H:i. 4i 
(Jens. 601; 5) Kents. 681. fii 
Wess fi39. 7) F'ean. fi;t7. 8) Fid. 
629, 9) Pooh. 629. 10) Profc 
ti. 616. 

Questo cantagiro giunge cos> 
alia sua ultima suspense e in 
tanto si morde la coda: da 
Viverone, che ospitfc la pri 
ma tappa. giungera domanl un 
pullman a Recoaro. Scopo: la 
finahfsima del Cantagiro. Solo 
che i citanti si vedranno lo 
spettacolo au) video a bordo 
del pullman, durante il viag-
gio di ritorno! 

Dani«la lonio 

ta dell'oppressione e dd'a 
disc nminaz tune. 

Classico. trnpostato «t\n>i 
do le cadenze della tuirr.iti-
ro popuiista (nel >en*n r>u-
gliore del tent.ine). Fiume 
senza ponte si disiacca tut 
tavia dalle pedanterie e dal­
le minuzie del genera per 
toccare, spectalmente utile 
sequeme conclusive, una for­
te densita metaforica p M»-
bolica. La stretta rU JT-.IHH 
tra il piccolo protaoo'n^'a e 
una bambino, appartewnte 
al mondo dei prinlegiati, u»-
sum* cosi un ombiuuo sipm 
ficato, che si rtvelera poi m 
tutta la sua crude:za. I na 
cunosa yara sportira. dalla 
quale gli Etta escuno n u n -
tori, ma per essere prtififi 
quindi del giusto premio. me-
jigura U senso e le diffico'ta 
della loro futura battuylia n: 
difesa del propri dintti e d: 
quelli di ogni sfrultato 

Cid che colpiJ.ce. in Fiume 
senza ponte. e ti so^tammle 
eQui'tbrio trq Vapprofondi 
mento tematico e \a continua 
tensione stilistica. Son vitrei 
tanto si pud dire del sovie­
tico S o p r a w h e i v m o sum a 
lunedi. direlfo da Stamslar 
Host Ot ski, che pure ufrunta 
un argomento di scoltante at 
tuailtd-' li conflitto tra QVHV 
raiioni nella scuola; ti con 
trasto tra lo scliemati-nno dei 
monuaii. i'ottnsitd trioroltst; 
ca di certi insegnunti, da un 
lato, e I'intima spregiudica 
tezza, la genuina vitalita dei 
ragazti di oggi. dall'altw 11 
meglio dell'opera di HIJ-/« 
tski e nel dialogo (non tanto 
facile a sepuirst, purtroppo. 
attraverso la versione svnul-
Xanea), che ha momenli dt 
acceso vigore pulemico: co­
me quando il prof*", von* 
« progressista » tieiw una le 
iione sulla Important del 
corogpio indiriduale jicilo svi-
luppo degli awenimenti sto 
rici. Ma le immaaini sembra-
no adeguursi a fatten, come 
una pigra iliuatra*ione, alia 
relativa novitd del teisuto 
verbal*. Andrei Rubliov, cer 
to, e un'altra com. 

Nemmeno il cinema jugo 
slavo si e proposto qui nei 
suoi aspetti piu aggresrtvi e 
inquietanti. Quando suonano 
le campane di Anltm Vrdol 
jak (gia attore, ora esordien 
te dietro la macchina da pre 
sa), e un film garhato, ma 
di breve rpspiru: -iimpatica 
il suo intento di rettituire 
una misura qunttdinna alia 
guerra, notevolmente acuto 
nel sottolitieare il passaggio 
dnlla semplice rivaha del 
contadino. che difende i suoi 
poveri beni daali * uxtascia > 
e dai tedcsrhi predninri, alia 
eonsapevolezza del ralnre ge­
nerate della riroluzinne anti-
fasasta; ma conduionatti da 
un certo gusto bozieltistlca, 
insidiato da numero.se cadute 
nel ^entimentalisnw. e insom-
ma \nspe.\<> a metd fra una 
ricerca moderna su teml or-
mai anfichi e un abil* smer-
cio, aggiomato solo in nu-
perficie, dt questl medeiimi 
temi. 

Agg«o Savioli 

I protagonist! 
di « Z » non 

vanno a Moica 
PARIGI, 11. 

.Serondo una notizla diffusa 
dal|•A^•K^. il reguta di «Z , 
l'orgia del potere» Costa Ga-
vras, I protagonisti del film 
Yves Montand -lean-lx)uis T n n 
tlgnant. Irene Papas. Jacques 
Perrin e Bernard Fression, ed 
altri esponenti de! mondo cine-
mBtografico come Michael Ca-
coyanms. N'lgo^ Kiinduros e Me-
Una Mercun. avrebbero annun-
ciato in oni lettera Invista al-
I'.'imb i-< i.i'o!'* <>N n-tico a P,i 
rigi. Zorin < hi' non as-,i-,lcran 
no al Fe-'.r, i di Mnsca, dato 
che risulta 'oro che « gli orga 
ni /zaton linnno ntenuto utile 
inutare anche i rappresentanti 
del regime rlei (olonnelli greei > 

Kssi avrebnero chiesto anche 
il ntiro dal eartellone del Fe 
stival di i Z - i (he pcro, a quan 
to ci r;su!t.< non figqra nel 
prngramrna 'ifficiale). 

E N T E 
MAVIFESTAZIOM GEN'OVESi 

10° FESTIVAL 

INFLRNAZIONALE 

DfcL BALLETTO 
Tr*trn <\r\ l'*rchl dl stent 

Vanardl 11, Mbato I t , 
domanlce 13, are 11,15 

THE NEW YORK 

DANCE THEATRE 
diretto da Alwln Nikolais 

Prenotazioni Teatro Marghen-
ta (tel. 5»» .129) oppure: Azien 
da Soggiorno dl Nervi (tele 

fono 379 504) 

Treni speciali per 11 Festival 
Partenze da Voltri ore 20.12 • 
GE Principe 20,35 • GE Bri 
gi»ol« 20,40. Arrivo a Nervi 
20.S2 (effettua tutte le ferma 
te intermedic). Partenze da 
Nervi alia fine dello spettacolo 

I SCHERMI B RIBALTE 
mai 

« Guglielmo Toll» 

e « Aida » 

a Carocolla 
< 'tkii .iilc o:i' 21. ri'pliea ill 
\.ii i di t.iu<-o|>i>i' Wrdi 

1 i, j 'i 7>. i l i r t l t j <ldl in.it -
- ' • i H.i i-t-M-o Ciistofi'li c ton 
'..» ' , t ; j i il; l'; ur.'t N o f n In-
i i p I ' I \ I- ^iiu . / i .mi K: .1:1-
' .1 Matl l l i t ' i . -\m£»-li> M»' i, 
\;jri<> s.'iffii K.itl.icl,' Aiie. 
^..'v.itori- C'.il.uii.t Silvan:* C'.i-
-•i-i«-lli i- >.»vt'in' I ' o / . i iu ' 
Mit ' - t io ili'l i n: o I'lillio Uonl 
I O'I o||r.it1 i ill Atttlta R.nln-f 
PM:!:! Ii.illi-rmi M.irn.i M.ittt-i-
iu > W.i'.n r 7. ippi'luu LMIII'III 
•i I'IU-.I il, 1 , GIIL'III lino I'i II -
ill Uomini c'.itetto it.il m^i'Stjn 
Hi inn l,,ii toli'iti <• lniei pn-t-Mo 
ill M^in'll.i I'ohbc. 1 iii(Zl t ' t-
tolll l. (ililtlglJl-OIIIO ilUllfl *> 
M 'i in K'.iijiuio 

C0NQRTI 
KILAAMONICA ACCADtMlA 

KOMANA 
l-uiu-i.ll ailf il.'.o m l Rtar-
.i.no cli'll'Ai\'.tili iill.i (\ i.i Fla-
iniiM.i llrt) cumi ' i l o i le l l j 
pi.miftd fr.nu'Mt' Klorence 
I), Li.igi- In pioiciaimiu Mn>-
/<<n. Cliopin. Debussy. Schu­
mann. LiR/t B'glK'tti in v e n -
ilita *tl.i F lUrmonica i.e.;st>0> 
In IMHO ill pioggla il i'oni-fi1o 
.-. t e n 4 alia S J U C'Sflla 

ASS M I S H ^ L K KOMAKA 
Ilniuam ,ill»« 21 ao Chlostro 
ilf (fennve»i rei i tal il>-| pia­
nist.! Alfrndo Speran?a. 

TEATRI 

AMBRA JOVINBLLI 

no I S O ^ t l l ) 
l.'urlti flrl nl l«nt i . 
I'.il.inrt |>K ^ 
I rntlno 

(Telefo-

ALLA Q L K K C U DKL T A S S O 
(Al G i a n k o l o ) 
Alle 2:,-0 hi tata dl pro»a . 
. AuHtrlnnr . vli I'liiiito. l e -
Kia Scrgiii Animirdt.i con 
Ainl»i. Anunuatii . Chiuri, 
Donuto. l .arue . HdKqutni Bo-
m m 

U(»K<.U s SIMKITU 
Domain nlli- ore 17 In l' in 
1)1)1:^11^ I'^lnu prmema . 
• Hafilurl dl lure alia corte 
dl Kiudf • 3 a m in 4 qu-idil 
(II K Sluicne Hr«>//i f . imtlurl 

KI . ISEO 
Suggi annual 1 dt d .uue 

1 -hMi iV^l . U h l D l K 1IONUI 
N i l II K l t l 
TEATHO M ' O V O . allt; 15. 
• l a ^pMila ill lUrnio lr - ill 
\ Hikni i i . .ill,- JO - l.'Halla-
na tn Al^-rl - <li I', HOUHIIII 
CAKi V K l . l S S n all.- 20 « I'.I 
rrlJliln i> In nicriliini • ill Dt* 
r i lU t- ('• C Mi'iioitl I'rt-n 
hd.MHl 

KI|.v|>riDI<) 70 (Via UrU 
d'Allbert l-c) 
All'- :'•. '*'-. '-'•'< t-oinlihr ill 
Cli.nlot • rharl lr »t thr 
Klnm . t h i r l l f k Nlfht cut -
Cliarllr Shaiiflalrcl » UHTi) 

FOKKSTUDIU 
Allf .'-' I Ulu«--. ill <"iirlit lo­
in s ll tolk ill C'l.n.i Si-u-nl »• 
,1 MilMllllli 

H»H< I M « I \ I A . \ 0 (Suonl e I urn 
Alle 21.Id lt.ill.iuo. inj[l.-in-. 
fi anct-Hi-, tt-di'ni-n. alle l':t »olo 
InKlrsf 

I t N t K X I O U ) 
Alle TI muaica )axz Folklore 
amerlcano eon Stephanr 
r,roeiimiin 

MICHELANGELO 
Of a" I e domani alle 31 la 
C ia Ti-atio Popiil.tre pri«Hi'ii-
ta « l a nrmlra • :i attl (II Nl<•-
i-oili iiiI roo y. I'liunl. A t > -
retti. B CValtl M Arruel. 
M B e l g i u m Ki-tfia M I'l-

MI'SKO HEMP: CERE CA-
N I N I (I'M Sa. Aposto l i fi-7) 
Alle P-I.'l e lfi-2L' i ino lo di 
Mittlnnii- Ton-;-,.mil's ill l .on-
dr.i t- f i icnvii i ill I'.uim St.i-
tiif in i i i a di [ii-imti.iKKl i c -
li-lin a K'-'""li/7.i n.itui.ilt' 

K O S S I N I 
A I I P I'I -IS C la Kr Piccolo 
<le Uoni.i ilir K I.iheru <-on 
- Heh? irmn ones l* pe' I n -
di/u>iif • di t. I-iboitl con 
M I'.u-.-. (,'. Donald. K I.i-
l i i i t i . H Ciancola Ketfia 

TEA1 KO D A K T E 1)1 ROMA 
Alle 21 l."i iii'll.i i-lue'-a H Mn-
II.I di'H.'i Consoluilonp p i r -
si-ntu M urandc rlchic'-la 
« M Frunrrii-u laritponn da 
Tod I • run C, Morifiovinq, ('• 
Mio-llfl A Mar;ml, L Kadili 
( l e i Ik'l4i.i4) 

Tr.ATHO BOMANO Dl OST1A 
A \ T K : A (Tel. A^4003) 
Allt- i\.\h -\.t r i n r . dl 
AiiHlofmii' con I.p.i I'uilovanl 
Antonio Cqi.iKnindt*. Vu\U lo 
Sofl.i. Ann.i Tfiedii Kugcnl. 
Cnldo I)c S i lv i H^gia Ful-
vio Tout! H'rulliell 

VII . IA AI.IMXtMAIMDINI ( V i a 
Nailonale Tel. H74MM) 
Alle Vi;tO XV Kitute rnmana 
dl O i c r c o i' Anita Durante, 
I.pita Duccl con • I.a •conrrta 
dr l lAmprlra . dl A Rett I 
Hrgla C Piirante 

VIl . l .A H'EWTI'. TIVOLI 
OUHl r iloiininl ,'illc 21 IV 
• I.i riiKi«//.i t l i .ua a mirlr • 
'C'/lHln.i i (ll I'l.pito i-nii I.aula 
Ad.mi !•.' i '--to Calindi I 
f'.i.mi' t!nti.i«iii i Hn-I.ih ill 
(; Di ("IIM' .i lii-Ki.i M Sen-
p.n ro 

VARIETA' 

ron 
r lv l»t i i 

J 
Sor-

\j» aisle eke appaioa* ae-
eaaitv at tltoll drl fiias 
carrlipunduao alia »»» 
gmtatr rlaaalflcMlon* p#r 
c m e r i : 
A = Avvmturoto 
C = Cuwlto 
DA = UlM-jno an I m i tu 
UO = Uiicumrat^rlo 
UK = Uramaaaticu 
G = Glailo 
11 = Miwirale 
I = 8rBtln»«at*l» 
%\ - Sattrlfo 
KM = Stitrlcc mltolo(t1co 
II nostro ( lud i i lo aul film 
vlrBr Wprena nrl a o d o 
•r fuente : 
^«.a>«-^ = n i - f i l o n i l * 

4 4 4 4 = ottltuo 
4 4 4 = buunn 

4 4 = dltrrrio 
4 = Blfdlocrr 

V M 11 a vlrtato at mi­
nor! dl I* aanl 

M E T n i t f O M I A N ( I . 
Vrdo nudu con N 

CINEMA 

Prime visioni 
AJIKIANO ( l e i 3«2.1S3) 

Black Jaclt. con K Wnods 
(V.M IH) A 4 

4.LKIKKI ( l e i »MIJ£»I) 
Hlark Jack, con K Woods 

IVM iai A 4 
AMEKILA ( l e i . VUk.iVt) 

Rucco e I ->uol fratPlll, con 
A Detori (VM IH) l>K 4 4 4 4 

4 > f * K t > I l e i MMJM?) 
Matrimonii* perfrito. con G. 
Siol I S 4 

U T I O | l e i 77W.«II) 
l a batlaK'>4 drl Sinai 

AMl.HlMfc. i lb ( l e t . m . M 1 ) 
Chiuaura estiva 

A K I S I O N ( l e i aUJGWl 
MPttl. una arra a crna, con 
F Bolkan (VM 18) DR 4 4 

A R L b C O H l N O (Te l . 1UM&4) 
Chiuaura est iva 

A T I . A M I C ( l e i - 7«.1UJIM) 
Cltlv clttv banf b»t i | . emi D 
Van Dyke SA 4 4 

A VAN A ( l e i . a lJaJUft ) 
Uove oaano I* aqullr, con R 
Burton (VM 14) A 4 

A V K M I N O ( l e i . S7Xa37) 
I.a via lattea. dl L Bunuel 

UK 4 4 « « 
BAI.DDINA ( l e i UiMtl 

Clttv c l t ty bang banc, con 
1). Van Dyke MA 4 4 

B A R U b H t N l ( l e i . 411.7OT) 
7. - L'orgia dpi potere. con 
Y. Montand DR 4 4 4 

B < > M M ; N A d e l . U t U U S ) 
II n t l lo dt ( iuditt la . ron B 
V.alilu A 4 

B K A N ( A ( X : i ( ) (Te l . 7 t f J U | 
La via latlera. dl L Bumiel 

UR 4 * 4 4 
CAPITOI ( l e | . tWUtHO) 

MIIlp aquile tu Kralnaf , con 
C O o r g r A 4 4 

C A P K A M I . A l l e l «7t.4*3) 
1 trl dplla f fandp raplna, con 
J Brown ((VM U) (1 4 4 

C A P K A M l Mr. l ' IA ( I HU.4«5) 
Breve chiuaura eativa 

C I N K S I A K d e l 7 t W J 4 » 
Blark lliirrnr, run B K.n'lof 

(VM lrtl « 4 
a i l . A m K I K M / A ) (Ui.Vl.AH4) 

I .a prima volta di Jrnnlfrr, 
con J Woodward 

(VM H ) DR 4 ^ 
0>K84) (Tel 471.MH) 

II mnrto mpttrtelo aul rnntn 
con J Lpfi-vic r 4 4 

onit AI.UIHI (Tel znttnx 
t > prima volta dl Jrnqirrr, 
Oofl J. Woocjwnrd 

(VM H> 1>R 4 4 
BURN (Tel rttd.ltt) 

I oompl«>fl, con N. Mantrtdl 
HA 4 4 

EMHAMHV (Te l H7Q.I45) 
• e m Whl ikay. con B Rey-
nolda A 4 4 

CMI'IKF (Tel . i U . O t ) 
Alexandre .. un unmn fpllrp. 
con F Noirot SA 4 4 

EIIKC:iNK (Piazza Italia 6 
RIlR Tel WI.UHKfi) 
Ciiardla KUardia MI-M.I hrli;.!-
rtlprc p tnarrsrlflllo. con \" 
IV- Sic.i r 4 

E I ' K t > P \ ( | e l XK.V7H8) 
Fxoilns. con P NPWIII HI 

l>K 4 4 
F d M M A (Te l 171.100) 

Ch losnm est iva 
F I A M M K I T A d e l 470.464) 

sinful Davpy 
(iAI.I l ; K I \ < l e i HTi.iKI) 

L'lmpiPRato. con N Manfrodi 
< * 4 

OAKDKM ( | e | MJH4II) 
I.a prima volt.i di Irnnlfi-r. 
con -I Woodward 

(VM l l ) l>K 4 4 
( i l A K D I N O 1 l e i KH4U46) 

DOVP oaano le aquile , con R 
Burton (VM H) A 4 

GOI.DKN (Te l J5SiaK| 
• eranno , con A O l e n t a n n 

(VM 14) HA 4 
HOIJDAV ( U n o Henedetto 

Maroel lo l e i HlUt.Ud) 
La dole* vl la . con A £kberg 

(VM IH) DR 4 4 4 
IMPEKIALUNh s I d e l * 

ratio (UMI.ltt) 
II ball 'Aniunlo, con M Ma-
atrolanni (VM 18) DR 4 4 

1MPKKIAI.CINK N i (Tela. 
ffino K74.tHl) 
N e w Vnrk orp 1, 
t l lacrhl . 

M * ) > I ( I N I ( l e i 
I.a via latlra, 

MAIEHT1C d e l 
( a r r l a al ladrn. 

I'ora di-l v 1-
HR 4 4 

7HH.0HH) 
di I . HMT. I I - 1 

l)H 4 * 4 * 
HI 4.HUH) 
con f ( ir . int 

« • • 
WAZ/IM del 4.M.D42) 

11 nglio dl ( ioi l /HU. niii H 
Mactlu V 4 

MKIHO DKIVfc IN (Telefo-
no WiMMi) 
I 4 (IPII'AVP Maria, con K 
Wulla.li A 4 

" I o n i i i n i i i n • • • • • • • i i i i i n i i i i i i i i i u n i i i M i 

T"»T7 * * « . x * J 

«W).4ta») 
Manfrpih 

I 4 
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II 13 luglio 1968 moriva uno dei maggiori 
studiosi italiani contemporanei 

Galvano della Volpe 
teorico del marxismo 

L'tmbito net quale si svol-
gono j contributi, ricchi ed 
articolahssimi, che negli an-
ni dai 1945 alia sua scom-
parsa Galvano della Volpe 
ha dato al marxismo come 
teoria generate della socie­
ta, e sul terreno filosofico, 
cioe a tener conto delle im-
phcazioni di fondo della sua 
opera come filosofo marxi­
sta, la complessa e stimo-
lante questione del rappor-
to di struttura e sovrastrut-
tura. La line* dell'indagine 
dellavolpiana si riallaccia 
qui esplicitamente ad una 
serie di puntualizzazioni an-
che autocritiche con cui gia 
negli anni 1890-'M Engels 
•veva messo in guardia eon-
tro il semplicismo, invalso 
pel marxismo volgare, di 
concepire in chiave astratta-
mente raeccanicistica la di-
pendeiua del pensiero (o 
< lato for male*) dalla real­
ta materiale (storica, eco­
nomics); onde allora il 
compito di un filosofo mar­
xista, in quanto filosofo, di-
vento lucidamente, per il 
Delia Volpe della prefazio-
ne alia Critica del gusto, 
quello di impegnarsi ad ana-
lizzare in concreto gli aspet-
ti formali, logici e gnoseo-
logici, che le « rappresenta-
zioni ideologiche » assumo-
no quando sorgono < dai 
"fondamentali fatti econo-
mici" e sociali (o "lato del 
contenuto") >. Ma l'origina-
lita e la prospettiva fecon-
da di risultati con cui Del­
la Volpe avvio questa ricer-
ca, sta nel parallelo rigoro-
so tentativo di ricuperare, 
attraverso una generalizza-
zione della critica di Marx 
alia dialettica idealistica o 
« dialettica mistificata > di 
Hegel ed una messa a pun-
to della dialettica logico-
storica o concreta impostata 
da] Marx della Introduzione 
(1857) a Per la critica del-
I'economia politico (1858-
'59) e poi del Capitate, pre-
cisamente gli strumenti che 
l'impostazione marxiana stes-
sa, a ben vedere, ancora of-
fre per liber are il materia* 
lismo storico dalle ditTicol-
ta derivategli dall'aver «tra-
scutato » una adeguata in-
daglne degli aspetti formali 
delle sovrastrutture. 

Utilizzando a fondo que-
gli strumenti, e via via ge-
neralizzando senza forzatu-
re il metodo concreto di 
Marx a campi sovrastruttu-
rali diversi da quello del­
la economia politica dove 
Marx l'aveva per la prima 
volta applicato, Della Volpe 
ha mostrato ora nei parti-
colari — dalla Logica come 
scienza positiva del 1950, 
attraverso il Rousseau e 
Marx e la Critica del gusto, 
fino alia Critica delVideolo-
gia contemporanea del 1967 
— come la realta del mon-
do e le specifiche contrad-
dizioni storiche di esso non 
sono mai attingibili median-
te le astrazioni generiche 
tare a Hegel ed ai suoi epi-
goni, o al giusnaturalismo 
e alle sue propaggini libe­
ral! e socialdemocratiche di 
vario indirizzo, o ai segua-
ci della economia classica 
borghese, o ai teorici del-
1'estetica post-romantiea ed 
idealistica (per richiamare 
le direzioni in cui Delia 
Volpe ha esercitato la sua 
critica di materialista e 
marxista), bensi soltanto 
con una logica dell'astra-
zione detcrminata v storica, 
o logica basata sul < rifiu-
to materialmtico deH'aprio-
ri» e strutturata secondo 
le indicazioni mctodologi-
che contenute in quegli 
•critti di Marx (dalla Criti­
ca del diritto statuale he-
geliano nU'lntroduzume del 
1857 ed ai connessi passi 
del Capitale) che Della Vol­
pe ha rcso parlanti illumi-
nandone la ricchczia di im-
plicazioni. E rendendoli par­
lanti egli ha fra 1'altro. e 
noto, rcso aiiche sul piano 
filologico un servizio da pio-
niere al marxismo non so­
lo italiano, ma europeo. 

Non si trattava pero, cer­
to, di esercitazioni accade-
miche; anzi, tutto il lavoro 
compiuto da Delia Volpe 
§u quei testi era da lui in-
teso come una indagine la 
quale fornissu poi prospet-
tive esscnziali per la pras-
•i rivoluzionaria ncU'epoca 
itorica del passaggio dalla 
societa borghese alia socie­
ta socialist a. Posto infatti, 
con Marx, che le forme so-
vrastrutturali (« giuririche, 
politiche, religiose, artisti-
che o fUosofiche ») sono il 
luogo dove « gli uomini di-
ventano consapevoli» delle 
contraddizioni e dei conflit-
ti della societa in cui vivo-
no, e che perd nella «so-
vraitruttura giuridica e po­
litics > la ripercussione del­
le contraddizioni di base 
tulle forme ideologiche e 
piu immediata e percepibi-
le, Delia Volpe ha dedicato 
1'ultimo ventennio della sua 
•ttiviU di filosofo (a parti-
re dalla Teoria marxista 
della emanctpazione umana 
del '45) ad analizzare il 
MOdo come le contraddizio-
i t iaterne della societa bor­

ghese e poi lo scontro fra 
societa borghese e societa 
socialista si riilettono a li-
vello di coscienza sulle 
grandi teorizzazioni moder-
ne intorno alia democrazia 
e alle liberta politico-civi-
li e sociali. Qui egli ha da­
to forse alia causa sociali­
sts il suo contributo piu di-
retto, o almeno quello piu 
strettamente legato ai pro­
blem! politick che il prole­
t a r i a t incontra nelle fasi 
storiche della sua emanci-
pazione, dai modi di costru-
zione dello Stato socialists 
sovietico e degli altri Stati 
socialisti europei alia lotta 
politica dei partiti di mas-
sa comunisti ed operai nei 
paesi capitalistic!. 

Orientarsi tuttavia senza 
ricadute liberali o socialde­
mocratiche nel problema e 
compito, iraposto dalla real­

ta presente, di chiarire in 
maniera non equivoca i) 
rapporto fra liberta politi­
ca e democrazia sociale o 
socialismo negli Stati socia­
listi e di pervenire in ot-ci 
dente a vie nazionali del 
socialismo utilizzando an-
cne i parlamenti bor^'hesi 
al fine di avviare riforme 
democratiche di struttura, 
sembro giustamente a Del­
la Volpe un"impresa impos-
sibile ove non si fosse ri-
corsi e non si continuassc 
a ricorrere alia bussola del 
metodo marxiano delle a-
strazioni determinate, allar-
gato e applicato ai terni 
della filosofia politica. Oc-
correva allora, come Della 
Volpe appunto faceva, riba-
dire da un lato, instancabil-
mente, le radicali differen-
ze specifiihe fra democrazia 
borghese (o liberta politico-

civile solo formalmente uni­
versale) e democrazia socia-
lista o liberta in funzione 
dell'eguaglianza e giustizia 
sociale; e, dall'altro, impo-
nendo la dialettica degli 
antecedenti logico-storici e 
loro conseguenti nel presen­
te, non dimenticare (e Del­
ia Volpe ne ebbe chiara co-
scienza^ che esiste pure 
una sorta di eredita della 
democrazia borghese che e 
trasvalutabile e da trasvalu-
tare in una societa sociali-
sta, a patto che dai com-
plesso dei diritti politico-ci-
vili di nascita storica bor­
ghese si espunga ed elimini 
senza eompromessi il diritto 
alia proprieta privata dei 
mezzi di produzione, cioe 
quell'elemento che ha fatto 
scadere la dignita universa­
le della persona umana pro-
clamata dall'ideologia bor­
ghese alia caricatura sua 
che e l'antisociale e disu-
mana persona particolare 
classista. 

Dal punto di vista teorico 
il parlare di una rinnova-
zione in contesto .socialists 
di taluni diritti politic: e 
civili di origine borghese 
richiedeva che si valutasse 
esattamente il rapporto del 
marxismo con l'eredita giu­
ridica borghese, o.ssia con 
il garantismo giuridico. co-
stitu/ionale, che per neces­
sity storica deve prolungar-
si nella societa socialista 
tinche in questa. in quanto 
appunto societa socialista e 
non ancora conitinista. can-
tinuano ad esistere forme 
ed istituti statuali: e Della 
Volpe ha dato penetrant! 
formulazioni al riguardo; 
mentre dai punto di vista 
del legame di teoria e pras-
si egli ha con pari roerenza 
ribadito costantemente che 
Tunica possibile dimensio-
ne di convalida e di con-
trollo di ofini discorso teo­
rico, quindi anche di quel­
lo sul rinnovamento di di­
ritti < borghesi » nella so­
cieta socialista, e sempre e 
soltanto la • materialita sto­
rica della pratica rsperien-
za economico-sociale », so­
cialista nella fattispecie. Sul­
la via di quest'indagine, do­
ve teoria e prassi riniango-
no organicamente unite nel-
I'indicazione dei eompiti di 
sviluppo della democrazia 

Saggi 

II carteggio del 1843 e altri scritti giavaiili 
di Mara ripubblicati dagli Editori Riuniti 

«La questione 
ebraica» 

A quindici anni daila prima 
edizione ltaliana, orrnai esau-
rita, gli Editon Kiuniti n-
stampano opponuruonente (nel 
la cullana «Le :dee», pa-
gme 140, L. 500) il carteggio 
del 1843 di Marx, insieme con 
altri suoi scritti gwvanili: la 
(Juestione ebrana, U Critica 
della filosofia del diritto di 
Hegel, ecc. Si tratta di testi 
che. per lo piii, furono pub-
blicati all'imziu del 1444 ne­
gli Annah franco-ted*ithi. di-
retti da Marx e da Huge, II 
loro interesse — lu suttoli-
nea giustamente Fauato Cudi-
no nellA presentations del li-
bro — e notevole, poiche es-
si segnano il passaggio del 
pensiero di Marx da una pt> 
sizione di radical ismo demo-
cratico av&nztfio (comune, del 
res to, ad altri suoi mterlocu-
ton deU'epoca, quali lo stesso 
Ruge) a una concezione rivo­
luzionaria, che, di Li a poco, 
esprimera, m coilaborazione 
con Engels, nell'/deoiogia te-
desca e nel Manifesto del Par-
titu comunmta. 

Codino ncorda come si svol-
ga in Marx questa evoluzio-
ne essenziaie che avra uri'enor-
me importanza per lo svilup­
po ultenore del movimento 
operaio. il quale, grazie ad 
essa, sara in grado di aifer-
mare una sua teona rivolu­
zionaria di avanguardia, pro-
prio quando, dai 1MH. si pre-
sentera m pruuo piano nella 
stona, come nuovo protagoni 
sta delle lotte politicne. 

Sulla base di quali onen 
tamenti e awenuto tale pas­
saggio? 

Come appare da questi scrit­
ti, vi era, anzituttu, in Marx 
una granUe fiducia nelle pos-
sibilita di niutare la situaz;o 
ne, sebbene non bi nascondes-
se le innumerevoli difficolta 
di lotta, .sia nella Ciermama, 
ancora arretrata, che nel resto 
d'Europa. Da cio, la viva po-
lemica <cm partecipano anche 
altri, per es. Bakun;n) con-
tro le idee in urj certo mo-
do « nnunciatane » espresse da 
Ruge. 

In secondo luoyo, Marx com-
pie un esame atteiUo del ri­
sultati cui puo pervemre ogni 
lotta per l'emancipazione re-
lig îosa, lotta che, m contra-
sto con le ttnine dell"hegelia-
no di sinistra Bauer, non e 
vista da lui come la «solu-
zione» che conduca ad una 
vera emancipazione umana. 
Lo spunto per questa polenu-
ca viene tratto dalla critics 

c legalita socialista. Delia 1 di due articoh di Bauer sulla 

Galvano Della Volpe 

Volpe si e mosso con estre-
mo rigore di pensiero fino 
all'ultima sua pagina. 

Nicolao Merker 

« questione ebraica •), e Marx 
vi sostiene che tale questio, 
ne, ben piu complessa. non 
giunge a conclusione attraver­
so la sola emancijiazione po­

litics (che, pure, in quel tem­
pi, gia era proclamata in pae­
si come gli Stati Uniti, ove 
non v'era piu una « coafessio-
ne » ufficiale, ma ove. non per 
questa, si risolveva il proble­
ma della liberazione dell'uo-
mo dalle credenze soprannatu-
rail). I ratti hanno dato ra-
gione a questa impostazione 
di Marx; anche se alcune sue 
valutazioni possono esser con­
siderate unilateraii e anche se 
esse risentono dell'influenza 
delle lotte allora condotte con-
tro i pregiudizi dominanti. 

In terzo luo^o, con I'arti-
coio sulla Critica della fdo-
sofia del dirttto di Hegel 
(dove si trovano fra 1'altro, 
alcune famose definiziom del 
fenomeno religiose), eoco ap-
panre, nel pensiero di Marx, 
quella forza, quells dasse 
con « catene radicali >, che da 
ra un'attuazione pratica alle 
avanzate concezioni fUosofiche 
tedesche: vale a dire, il pro-
letariato. cui e affidata la 
eniancipazione di « tutti » gli 
uomini. 

Inline, vi e un altro testo 
decisivo, tratto dai periodico 
Vorwaert3, in cui, di nuovo 
in polemica con Ruge, Marx 
esamina il significato dj una 
delle prime grandi lotte ope-
raie in Germania: lo sciopero 
e poi la repressione violenta 
del moto dei tessitorj della 
Slesia; dai quale ricava una 
conlerma della comparsa di 
una nuova classe sulla scena 
politica tedesca, paragonando-
ne 1'imporunza alle grandi 
battaghe condotte non molto 
prima dagli operai « cartisti » 
britannici e dai « canuti » lio-
nesi, per pervemre alia neces-
sita di studiare concretamen-
te le vane azioni proletarie 
con lo scopo di giungere ad 
una modilicazione reale dei 
rapporti di forza. 

Percib, il nuovo titolo com-
piessivo (La questione ebrai­
ca), attribuito dagli Editori 
Riuniti a queste pagine, poi-
che pone in evidenza solo un 
problema particolare, rischia, 
in un certo senso, di devia-
re l'attenzione del lettore; men­
tre si tratta, invece, di con-
statare — come alferma ap­
punto Codino — attraverso lo 
insieme di questi articoli gio-
vanili, il passaggio graduale, 
ma estremamente rapido. di 
Marx a quelle idee che faran-
no di lui il teorico del ma-
tenalismo storico e della so­
cieta comunista, oltre all'uo-
mo di azione cui si richia-
meranno tutte le forze rivolu-
zinnarie delle epoche succes­
sive. 

r, g. 

Edizioni d'arte 

« Rapporto sulTautore » in trenta disegni di Renzo Vespignani 

Autoritratto di un uomo a pezzi 
wmmmmm mrnm/m 

•MMH 

Rcnzo Vespiflnani: due disegni da • Rapporto sull'autore », 1969 

Questo inquietante autori­
tratto In trenta fogli o stato 
disejrnato da Renzo Vespigna-
ni nei primi mesi del '69 (Rap­
porto sull'autore, trenta dise­
gni in nero e a color! pre-
sontati da Eho Mercurl e ri-
prodotti in facsimile, tiratura 
mille copie di cui ceotocin-
quanta contenenti tre acque-
forti e una htografia. II Ctgno 
Edizioni d'Arte, Roma 1969), 
Nello stessu periodo Vespigna-
ni dipingeva K1> ultimi quadri 
di Imbarco per Cirera, se 
ne organic* di ventotto « pez­
zi » che ha prodotto enlusia-
smo e negazione critica, in pa­
ri misura, via via che veniva 
presentata alia Finarte di Mi-
lano, u) Palazzo dei Diam«ntl 
di Ferrara e al Palazzo Co-
munale di Modena. 

E' l'autoritratto di un uomo 
s pezzi che guarda se stesso 
come un onnuiismo amonta-
to e prova un grande smarri-
mento per la rtcostruzkme. II 
corpo umano e scomposto in 
dlsorganiche tavole di un sin-
golare libro di anatomia dai 
quale non si potra ricava re 
piu cos'e un uomo intero. Lo 
smembramento e stato fatto 
come fosse una vivlsesione di 
quei chirurghi infalliblli che 
danno lezione e spettacolo al 
pubblico formato da altri 
esperti: soltanto che qui il 
chirurgo, a un certo punto, 
hs smarrito il aenso guarito-

re della prot>ria azione esat-
ta, sta col bistun del suo se­
gno in ana e ci lascia nell'in.M-
curezza del suo prossimo %e-
sto. Nel primo foglio il pitto-
re si present*, mostrando gio-
vinezza malinconica al di la 
dei quarant'anni, in una posa 
di San Selwstiano snervato e 
manierista che san^bbe stata 
car* a un Moreau e a molti 
simbolisti europei. 

Nell'ultimo IORUO *'c ben-
dato gli occhi e ci allontana 
con la mano, una mano mol­
to bella, amorosa della vita e 
segnata da lunphi anni di pit-
tura e che qui, alia fine, sein-
bra tarsi impotente e mterro-
gare. Tra questi due fogli 
estremi si tiene la « !e/ione di 
anatomia» di Vespitmani. La 
mano ritorna in molti altri 
fogli guardata come un fram-
mento d'una coloasale statua 
romana del basso impero. An­
che l'occhio e disegnato piu 
volte: «u di esso ci si affac-
cis ool nostro sguardo come 
su di una grande carta della 
eslstenza. Le catene montuose 
della pelle scendono al lago 
inaanguinsto dell'occhlo con la 
complessita degli strati geolo­
gic!. II frammento anatomico 
h* registrato un'immensita di 
cose viste, 11 continuo succe-
derni dei conflitti della vita- lo 
sguardo, trapassando gli stra­
ti, si direbbe impaurito. Scris-
M Marx one l'ocohio « e dive-

nuto umano quando suo og-
getto e diventato un oggetto 
sociale umano » L'occhio dise-
gnato da Vespignani riflette la 
inumanita d'una situftzione 
sociale dove gli oggetti-merci 
nempiono la vita nostra sen­
za costitulre degli oggetti so­
ciali umani. Anzi, nella sua 
forma, questo ooohio gigante-
sci) riflette im pauroso impo-
venmento umano tale che pro-
pno ctune occhio umano ac-
cenna un regresso animate. 

Un altro gigantesoo frammen­
to allarmante da questo pun­
to di vista e quello che figu-
ra le labbra serrate nel gesto 
abitudinano sul mo»zicone di 
sigaretta. Se questi, e pochis-
simi altri, sono i frarnmenti 
ben individuati, si puo dire 
che l'insistenza ossesslva sul­
la forma umana porta Vespl-
gnani a disegnare una sequen-
/a caotica di frarnmenti ambi-
gui e anche irriconoscibili. 
Qualche pezzo anatomico pi 
glia aspetto di ribo. In due 
disegni il volto intero che ri­
de selvaggiamente e colpito 
dai cibo: e l'allusione si festi-
no opulento dentro cui lavo-
ra la decadenza (e il tema, 
grosso modo, dells serie pit-
torica Imbarco per Citera). 

Moltissimi frarnmenti ana-
tomici diventano nei fogli dei 
plccoh mondi oscuri di segni: 
ciascun mondo per conto suo, 
pezao di terra sbbsndonsto • 

ritornato giungla. E la tecnica 
misla usata (cera. grafite, co­
lore a olio) serve bene Is 
immagine. Da questi partico-
lari non si risale piii all'or-
ganismo intero, alia visione 
globale. Alcune considerazio-
ni vanno fatte sul segno di 
questi fogli che e un segno sen-
za pace e rifuggente dai dare 
forma, che tenta di non esse-
re plaMico e artistico, ma di 
registrare a livello della cosa, 
della materia, del fatto le ca-
dute e i dissolvimenti «in­
fo rmali ». 

II tenia dell'anatomia non fe 
affattu nuovo in VespiRnani: 
tra il 194:* e il 1W7 lo ha trat-
tato epicaniente in tanti gran­
di disegni: tra il 1WW e il 1966 
lo ha disegnato e dipmto mol­
to come emblema esistenziale, 
come metamorfosi della « nor-
rnalita » borghese al massacro 
di massa, come metafora di 
violenza sociale. II segno allora 
serbo sempre il valore cono-
scitivo-formativo: per dirla con 
parole poetiche di Eliot que­
sto segno form&lizz&va la real­
ta come se « una lantema ma­
gics proiettasse in disegni i 
nervi sullo schermo », Ed era, 
allora, un segno che rovescis-
va 1'apologia capitalists delle 
meroi fatta dall'arte americs-
na « pop ». 

Ora, in questi fogli, il segno 
Mmbrs d i n sddio sUs for­

ma per awenturarsi nella ma-
tena informale. Sembra after-
mare che un umano frammen 
to anatomico pu6 essere mol-
to vicmo a queM'inerte cosa 
che e un hamburger in gesso 
dipinto o una salciccia in pla-

stica dell'americano Oldenburg. 
Questo autoritratto — e sem­
pre sul punto di essere un 
provocatono « spettacolo » di 
autocanmbalistno — e un'espe-
nen/« plastica al linnte. Non 
MI preve-dere il futuro di quel­
la ternbile sua mano che qua 
e la sembra un'orma sui fo-
glr ora orma umana ora or-
ma di felino. Ci6 che posso 
due o che ho guardato e n-
guardato questi potenti dise-
Kin naturalistici fino a prova-
re la sensazione orrida che 
tutta quella bella gente chiu-
sa mistenosamente nella casa 
del film L'angelo stermmato-
re di Bunuel — cosl vicina 
al cannibalismo dopo poche 
ore di pngionia, di paurs, di 
mancanza di cibo e acqua — si 
sia messa davvero a sbransr-
si. E, se questa mis sensazio­
ne e giusta, io credo che un 
pittore come Vespignani do-
vrebbe ora figurare, con quel­
la sua mano che sa Is vita 
e sa la storia, non frarnmenti 
ma immagini organiche asso-
lutamente non commestibili. 

Rai-Tv 

Controcanale 
INFOKMAZIONE E COM 
.MENTO — Limtfarsi aU'espo-
Dizione dt una verie dt t infor 
maziom » o tentare una smtest 
che fortwica una ti.sione di in­
sieme. anche se meno stumata 
e rtcca di * dati *'.' Questo 
prifblema, specific') di tutto U 
giornaltsnto, dnenta partico-
larmente uryente quando .?t 
parli di uiornahsmrj televiMvo: 
uiacche qui. olfre alle parole. 
esistono anche le immagini 
che — in termini direr si da 
quella della comunicazione 
scritta - hanno un potere 
* fiorrafifi » fuffo parfico/are 
e. dtremmo. piii tmpegnativo. 
Lo scontro fra le due positio­
ns enunciate sembra essersi 
manife*tato -- con tulti gli 
equiroci possibilt - - nel TV 7 
di icri sera nei serrizi di 
Emilin Fede sulla I.urigd >*ete 
in Sicdia e di Roberto Sano 
sulle lotte popolari in Argen­
tina contm il regime del gene­
rate Onoania 

Sun v'e dubbio cfie. al con 
front a. il servizio di Savio (che 
dovera del resto illustrare una 
situazione non particolarmente 
nota ai telespettatori) pud es­
sere apparso meno ricco di in 
formazionr e tuttavia. pur 
nella ristrettezza del tempo di 
esposizione. non v'e dubbio 
che egli (con la coilaborazione 
di Nino Criscenti e Sergio De 
Santis) ha fornito un quadro 
di insieme abbastanza sxgnifi-
catiro. La parata iniziale e 
conclusha. le immagini della 
polizia che sorveglia le tirade 
e perquisisce i cittadini. il 
brere dialogo con i tre sinda-
cahsti clandestini hanno infat­
ti posto il telespettatore nella 
condizmne di formulare un 
primo giudizio almeno sullo 
schieromenfo rfi forze oooi 

contrapposte m Argentina: da 
una parte una classe dtrtgen 
te conterratrtce e reazionana. 
pronto all'uso della forza per 
toffitcare I'tspl'/dere delle con­
traddizioni socuili e dallaltru 
la classe operaia. gli studenti 
(e anche una parte del ceto 
medio) che lotta per moditi 
care gli attunh rapporti di for 
za e per prendere il potere K 
p>M'o. certo. ma e gia qual-
cova 

Sel serviiuj dt Fede. invece. 
la quantita di not azioni e statu 
certamente notevole: tuttana 
v a**olutamente mancata una 
tintesi conclusn-a; una strut 
tura narrativa capace dt 
orientarp lo spettatore nel *u-
seyuirti di accuse parziah 
Proprto nel giorno in cui la 
Sicilia scendeva iri sciopero 
generate (con una imponente 
partecipazione di quel mondo 
contadmo particolarmente col­
pito dai « problema acqua >; 
quetta mancanza di sintesi 
appare particolarmente grave: 
i numerosi interventi di perso 
nattta politiche e di intellet 
tuali siciliani. i'ifatfi. -sono 
stati confinati in troppo brevi 
e dispersive battute polemiche 
per poter offrire quel «qua­
dro 9 chiarificatore di cui si 
parlava. II risu/fafo e Mato, ci 
sembra. una generica accufa 
alia burocrazia e. natural-
mente. alia mafia: una accusa 
particolarmente drammatica. 
certo (e bas'fj ricordare alcu 
ne cifre fornite e la breve se-
quenza inmale) ma dalla qua­
le e nmasto fuori, in defini-
tiva. propria quel si sterna so­
ciale che dovera essere luni-
co vero obiettivo della de-
nunctfi. 

vice 

Programmi 

Televisione 1* 
11,00 CICLISMO 

Adriano Do Zan segut I'arrjvo doll* quattordicesima tapoa 
dol Tour de Franco a Revel 

19.A5 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19,10 SETTE GIORNI AL R A R U i M E N T O 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

19,50 TELEGIORNALE SPORT, Cronache del lavoro 

20,30 TELEGIORNALE 

21,00 V I I I CANTAGIRO 
Serata finale della sagra canora che ha attraversato mezza 
Italia. La trasmissione avvleno do Recoaro Termo o conv 
P render a tutti i cantanti o tutte le canzoni. 

23,00 DICONO DI LE| 

Biagi interroghera ttasera Giacomo Agoitinl, II campion* 
motociclista che sembra declto a patsare all'automobilitmo. 
Alia trasmiisiono partecipano, I'antagonista di Agostini, P»to-
lini, Boghelti e la madro di Castellottl. 

23,45 TELEGIORNALE 

Televisione 2' 
11,15 LA TV DEI RAGAZZI 

Dal Palazzo dello Sport di Pesaro viene tratmesia la corsa 
ad oitacoll organizzata dalla locale Caj ia dl Risparmio. 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 MARIANNA SI RCA 

Cominciano, dopo un primo rinvio, le repliche del teleromanzo 
Marianna Sirca, tratto dall'opera omonima di Grazia Deledda. 
Regla di Guglielmo Morandi. Tra gli interprets Lea Massari 
e Osvaldo Ruggerl. 

23,10 IPPICA 

Da Roma Alberto Giubilo segue II Premie Australia di trot to 

Radio 

Dario Micacchi 

NAZIONALE 
GIORNALE RADIO: ore 7, S, 

10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; i Mat-
lutino musical*; 7,10 Musica 
stop; 7,37 Pari e dispori; 7,41 
leri al Parlamento; 1,30 Le can­
zoni del mattino; 9 I nostri f i -
gli; 9,0* Musica e Immagini; 
9,30 Colonna musicale; 10,05 Le 
ore della musica; 11,15 Dove 
andare; 12,05 Contrappunto; 
12,31 Si o no; 12,34 Lettere 
aperte; 12,42 Punto e virgola; 
12,53 Giorno per giorno; 13,20 
Millegiri; 14 Trasmissioni re 
gionali; 14,40 Zibaldone italia­
no; 15,45 Schermo musicale; 14 
Progr. per i ragazzi; 14,30 In-
contri con la scienza; 14,40 Un 
certo ritmo...; 17,10 Piccolo trat-
tato degli animal! in musica; 
17,45 Orchestra direlta da Enzo 
Ceragioli; 11 Gran varieta; 19,30 
Luna-park; M,1S II girasketche*; 
21 Conversazioni musicalt; 22 
Letttre di Gioacchino Roisini; 
22,12 Dicono di lui; 22,20 Com­
positor) italiani conlemporanei; 
22,45 Da Tor di Valle in Roma: 
Premlo Australia dl Trotto. 

SECONDO 
GIORNALE RADIO: ore 4,30, 

7,30, 1,30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,15, 
13,30, 14,30, 15,30, H,30 17,30, 
11,30, 19,30, 22, 24; 4 Prima di 
cominciare; 7,43 Blliardino a 
tempo dl musica; 1,13 Buon 
vlagglo; 1,11 Pari a dlspari; 

0,40 Vetrina dl « Un disco per 
I'estate »; 9,05 Come e perche; 
9,15 Romantic*; 9,40 Chiamate 
Roma 3131; 10,40 Batto quat 
tro; 11,35 Chiamate Roma 3131; 
12,20 Trasmissioni regionali; 
13 L'avventura; 13,35 Ornella 
pvr vol; 14 Arrlva II Cantagi-
ro ; 14,05 Juke-box; 14,45 An 
golo musicale; 15 Relax a 45 
giri; 15,11 Direttore Lorin Ma a 
zel; U II canzoniere di Alberto 
Lionelio; 14,35 Serio ma non 
troppo; 17 Bolletlino per I na 
viganti; 17,10 Pomeridiana; 17,40 
Bandiera gialla; 11,35 Apcriti 
vo in musica; 19 Piano bar; 
19,23 Si o no; 20 Punto e vir-
gola; 20,11 Giovinczza, giovi-
nezza. .; 20,45 Carmen Cavalla-
ro al pianoforte; 21 VMI Can-
lagiro. 

TERZO 
Ore 10 Concerto di apertura; 

11,15 Musich* di balletto; 12,20 
Piccolo mondo musicale; 12,55 
Intermezzo; 13,25 Recital del 
pianista Dinu Lipatti; 14 « Nor 
ma »; 17 Le opinion! degli altri; 
17,10 Le origin) del cristiane-
simo; 17,24) S. Prokofiev; 11 No 
tlzie del Terzo; lf.15 Musica 
leggora; 19,15 Concerto di ogni 
sera; 20,30 Divagozloni musi-
cali; 20,40 Concerto sinfonico; 
22 II Giornale del Terzo; 22,30 
Nerono, II flglio migliort; 23,10 
Rlvista delle riviste. 

J^afa^smamam mtmw 

VI SEGNALIAMO: « Nerone, il flglio mlgllore > di Miklds Hubay 
(Radio 3" or* 32,30) - E' un'altra opera radiofonica tra quelle 
present*!* al Premlo Italia dell'anno scorso. Questa 4 di produ-
zlon* ungherest. La version* Italian* 4 dirett* da Dant* Raiteri 
• Interprotata, tra gli altri , da Nells I t n t n , 

La fine della ra-
gazza-madre nella 
grande citta 

Ho letto sul nostro gtornal* 
larticolo che rtguardaia it 
sutctdio awenuto a Mtlano dt 
quella ragazzamadre col suo 
bambino, lo arevo messo un 
annuncto su un settimanale. 
a cui questa ragazza aveva n-
sposto. .Welle sue uniche due 
lettere che ho rieevuto. mi 
parlata della sua tristezza «4 
mteheita: ed ami. m una del­
le due mi dtceva che arena 
mlenzione dt porre fine all* 
propria e sis tema e che la mux 
lettera le at era dato un poco 
di speranza 

Avevo nsposto alle sue let­
tere cercando di infonderle H-
ducia nella vita ma, dopo 
quanto e accaduto, si red* 
che non ci sono riuscito Cib 
che salta subtto alia mente. 
dopo simili tragedie. e il fatto 
che questo dolorosa episodio 
e accaduto a Milano. la citta 
del «miracolo economico». 
Ebbene. e propria in quest* 
citta che una ragazza madrt 
col propria bambino, non tro-
ra altra soluztone per porrm 
tine al proprio calcario chm 
quella del suicidto. Cib do-
vrebbe perlomeno far rtflett0-
re i nostri benpensanti che ei 
ci governano. 

IGNAZIO TRIPODI 
(Reggio Calabria) 

L'insegnante di 
doposeuola in un 
paese del Sud 

Sono un msegnante elemen-
tare non di ruolo. Ho, qu«-
st'anno, un doposeuola. Tanti 
sono t problemi e le nottzit 
pubbltcati sulle rostre colon-
ne. I problemi riguardanti pe­
rt gli insegnanti disoccupati 
non sono affatto aftrontati. 

Vex mimstro della PubbH-
ca Istruzione. Sullo. ebbe a 
dire tn Parlamento che «It 
scuola italiana fa acqua dai 
tetto »: io afjermo che a brut-
ta cosa e nascere p en e 
cosa ancor piu brutta e na­
scere nel nostro Paese ». 

Appartengo ad un circolo 
che conta cinque paest, non 
so con esattezza quante clas 
si. so comunque che sono clas-
si quasi / ' tte numerose. La 
istruzione del doposeuola do 
vrebbe consentirci di trasfor-
mare il lavoro, il canto, j / d\ 
segno, le rtcerehe. Ctd, a cau­
sa della mancanza di mezet 
idonei. ci e impossible 

La nostra retnbuzione e un 
palluitivo. con ben undicimila 
lire di trattenuta non abbia 
mo neppure il diritto all'assi-
sterna malattie. Le circolan 
governative affermano .he un 
insegnante di doposeuola do 
vrebbe percepire una retnbu­
zione non inferiore alle ses-
santamila lire al mese ma 
ahime, le sessanta non sono 
nemmeno trenta e forte nem 
meno renti, perche sono pas-
sate attraverso il setaccio dei 
patronati scolattici e, con no­
stro rammarico, alio scadere 
dei tre mesi di lavoro. ancora 
del pagamento neppure lorn 
bra. 

Mi domando se sj pud ar-
rivare a tamo nello Stato ita 
Hano. Eppure chi latora ha 
il diritto di essere pagato. Co­
me pud vivere un giovane in­
segnante se ancora deve chie-
dere al padre i soldi per le 
sigarette? Pub rirerc, un gio 
vane, a credito in continuazio 
ne"* Pub egh impegnarsi nel 
leducazione degli alunnt se 
non vede ricompensato il pro 
prio lavoro? E' alio Stato che 
lo chiedo. 

Giorni addietro nella nostra 
circoscrizione si e tenuto un 
convegno degh insegnanti del 
doposeuola In questo come 
gno di tutto si e potuto par­
lare meno che della dignita 
che un povero «tmpiegatun-
colo» dt quarta serie 'mse­
gnante di doposeuola) ha da 
avere. Da una parte st e umi-
Itatt dai colleght del mattmo. 
dall'altra si £ soflocati dot 
president! del patronato scolm 
stico e infine si e mal gtudt 
catt dai signori direttor-

LETTERA FIRMATA 
(Roccabemarda - Catanzaro) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e impossible ospitare 
tutte le lettere che ci perven-
gono. Vogliamo tuttavia assi 
curare l lettori che ci scrivo-
no p I cui scritti non sono sta­
ti pubbhcati per rapioni di 
Sin/io. che la loro collabora-
7ione e di grande utilita per 
il piornale, il quale terra con­
to sia dei loro suggenmenti 
che delle osservazioni critiche. 

Oggi ringraziamo- France-
sc.) PONZIO. Sesto S. Giovan­
ni; S. NANNI. Imola; Sergio 
CIUFFI. Firenze; Vito TA-
GLIAVINI. Bologna: Bruna 
PANIZZIERI. Cremona; Stn-
fania GRANDI. Bologna; Ora-
zio BELLI, Borgo S. Lorenzo; 
Michelangelo COMPRENSO-
RE. Milano: Luigi FOGLI e un 
gruppo di compagni di Serrs-
valle: Nicola M., Arquata Scri-
via; P. P.. Milano; M. Z., T. C , 
Milano: Lucia BONAITA. Mi­
lano; A. D., Moncalieri (Tori­
no >; Giuseppe PASETTI, Niz-
?.a (Francia): Ohndo CAMAN-
ZI. Alfonsine; Mauro DE 
TANDIA, Milano; Silvio PON-
TANFLLA. Genova; Rolando 
PIGONI. Ni/za iFrancia); En-
mo LENZI. Bologna; A. D., 
Trieste; A. M.. BolOfjna: Anto-
mo CARULLI, vStornara (11 
quale da anni atfende che !• 
Corte dei Conti esammi il ^uo 
ncorso). 

— Altri anztani lettori M 
hanno scritto per lamentare 
il fatto che finora non e sta­
to concesso l'assegno agli ex 
combattenti Ringraziamo: An 
drea MARGINI (Reggio Emi­
lia). Luigi PIOVESAN (Mi 
lanol. T. CARRETTI (Roma) 
N. SALVADOR I (NapdO 

— Se il lettore Arturo 
GRAZIOM (Cosen7(»> desirle 
ra una nostra risposta. ri fae 
na avere Hndinzm preoiso 

Strlvfrr Irlter* htr»i iniliruidn 
ron rhisrrns nomr rncnomr r 
liMfirlno. O i 4>*hfrn che In r«l 
«• non enmpata II pmprin n«mr 
r* lo prrrhi. I# Irtlrrr non Mr-
mi l* , it l i f l i l r . n ron tlrnt* tll'f-
sihllr, o ebr rrrann la tola In 
dirotlon* • I n cruppo <U...» • • « 
vrngono pubhlirate. 
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Tour de France 
Lo toppa Àubagne - la Grand* Motte 

ostacolata da un forte vento 

REYBROECK «BRUCIA» JANSSEN 
Rimane sul tappeto lo scambio Juliano-Bertini 

Napoli rafforzato? 
Ceduti i giovani Abbondanza, Sala e Formisano, acqui­
stati Manservisi e Trevisan che tanto giovani non sono 

Dilli Mitri rediziMe 
NAPOLI. 11 

Il Napoli ha concluso U campagna acquisti 
• vendite senza cedere alcuno dei suoi « b i g - : 
Zoit. Juliano e Aitai ini, ì giocatori più richiesti 
sul mercato, sono rimasti al Napoli. E natural­
mente gli tpori ivi napoletani, dopo tutto U 
can.can suscitato nei giorni scorsi da notizie 
contraddittorie, alcune delle quali affermavano 
che almeno uno dei tre giocatori suddetti era 
già stato venduto, hanno tratto motivo di com­
piacimento per la riconferma dei tre. 

L'unca ombra è dovuta al fatto che Juliano 
figura in lista condizionata: questa formula • 
s'ata adottata per favorire un eventuale scam­
bio tra ''Inter e il Napoli riguardante Bertim e 
Juliano. £ nel caso lo scambio dovesse avve­
nire. il Napoli incasserebbe dall'Inter la co­
spicua cifra di trecento milioni. E' su questa 
intesa — interlocutoria fino a un certo punto — 
che Ftainoli e Feriamo sì sono lasciati qualche 
minuto prima della mezzanotte di giovedì. Pro­
babilmente Feriamo vorrà prima procedere a 
una verìfica del lavoro svolto, tastare 11 polso 
all'ambiente, sapere quali sono gli umori del 
consiglio, quali le necessita più impellenti. Dopo 
di che potrebbe anche non riprendere il collo­
quio con Fra inoli. cosi come facilmente po­
trebbe avviarlo verso una conclusione, qualora 
il consiglio o le necessità — che sono tante — 
glielo imponessero 

Impostare adesso un discorso sulle reazioni 
ambientali e difficile. Certo, il compiacimento 
per la riconferma di Zoff. Juliano e Altafinl 
esiste. Dire tuttavia che questo compiacimento 
sia unanime e senza riserve sarebbe affermare 
il falso, cosi come suonavano false certe cam­
pane che pretendevano di parlare, pomposa. 
mente, a nome di tutti gli sportivi napoletani 
Tanto per dirne qualcuna, aa esempio, un'of­
ferta di 830 milioni più Scala per la cessione 
di Juliano aveva suscitato molta perplessità 
persino nel fronte degli oppositori alla vendita 
dello scugnizzo. L'eventuale cessione di Zoff 
per un'offerta molto alta (più la possibilità di 
ottenere Pizzaballa, finito poi al Verona per 
una cifra non certamente esaltante), non era 
da tutti giudicata da scartare: e lo stesso di­
scorso valeva per Altafinl di fronte a certe in­
teressanti offerte della Fiorentina. 

E comunque, ripetiamo, il compiacimento per­
ché i tre «moschettieri- non sono stati ceduti 
esiste ed e innegabile. Ad esso tuttavia si ac­
compagna la riflessione se il Napoli da questa 
campagna ne è uscito, almeno sulla carta, molto 
rafforzato. SI nutrono anzi parecchie perples­
sità E et sono state, poi. delle partenze dolo­
rose La tesi, infine, che il Napoli abbia ope­
rato soprattutto in obbedienza al concetto che 
bisognava ringiovanire la squadra, appena ap­
pena si regge in piedi, là dove si pensi che 
sono stati ceduti dei giovani come Abbondanza. 
Sala. Formisano. e sono arrivati dei « non pili 
tanto giovani •». come Manservisi e Trevisan. 

In sostanza il Napoli si presenta con la stessa 
difesa del campionato scorso, e con la stessa 
mediana, ad eccezione del Ubero Vtanello. Dun­
que: Zoff. Nardin. Fogliarla. Zurlmi. Vianello. 
Bianchi. Ma Chiappella — e bene ha fatto — 
ha voluto garantirsi da qualsiasi sorpresa impe­
dendo che venisse ceduto Panzanato (che di 
quella difesa, a parere nostro, resta ancora 
l'elemento pio combattivo e forse più valido1-
Sulle condizioni fisiche di PogMana poco o 
niente di sa. La contemporanea cessione di 
Guarneri • Stenti sta a dimostrare che nel-
l'impostare la formazione del campionato scorso 
si era abbondantemente sbagliato. 

Disappunto e dispiacere per la partenza di 
Sala e di Cane. Per Cane si è trattato soprat­
tutto di un motivo sentimentale: per Sala di 
un arrivo puramente tecnico: si sperava che 
nel prossimo campionato il Napoli sapesse ve­
ramente valorizzare questo giovane dalle inne­
gabili virtù. Un giovane che avrebbe potuto 
dare anche più fantasia alla manovra del Na­
poli. Ma la domanda * un'altra- si è rafforzato 
il Napoli all'attacco? Francamente, non ci pare: 
Manservizi e Canzl alle ali. ammesso che en­
trambi conquistino 11 posto e lo mantengano 
(c'è sempre l'anziano Rarison in agguato) non 
possono tuttavia suggerire questa idea, spe­
cialmente dopo la partenza di Sala, e quella 
Incomprensibile di Abbondanza (la cui « metà » 
è stata sacrificata, pitì di 150 milioni e forse 
più. per l'acquisto del pitì anziano Manservizl). 
Ma è un discorso che va approfondito e che 
riprenderemo. 

Il « Mistral » ha ritardato la marcia dei cor­
ridori - Nella fuga buona un gruppetto di 
17, tra cui Dancelli, Zandegù e Guerra - Il 
gruppo è arrivato dopo 4'30" 

Dancelli 
quinto 

Michele Muro 

Dai campionati di Forlì poche indicazioni 

// CI Costa in difficoltà 
per i mondiali di Anversa 

FORU'. 11 
Guido Costa, commissario tec­

nico della piata, diramerà que­
sta notte alle commissioni pro­
fessionisti e dilettanti 1 nomi 
dei convocati per 1 prossimi 
campionati del mondo di An­
versa. Il C.T. attenderà, ovvia­
mente. 1 risultati delle ultime 
gare di stasera per completare 
i quadri del convocati, anche se 
ormai le uniche incertezze ri­
guardano i velocisti professio­
nisti, specialità ove il solo cam­
pione del mondo Beghetto è 
certo di recarsi in Belgio. Per 
il resto questi campionati tri­
colori di Forlì non hanno forni­
to molti elementi nuovi o par. 
ticolarmente confortanti, se si 
esclude la poderosa prova del 
velocista Bruno. 

Le stesso Conta ha confermato 
di essere rimasto più che posi­
tivamente colpito dalla presta­
zione dello sprinter siciliano. 
tesserato quest'anno per la Ci­
clistica Padovani: « Bruno Ha 
dimostrato di essere nettamente 
fi pn'i forte della specialità m 
questo momento — ha dichiara­
to il CT azzurro — Rnrohetli 
e forte, ma la sua tattica è 
troppo monotona, non ha fan-
ta^in, non ha improvvisazione: 
doti importantissime per un ve­
locista: e Bruno ha dimostrato 
di possederne abbondantemen­
te. Per il resto la velocità di­
lettanti ha fornito scarse indi-
codioni di rilievo. Ci toccherà 
appettare un paio d'anni- neflli 
esordienti no visto elementi di 
prandi prometee » 

Note altrettanto dolenti nel­
l'inseguimento professionisti. 
Con il declino (del rea'o previ­
sto) di FaRgin. il settore * ri­
masto privo di un elemento di 
valore e di esperienza Interna­
zionali II titolo quest'anno è fi­
nito ad uno stradista. Solfava 
» E" un rcipniio dotato, indub-
t<iamente — ha commentato Co-
jta — ma non ha purtroppo 
Vesperientn necessaria per hen 
figurare a livello internaziona­
le Soprattutto sulla pinta di 
Anversa è dtlficilissimo com­
piere buone prore sema una 
grande esperienza 

Oggi l'ultima giornata del 
campionati assoluti della pista 
(Ieri erano stati rinviati per la 
pintfffi.il. Si * cominciato finc­
ata mattina presto per recupe­
rare il tempo perduto. Sono 
•cesi in mata gli inseguitori di­
lettanti per 11 torneo dell'Inse­
guimento a squadre al quale 
risultavano Iscritte solamente 
tre formazioni- quelle del Ve­
neto. Lombardia e Emilia men­
tre altre regioni che vanno per 
la maggiore in fatto di ciclismo 
su pista, hanno brillato per il 
loro assenteismo E' il caso di 
Piemonte. I a?lo e Toscana 

Tempi mediocri per la pista 
pesante ed umida e la Lom­
bardia se l'è cavata per il rotto 
della cuffia con un modestissl. 
mo VSV7 ad assicurarsi 11 bi­
glietto di IngrMso P*r ' a finale 
mentre il Veneto con Pancino. 
Morhiato. Rarzan e Savi (pitì 
forte del quartetto! ha ottenu­
to il miglior tempo con 4'48" 
netti alla media di chilometri 
50 La squadra emiliana, rime­
diata in extremis, ha denun­
ciato chiaramente la mancanza 
di un'intesa del tuoi compo­
nenti Nel tandem. Verzini, ot­
tima guida del Veneto, ben as­
secondato dal campione Italia­
no della velocità Bruno, non 
ha faticato a piegare la resi­
stenza di Del Zio e Onofrl (La­
zio B>. malgrado una Inutile 
«correttezza di Del Zio eh» al 
danni di Versinl 

Oli emiliani Orlati Mauro e 
Gorlni — Iridato della specia­
lità — si sono sbarazzati di 
Rossi e Castello della Lazio A 
con un buon 11"1 sugli ultimi 
JW) metri, acquisendo il diritto 
41 Incontrare l padovani nella 
finale par il titolo. Fra 1 gio­

vanissimi. successi del coma­
sco ((piemontese) Claudio Men­
sa. che si è aggiudicato il ti­
tolo di campione italiano degli 
allievi, battendo in tre tiratis-
siine prove il romano Fratar-
cangell 

L'altro titolo di questo po­
meriggio. l'inseguimento indivi­
duale femminile, * andato, co­
me si voleva, alla Tartagni che 
ha regolato di misura la berga­
masca Maffeis 

Infine sono seesi in pista gli 
scattisti professionisti Beghet­
to. certamente in non perfet­
te condizioni fisiche, si è fatto 
superare in batteria da Damia­
no. Le altre batterie erano vin­
te da un ottimo Pettenella in 
i ra su Turrini e da Gaiardoni 
davanti a Bianchetto II cam­
pione del mondo rimediava su­
bito l'orrore aggiudicandosi 11 
recupero che vedeva impegna­
ti i 3 «Ferretti»: Beghetto 
Bianchetto e Turrini. Nelle se­
mifinali Beghetto incontrerà 
Ha lardoni mentre Pettenella do­
vrà vedersela con Damiano. Il 
milanese Renzo Premoli, ha 
vinto il titolo di campione Ita­

liano degli stiles dilettanti, ben 
condotto dallo allenatore Da-
gnonl. 

Successivamente Beghetto con­
quistava Il titolo dalla velociti 
(per il terzo anno consecutivo) 
e De Lillo • catturava » Il titolo 
dagli stayers doppiando tutti gli 
avversa ri, 

Bossi ai punti 
su John Tiger 

MILANO. 11. 
Carmelo Bossi si e imposto 

al punti al biafrano John Tiger. 
Bossi è andato K.D. al secondo 
round per un colpo tra la sca­
pola e H collo e un successi­
vo sgambetto che l'arbitro non 
ha valutato Nelle riprese suc­
cessive Bossi ha preso chiara­
mente Il sopravvento. Lopopolo 
si è Imposto al punti al finlan­
dese OHI Maeki dopo averlo 
atterrato al quarto tempo. 

Guida la classifica del « Cougnet 

A Camucia tutti 
contro Sgarbozza 

Dal nostro invitto 
CAMUCIA (Arezzo), 11 

Grande festa domani a Ca­
mucia, la frazione che si esten­
de ai piedi del colle di Cortona, 
per la settima prova del Trofeo 
Cougnet che vede impegnati, 
su di un tracciato di 200 chilo­
metri, i rincalza del ciclismo 
professionistico. 

La corsa, giunta alla sua no­
na edizione, a causa del nuovo 
percorso (oltre che sulle strade 
delle province dì Arezzo e Pe­
rugia, si correrà anche nella 
provincia di Firenze) ha cam 
biato denominazione: sì chia­
merà « Giro delle tre province ». 
Ecco l'itinerario: Camucia. Cor­
tona. Camucia. Foiano. Pieve 
al Toppo. Arezzo. Montevarchi, 
S. Giovanni Valdarno, LOTO 
Ciuf rana. Castiglion Fibocchi. 
Arezzo. Rigutino. Camucia 

Il tracciato della gara non ci 
sembra impegnativo — le mas­
sime altimetrie saranno toccate 
a Cortona (495) e a Loro Ciuf-
renna (330) — e il vincitore do 
vrebbe saltar fuori dal nume 
roso gruppo dei passisti. 

Una ottantina di corridori sa 
ranno domani al via. Manche­
ranno naturalmente i professio 
nistj impegnati al Tour. Adorni 
in tournée in Portogallo, Motta 
e Bitoasi ancora convalescenti. 

La classifica, dopo le prove 
di Vicenza (Motta). Mirandola 
(Dancelli), Giro delle Marche 
(Conti), Montel upo (Bitossi). 
Roma-Tarquinia (Campagnari) e 
Valle Sassina (Portalupi) vede 
al comando il giovane porta­
colori della Max Mayer Sgar 
botta che ha totalizzato 37 ponti 
per i suoi piazzamenti delle di­
verse gare; seguono: Motta 35 
punti. Poli 2». Della Torre 25 

Portalupi. Paolini 20, Rota 19. 
Scopel 18, Boifava 17. Balli-
ni 16. 

Classifica che domani sera 
al termine della corsa dì Ca­
mucia potrebbe essere completa­
mente rivoluzionata. 

Dopo il « Giro delle tre pro­
vince >, l'ottavo capitolo del Tro­
feo Cougnet si svolgerà il 20 
luglio in Versilia, con la Ma­
rina di Massa-Pian della Fio-
va. mentre la chiusura si avrà 
il 1.1 settembre a Peccioli con 
la Coppa Sabatin. 

Giorgio Sgherri 

Oggi in TV 
il Pr. Australia 

La TV trasmetterà questa 
sera, dall'Ippodromo di TOT di 
Valle, la telecronaca diretta 
del Premio Australia. Telecro­
nista Alberto G'Uhilo. regista 
Giovanni Coceorese (secondo 
canale, ore 23). 

Dal nostro inviato 
LA GRANDE MOTTE. M. 

Arrivo serale per colpa del 
« mistral > che soffiava alia ve­
locità di W chilometri orari e di 
un'organizzazione scadente che 
per salvare la trasmissione tele­
visiva ha concesso una < neutra­
lizzazione > durante la quale si 
sono verificate jirocse irregola­
rità. per esempio d.\er<: corri­
dori aggrappati alle ..iiiuuraglie. 
e tutto era permesso, anzi solle­
citato in quell'ora di * neutraliz-
73/ione ». purché M recuperasse 
il tempo perduto, purché la TV 
potesse riprendere l'ultima fase 
della tredicesima tappa. Insom­
ma, le vetture dei direttori spor 
tivi schierati sulla destra per ri­
parare in parte dal vento ì ci 
disti, la macchina del condiret­
tore di corsa (Levitan) davanti 
di qualche metro, e infine dopo 
un gran disordine, dopo un «trai 
no » autorizzalo, lo « stop > di 
St. Gillen, la bandiera che da 
il < via » e riporta la tappa en­
tro i binari giusti. 

Mancavano circa 50 chilome­
tri, so'io scappati in diciassette. 
è tornato al successo il belga 
Guido Reybroeck. lo « sprinter J> 
della squadra di Merck* che pa­
reva in disarmo. Niente da fa 
re per Zandegù e Dancelli. clas 
sifica immutata nelle alte sfere. 
oggi come ieri, cioè Merckx sul 
piedistallo del Tour. Gì mondi al­
legro, Pingeon che teme di per­
dere la piazza d'onore, Vianelli 
incerottato alla schiena e jiiù di 
morale: « Ho iniziato il Giro di 
Francia impreparato, sto pagan­
do gli sforzi dei primi giorni per 
non perdere le ruote dei miglio­
ri. Ecco perchè fatico tanto in 
salita... >. 

In casa Molteni continua la 
polemica Albani Dancelli. Il tec­
nico della squadra di Arcore ha 
fatto visitare Michele dal dottor 
Modesti e dal dottor Maigre. 
Elettrocardiogramma perfetto, 
tutto bene, il fegato un pochino 
ingrossato, ma qua! è il corrido­
re del Tour che ha il fegato a 
posto? e E' solo scaricato psico­
logicamente », hanno concluso I 
medici, e comunque oggi il bre­
sciano è entrato nell'unica fuga 
della giornata, non ha vinto, ma 
si è battuto, quindi coraggio Mi­
chelino: la * grande boucle » no 
trebbe darti il secondo successo, 
inoltre Vianelli merita una ma­
no. ti pare? C'è altro? C'è l'in­
discrezione che domani o dome 
nica dovremmo conoscere il ri­
sultato di una contropcrizia re­
lativa ad un caso di doping. Una 
indiscrezione o una notizia fasul 
la? Vedremo. E proseguiamo 
perchè è tardi, tardissimo, per­
chè stiamo scrivendo alla luce 
artificiale. 

• • • 
Anche il Tour ha il suo elen­

co di sacrificati. Talvolta ci 
siamo chiesti cosa potrebbe 
combinare un tipo come Colom­
bo se non dovesse assistere Ri­
tossi. qui abbiamo visto Paniz-
za perdere una ventina di mi­
nuti per restare al fianco dì 
Gimondi, e uno scudiero fede 
le, simpatico, un altruista per 
natura è il lussemburghese Edy 
Schutz che indossa la maglia 
della Molteni da due stagioni. 
Schultz porta gli occhiali come 
Janssen, Betigels, Harrison e 
Berland. sono cinque i corri­
dori corti di vista e dotati di 
lenti, ma Schutz è da citare 
per ben altro. Intanto ha im 
parato l'italiano alla perfezio­
ne, e perchè è importante, in-
dispansabile capirsi al volo >, 
dice, poi è un eccellente fon 
dista. Chiedetelo a Motta, a 
Dancelli. Basso e Vianelli, e vi 
diranno che 6 un maestro per 
tattica, forza e abnegazione e 
seguite il nostro dialogo. 

— Schutz: perchè fa il gre­
gario? 

— Mi pagano per Questo. 
— \A> pagano bene? 
— Diciamo benino, meglio di 

Quando ero tornitore. 
— E' sposato? ha figli? 
— Sposato e nessun figlio per 

ora. 
— D Lussemburgo può dare 

un nuovo Gaul? 
— 1 Coppt, i Merckx e i Gt-

mondi non nascono come le 
fragole... 

— Lei è il lussemburghese 
più in gamba, ciclisticamente 
[tarlando 

— Si figuri che il mio paese 
conta appena 3 professionisti , 
io, Gilson e Schlecht. abbia­
mo disputato il campionato na 
novale in due, mancava 
Schicchi, ho vinto la cronome­
tro con cinque minuti. Non è 
che abbia molti rivali... 

Concluso il dialogo con Schutz 
che, detto fra parentesi, pur 
dovendo servire gli altri occu­
pa una buona posizione in 
classifica, sfogliamo il taccui­
no della tredicesima tappa. C'è 
un colle di quarta categoria al­
l'inizio. la Cote dei Peyoin e il 
resto è tutta pianura. Merckx 

annulla immediatamente un al­
lunga di Hrucke. sul co'lc i: i -
za Raymond a s p c e d: A:\tv.. 
un'azione di 15 elementi <f-a i 
quali Janssen, Guerra e Ke\-
broeck) noti ha fortuna, :de:n 
per Genet e Mintjens. e av viti 
con un capitombolo d: D a / . 
una foratura di Merckx e una 
chiacchierata con due luilian: 
di Brescia che lavorano a 1-es 
Guignes. 

11 verso delle cibale è -ntT > 
cato da un vento che soffia v o 
lento in senso contrario .u' i 
tabella di marcia, ralliciie d. 
«mistral» che piegano gh albe­
ri e di conseguenza attravev.a-
mo St. Cham.is con un'ora d. 
ritardo. Qualche volonteio-.o 
(Pexurena, Santambrogio. Seri..-.. 
Nemesio. Jimenez. Altig. La-
bouroette. Stevens. Huysmans 
e Peffegen) non mancano, mi 
è da pazzi uscire allo scoper­
to. Per di più. romani//.i/ioiif 
ha calcolato male la d.stanza" 
si scopre un aumento di circa 
undici chilometri e strada fa 
eendo il signor Lev itan i diede 
scusa. E siccome i! ritardo .in 
menta (un'ora e mezzo al ri­
fornimento di Mau&sanc) per 
mezzo dei direttori sportivi :1 
signor Levitan invita ì corri­
dori ad una * accelerazione col­
lettiva », in modo da pt-rmct-
tere ai giornalisti di trasmette­
re in tempo utile I loro ser­
vizi. 

Finalmente i francesi com­
prendono cosa significa lavora 
re ad orari impossibili, com 
prendono perchè una volta tan 
to vengono a trovarsi nei pa 
stieci. mentre noi ci siamo tntt, 
i giorni e invano abbiamo cine 
sto di anticipare le partenze 
Ai lati della lunga, mtermina 
bile linea grigia, la genie jiare 
scocciata, e la gara conimela a 
St. Gilles, quando mancano una 
cinquantina eh chilometri e il 
vento è meno osi le Attacca 
Van Springel. s'agganciano pri­
ma Vandenberghe. Hiotte. Bou-
gels. Berland. Schultz. Galdos. 
Zandegù. Ottembros. Janssen. 
Guerra, Jimenez. Swnrts e I-e 
man, e dopo Karstens. Rey­
broeck e Dancolli, dciassette 
elementi che conquistano rapi­
damente un paio di minuti. 

Gioco fatto? Gioco fatto, noi 
speriamo in Zandegù e Dancel­
li. ma dal pacchetto schizza 
fuori Reybroeck. Secondo Jan­
ssen. terzo Leman e il primo 
degli italiani (Dancelli) è quin 
to. Domani il Tour ci porterà 
a Revel dove rimarremo due 
giorni: in questa località, do­
menica sc-gu iremo la i>enulti-
ma prova individuale a crono 
metro. Da La Grande Motte a 
Revel (quattordicesima tappa, 
ZiA.'M chilometri) la strada è 
leggermente ondulata, sicché 
non è da scartare una soluzio­
ne in volata, un arrivo piuttosto 
numeroso, e (>erò sapete: la 
fatica pc-.a. molte gaml>e non 
rispondono più n richiami e 
ogni percorro è buono per sca­
tenare la battaglia. 

Gino Sala 

Federcaccia: eletti 
il presidente 

e i vicepresidenti 
Si è aperta Ieri a Roma la 

assemblea d<'!la Federcaccia 
In m.ittmit-1 i! MTI Monili dopo 
avere espresso la sua decisione 
d: lasciale Li cjrir.i. ha Svolto 
la relazione a nome del Consi­
glio nseente mi t relazione O-
bieiiiva jier mi.mio riguarda 
l'ari.ili*) di 'I ittivita svolta. 
<" li ente e ! itl'i sommato emi­
si rv itie i- ;,. . l'unto concer­
ne le |rie.j,(ti V'1 (nessun uicvn. 
no i'!' l'i'il / -e •• 'lei piivilegio 
e ilil • i-r; \ ,-••: o i Sulla rela­
zione Mnii'i. li mno parlato 11 
r ipfireni-fil.mte di Brescia (Gra­
zie presinVuie, sp) ^lato bravo 
a IIKCI in iv ). e il rag Latini 
• • il < oii.p.ii'ii'i Mazzoni che ha 
ehiesto l.i ilfomi.» e la demo-
i-i al i/zaziore <!• le strutture. 
l'aMt'iKeslinne il.i p irte ilei 
e icrialon cl̂ pli istituti per II 
npo|>olamento e l'abolizione del 
riserviamo Poi la relazione è 
stata approvala all'unanimità, 
con la soli astensione de) rap­
ili esentante di Ancona. 

Nel pomer ligi'' si e procedu­
to ,i|la eie/ione ilei presidente 
e dei vie»; presidi ntl della F P -
«ler eaceia- p'fsd>nte ]'on LMI-
fti (-"alati ron i2 voti, vice pre­
sidenti il compiano Ronconi e 
il sig I.cpoutti 

Il Tour in cifre 
Ordine d'arrivo 

1) Kaybr««ck (Bai) ci» co­
pra I 1l7,Mt km. In 5 ara 4T54" 
con abbuono éi H"; l) Jamaon 
(Ol) a 1t"; 3) Ltmin (Bai) 
a 15"; 4) Ottonbrot (Ol) a M"; 
5) Danctlll ( I t ) ; 4) Zan4a«A 
(It) . 7) Karstont (01); •) Bar-
land (Fr); 9) Nomo»lo Jlmanoi 

Salina « Baldan 24, Bitonsi, j (Sp); 10) Baugal» (01) tuHI con I 
Campagnari, Conti, Dancelli, ' Il lampo di Otttnbrot. J 

Classifico generale 
1) Morckx (Bai) In 41 oro 

S1t4"; 2) Plnoaon (Fr) a 7'11"; 
3) Glmondl (It) 7*14"; *) Potili-
«ter (Wr) a H W ; S) Gandarlat 
(Sp) a 12M1". 4; Waajtmant 
(Ol) a 1f3S";'7) Vlanolll ( I I) 
• H'St"; I ) Van Sprintai (Boi) 
a I t / » ' ' ; • ) Sentiti ( U m ) a 
zv'M"; 10) J. Qahr» (Sp) a 
« 1 1 " ; 

Tris : 9-6-7 
Lire 226.735 

MII,ANf», H — Il Premio 
(ierard, seti ini.iri.ile i orsa Trlfc. 
In priiKratnma a S Siro è Us­
to vinili con sorprendente di­
sinvoltura ria Kl Aecador che 
Impiegato i un eiatto Intuito, 
ha sorpassalo di slancio I tno-
\ Imenfatori della prova nrl 
tratto ronrliisivo Marcandoti 
autoritariamente davanti ad 
Orane*. Tobey e (afte , flnltl 
nell'ordine 

PREMIO GERARD (I.. 3 mi* 
Doni e sonooo, M 1700 - Coma 
Trial: I) Kl Segador (M. Mat­
tel) icuderU Concarena; t) 
Oranges: 3) Tohey; 4) Caffè 
S. p : Balllp, BaalllcO, Tra 41 
fiori, Antar, Doro, Franile, 
Senna, PrcUtfklma, Mouha. 
Lunghezze: 1 l/t, 2, Ì/Z Tot.: 
«3, 3». 13, .13 (211) Combinato­
ne vincente Trl«: t, •, T. Buona 
la quota: L. 224 7JJ per 2M 
vincitori. 

I.e altre corte inno uta'e vin­
to da Termometro, ftptnarella, 
Latina, Tivoli, Grandi, Baa-
dolph. 

ISTITVTO NAZIONALE DELLE ASSKVRAZIONI 

ASSICURAZIONE 
SULLA VITA 

L'INA, ente pubblico con finalità sociali, occupa, 
nel settore dell'assicurazione sulla vita, una posizione 

di prestigio fra le maggiori imprese del ramo. 

I risultati del 1968 lo dimostrano con le cifre: 

362.192 
nuove polizze sottoscritte nell'anno (lavoro diretto) per 

463 miliardi 
di nuove somme assicurate (capitali e rendite capitalizzate) 

6.135.267 
polizze complessivamente in vigore alla fine dell'anno per 

2.645 miliardi 
di somme assicurate (capitali e rendite capitalizzate) 

590 miliardi 
accantonati alla fine dell'anno, a garanzia degli impegni 
maturati per le polizze in vigore ("riserve matematiche") 

99 miliardi 
incassati nell'anno per "premi" dovuti dagli assicurati 

di utili conseguiti nell'anno, che, a norma di legge, vanno 
per metà allo Stato e per metà agli assicurati 

Numeri indice delle somme assicurate con polizze in vigore a fine 
d'anno, negli ultimi 5 anni (1964=100) 

144 
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Cosnentì jugoslavi e i ali* crisi 

Senza o contro il PCI 

non si governa in Italia 
Una spregiudicata inchiesta del «New Statesman» - A Belgrado si a f t e r 
ma che «la formula politica del centro-sinistra è superata» e si sottol i­
nea la «sempre più forte presenza dei comunisti nella polit ica del paese» 

Dtl Basir* corrópMaWe 

fa 

LONDRA, il 
«E* una. crisi di regime 

che di governo ». Questo 
il giudizio conclusivo detta 

ampia inchiesta sulla situazio­
ne politica in Italia, pubblica­
ta oggi dei settimanale labu­
rista New States man. 

L'autore di uno degU arti­
coli. Brace Renton. ha paro­
le assai dure per i dirigenti 
socialisti italiani e, di rifles-
eo, per quelli del suo paese. 
la leadership laburista. Ogni 
volta che nel panorama del 
socialismo italiano — osserva 
ironicamente Renton — com­
pare un'altra • V » (in questo 
caao quella del neo partito so­
cialista a unificato ») si può 
stare sicuri che non si trat­
ta di « unKfc ». ma esattamen­
te del suo contrario: un'al­
tra scissione, una ennesima 
operazione di vertice prece 
ditta dalle solite manovre 
di corridoio. La questione cen­
trale rimane quella del rap­
porto coi comunisti, « perché 
inevitabilmente qualunque 
partito socialista italiano de­
ve gravitare verso il polo ma­
gnetico del Partito comuni­
sta. E i socialisti autentici 
non po$$ono evadere questa 
realtà perché la verità è che 
U Partito comunista, malgra­
do i tuoi rapporti con l'URSS I 

(adesso considerevolmente au 
tonomi), contiene tutti gli ele­
menti di un socialismo tacita­
to $u misura per l'Italia. Ten­
tare di essere un socialista 
in Italia, fianco a fianco col 
Partito comunista, è dunque 
come cercare dt fare la par­
te di un giocoliere-sostituto in 
una esercitazione di equilibri­
smo. Quando Senni si mise a 
recitare da solo finì col per­
dere il suo pubblico ». 

Renton cosi continua: sco­
loro che pensavano che la rtu-
nificazùme socialista fosse la 
panacea politica per l'Italia si 
sono profondamente sbaafia-
ti ». Questo è l'errore commes­
so, ad esempio, da tutti gli os­
servatori e i consiglieri po­
litici inglesi. * Il governo bri­
tannico e gli emissari diplo­
matici del Partito laburista in 
Italia passarono il dopoguer­
ra a cercare di persuadere 
Senni a rompere con t comu­
nisti. In questo modo essi han­
no contribuita all'attuale si­
tuazione... Il laburismo ingle­
se smarrì in quell'occasione 
la possibilità di agire, forse, 
come catalizzatore di un 
processo storico. I comunisti 
italiani sono sempre stati di­
sposti a discutere col Partito 
laburista... E c'è da chiedersi 
perché i socialisti inglesi non 
abbiano accettato la realtà del­
le cose m Italia e non abbia-

Gli echi alla sessione del Soviet Supremo 
^ ^ ^ I F i ^ ^ W ^ I B ^ i ^ ^ ^ — ^ ^ — ^ " ' I • • • ! • • • • 

Rogers giudica 
« positivo » 
il discorso 
tff Projniko 

Brandt afferma che Bonn « è interessata a pro­
seguire i ceHoqai con l'URSS in merito ad una 

dichiarazione di non ricorso aita forza » 
WASHINGTON. 11 

Il Segretario di Stato William 
Rogers, nel corso di una con 
ferenza stampa ha definito * po­
sitivo per quanto concerne il 
tono » il discorso pronunciato 
dal ministro degli esteri Grò 
myko al Soviet Supremo. 

Rogers ha chiesto all'URSS di 
« intensificare i suoi sforzi » per 
giungere all'inizio dei colloqui 
sulla limitazione dei missili a 
testata nucleare, e L'inizio di 
questo colloqui, ha soggiunto 
Rogers, costituirà un ulteriore 
passo in avanti nei rapporti del 
nostro paese con l'URSS ». Per 
Quanto riguarda gli altri proble­
mi. posti da Gromyko. il gover­
no USA li sta esaminando e li 
sottoporrà anche ai suoi alleati. 
Sempre oggi, anche il portavoce 
della Casa Bianca. Ziegler, i-
chiesto di un commento alle di­
chiarazioni del ministro degli 
Elateri sovietico ha detto: « Da 
parte nostra, siamo certamen­
te disposti a veder realizzare 
progressi verso la soluzione di 
varie questioni che interessano 
i due paesi ». 

Circa l'accenno di Gromiko 
ad un possibile vertice USA-
URSS, Ziegler ha ricordato 
quanto fu già detto da Nixon 
al riguardo, e cioè che. con 
la dovuta preparazione, gli Sta­
ti Uniti, sono disposti a par­
tecipare. a tempo debito, ad 
un incontro al vertice con la 
Unione Sovietica, Egli ha Hit-
tavia risposto evasivamente al­
la domanda se siano o meno 
In corso contatti preliminari in 
proposito. Ha quindi aggiun­
to che si attende una risposa 
da Mosca alla proposta ameri-
eana di avviare nella prima 
quindicina di agosto colloqui 
per la limita?ione della eorsa 
agli armamenti missilistici stra­
tegici. 

• • • 
ROMN. 11 

Secondo un portavoce del 
ministero degli Esteri di Bonn. 

Kodor accenna 
a possibili 

rapporti politici 
Bonn-Budapest 

SOFIA. 11. 
B primo segretario del POSU. 

Janos Radar, è tornato oggi da 
Sofia a Budapest al termine di 
una visita ufficiale di quattro 
giorni in Bulgaria. Durante la 
sua permanenza a Sofia. Kadar 
ha firmato il nuovo trattato di 
assistenza e amicizia tra Un­
gheria e Bulgaria. 

Parlando nel corso di una 
manifestazione che ha precedu­
to la firma del trattato. Kadar 
ha detto fra l'altro: « Abbiamo 
potuto recentemente udire il 
nuovo presidente della Repub­
blica federale tedesca Heine-
mann pronunciare parole sagge 
e moderate Deve essere ben 
chiaro ohe noi saremmo lieti di 
poter riscontrare una simile 
obiettività in vasti strati del go­

di Bonn. 

le dichiarazioni di Gromiko 
confermerebbero l'impressione 
che si ha nella capitale fede­
rale da circa sei mesi a que­
sta parte, e cioè che il tono 
di Mosca verso la Repubblica 
Federale « é diventato molto 
più obiettivo che in passato ». 
Pur rimanendo fermi sulle lo-, 
ro posizioni — ha affermato il 
portavoce — i sovietici sono 
oggi meno polemici, e si com­
portano con Bonn in modo 
t quasi normale ». 11 portavoce 
ha poi smentito che funziona­
ri del ministero degli Esteri 
abbiano criticato le afferma­
zioni di Brandt sul migliora­
mento dei rapporti tra Bonn e 
Mosca, definendole « troppo ot­
timistiche ». Rispondendo Ieri 
sera indirettamente al discor. 
so di Gromiko. il ministro de­
gli Esteri di Bonn ha detto che 
il suo governo « è pronto a sot­
toscrivere tutte le frontiere at­
tuali in Europa », e a sottoscri­
vere * una dichiarazione di non 
ricorso alla forza basata sul 
diritto internazionale ». e II go­
verno federale — ha detto in 
proposito — è vivamente inte­
ressato al proscauimento di 
conversatimi con l'URSS in me­
rito ad una dichiarazione di 
non ricorso alla forza »: « una 
risposta positiva al documento 
del 3 Inolio ol riguardo sareb­
be significativa e darebbe im­
pulso al dialogo politico ». 

• * • 

MOSCA. 11 
(a. g.) — Il Soviet Supremo 

dell'Unione Sovietica ha con-
IIUM) i suoi lavori approvando 
la linea generale di politica 
estera esposta da (ìromiku nel 
MIO rapporto di ieri. Nel dibat­
tito erano intervenuti quindici 
oratori che avevano affronta­
lo soprattutto » problemi del­
la .sicurezza europea i metten­
do in rilievo l'interesse con 
cui e stata accolta dai popoli 
e anche dai noverili del conti­
nente la proposta di una con­
ferenza pan europea avanzata 
dai paesi sonatisti) e (Ielle ini 
ziative di pace proposte dal go 
verno sovietico. 

Alcuni oratori hanno anche 
parlato della questione cinese, 
Il deputato di Khaharovsk ha 
affermato che negli ultimi sei 
mesi ì cinesi hanno organizza­
to oltre cento provocazioni con­
tro il territorio sovietico. 

11 Soviet Supremo, ultimato 
il dibattito sulla politica este­
ra. ha anche approvato una 
scric di leggi dirette a miglio­
rare la legislazione penale. 

Scopo delle leggi è fondamen­
talmente (inolio di favorire una 
più stretta collabora/ione fra 
gli organi della giustizia e 
quelli di polizia (Procure. Tri­
bunali. centri di pene e di rie­
ducazione) per creare condi­
zioni più favorevoli alla lotta 
per la prevenzione degli atti 
criminali, per aumentare l di­
ritti dei cittadini in attesa di 
processo. Da qui, insieme a 
misure nuove per combattere 
la delinquenza (aggravamento 
delle pene per i recidivi) una 
serie di provvedimenti per mi­
gliorare il regime carcerario 
ed una vera e propria riforma 
dell'istituto dell'arresto preven­
tivo che comporta il riconosci­
mento di più ampi diritti ai cit­
tadini. 

mo parlato coi comunisti. Lo 
errore fondamentale degli en­
tusiasti della rtuntficazìonc 
socialista consisté nel calco­
lo infondato di riuscire ad 
isolare i comunisti. Ora, alla 
fine, qualcuno deve aprire U 
dialogo con questi. La sini­
stra del partito democristiano 
lo sta facendo da anni ». 

Renton accenna poi all'alter­
nativa di un colpo della de­
stra ridimensionando le voci 
allarmiste interessatamente 
diffuse a questo proposito. Il 
popolo italiano non tollerereb­
be alcuna avventura autorita­
ria. 

Il giornalista Inglese nota 
quindi l'atteggiamento dell'o­
pinione pubblica verso « un 
Partito comunista che ad 
esempio compie il miracolo 
di amministrare i centri ur­
bani senza l'onnipresente cor­
ruzione del regime della DC ». 

Renton riferisce quindi che 
< il gruppo socialista di mag­
gioranza (De Martino, ecc.) 
considera la scissione studia­
tamente preparata dai social­
democratici come la prima 
fase di un complotto della 
destra per creare un " blocco 
autoritario " alla direzione del 
paese ». 

L'articolista passa In rasse­
gna la preoccupante involuzio­
ne registratasi sotto il gover­
no di centro sinistra, fra l'al­
tro le manifestazioni neofasci­
ste a Roma «protette dalla 
polizia». 

Renton mette a punto li re­
sponsabile atteggiamento dei 
comunisti, l'appello del par­
tito alla «calma» e «vigilan­
za», fl positivo processo del­
la riunifioaxlone sindacale. 
« Nell'autunno cinque milioni 
di lavoratori scenderanno in 
sciopero per il rinnovo dei 
contratti di lavoro. In ogni 
caso sarà uno degli autunni 
più " caldi " del dopoguerra 
italiano. La formula di cen­
tro-sinistra ha fallito nei con. 
fronti delle agitazioni popola­
ri e un governo de d'estate 
i altrettanto incapace di af­
frontare la situazione. Nuove 
elezioni generali in primave­
ra non rappresenterebbero ne­
cessariamente una soluzione. 
I comunisti hanno l'abitudine 
di aumentare il numero dei 
loro rappresentanti parlamen­
tari ai ogni successiva eie­
zione e non v'è dubbio che 
ancora una volta raccogliereb­
bero altri voti socialisti ». 

Tornando infine ad accen­
nare a certe nostalgie autori­
tarie come pretesa alternati­
va al naturale processo di svi­
luppo democratico hi Italia, 
H giornalista del rVetu States­
man conclude affermando che 
» forse la soluzione finale po­
trebbe essere un fronte con­
tro il fronte dei cosi detti 
restauratori dell'ordine ». 

Antonio Broncia 
• * * 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 11 

Il Komunist. organo ufficiale 
della Lega dei comunisti jugo 
slavi, si occupa nel numero di 
questa settimana della scissio­
ne del Partito socialista italia­
no e della crisi politica in cor­
so nel nostro paese, lì setti­
manale del partito jugoslavo 
parte nella sua analisi dalla 
constatazione che la posizione 
specifica dei socialisti sulla sce­
na politica italiana fa si che 
questo partito rappresenti un 
barometro estremamente inte­
ressante per vedere concreta­
mente quali sono i processi so­
ciali e politici avvenuti in tut­
to il dopoguerra. Non a caso 
le tre scissioni subite dal Par­
tito socialista italiano sono av­
venute in momenti di particola­
re tensione interna e interna­
zionale e in periodi di svolta e 
di drastiche decisioni politiche. 
L'attuale crisi e la conseguente 
scissione, continua il Komunist. 
sono per questo strettamente 
legate alla crisi politica gene­
rale e ai cambiamenti avvenuti 
nel quadro politico italiano ne­
gli ultimi anni, che ha reso 
ev idente che « In formula poli 
nei del centrosinistra è supe­
rata essendosi dimostrata inca­
pace di esprimere sul piano po­
litico la dinamica dello svilup­
po economico e sociale del pae­
se ». 11 settimanale fa risalire i 
motivi della scissione del Par­
tito socialista italiano e della 
attuale crisi politica alla « sem­
pre più forte presema del PCI 
nella fifa politica del paese, 
al suo orientamento verso la so­
luzione dei problemi fondamen­
tali e alla sua lotta per la ri­
forma nel superamento dei resi­
dui sistemi arcaici, nella gestio­
ne del potere e delle strutture 
economiche. Tutte cose che 
hanno posto all'ordine del gior­
no l'esigenza di precisare il ruo­
lo dei comunisti italiani nella 
rifa politica ». 

Il recente congresso del PCI 
a Bologna ha posto questo pro­
blema a tutti i partiti e a tutti 
i gruppi e « per dire lo verità 
nemmeno gli stessi comunisti 
pongono la questione della loro 
partecipazione al governo, ma 
in armonia con la propria forza 
politica chiedono un corrispon­
dente posto di influenza sulla 
politica del paese ». E' diffici 
le. conclude il Komunist, in 
questo momento fare previsto 
ni sull'ulteriore evoluzione del­
la situazione politica in Italia 
perché gli ammonimenti venuti 
da varie parti contro una svol 
ta verso formule centriste sug­
geriscono a tutti i partiti e ai 
Sruppi della sinistra italiana. 

ai comunisti fino ai democri­
stiani di sinistra, l'impegno di 
non permettere un ritorno a for­
mule vecchie • superata. 

Franco Patrono 

DIBATTITO CON I GIURISTI VIETNAMITI ^ S Y ' ; ; ^ XSZri 
m dibattito (di cui daremo domani il resoconto) con la partecipazione dei consiglieri giuridici 
del Governo rivoluzionario provvisorio del Sud Vietnam e della Repubblica Democratica dot Nord 
Vietnam allo trattative di Parigi. Presiedevano il dibattito — organizzato dall' Associazione giu­
risti democratici — il san- Terracini e fon. Luzzatto. Nella foto (da sinistra): Ly V*n San (con­
sigliere del Sud Vietnam), Terracini, Luzzatto, Tran Gong Tuong (consigliare dot Nord Vietnam) 
in un momento del dibattito di lori sera 

Dopo una nuova incursione di commandos della RAU 

Israele minatela 
di colpire le 

città egiziane 
Cento soldati di Nasser, passato il Canale, hanno distrutto 
5 carri armati, installazioni e depositi - Numerosi morti 

Belgrado 

IL CAIRO. 11 
Ancora un'incursione egiziana 

sulla sponda orientale del Ca­
nale di Suez. Questa volta gli 
stessi israeliani — pur fornendo 
dei fatti una versione diversa — 
sono stati costretti ad ammette­
re — informano da Tel Aviv 
le agenzie occidentali — che si 
è trattato e dell'azione di mag 
gior successo delle truppe egi­
ziane dalla fine della guerra dei 
sei giorni ». 

Oltre cento soldati della RAU 
- ha detto il portavoce militare 
egiziano — hanno attraversato 
ieri sera il Canale, su un fronte 
largo un chilometro, cogliendo 
gli israeliani di sorpresa. Oli 
attaccanti hanno distrutto cin­
que carri armati, ed altre armi, 
installazioni e depositi con l'im­
piego di esplosivi, hanno ucciso 
o ferito « non meno di 40 ne­
mici », e quindi si sono ritirati 
senza subire perdite dopo aver 
occupato la posizione per diver­
se ore. L'azione si è svolta 
nella zona di Porto Taufik. 

I giornali israeliani conferma­
no la partecipazione di circa 
cento soldati egiziani all'attac­
co e precisano che questo è 
stato preceduto da un violento 

La Svezia 
per la conferenza 
sulla sicurezza 

europea 
STOCCOLMA. 11 

« La Svezia è disposta a par­
tecipare ad una conferenza per 
la sicurezza in Europa con la 
riserva che venga preparata 
con cura e che tutte le parti 
interessate possano partecipar­
vi. Non dovranno inoltre essere 
poste condizioni preliminari ». 

Questa posizione svedese è 
stata ufficialmente comunicata 
in un " memorandum " conse­
gnato ieri dal ministero degli 
esteri svedese all'incaricato di 
affari della Finlandia a Stoc­
colma. Come si ricorderà, il go­
verno finlandese si è offerto di 
ospitare la conferenza. 

bombardamento durato 45 mi­
nuti. La regione di Port Taufik 
— aggiungono a mo' di giusti­
ficazione — « è estremamente 
difficile da difendere, cosa che 
gli egiziani non ignoravano ». 
Secondo gli israeliani, solo due 
carri armati sono stati colpiti: 
quattro difensori della posizione 
sono morti, quattro sono rimasti 
feriti ed uno è stato fatto pri­
gioniero. 

La serietà del colpo inferto 
dagli egiziani e confermata dal­
l' asprezza delle reazioni, per 
ora verbali, degli israeliani. La 
stampa chiede rappresaglie. 
« E' chiaro che questa incursio­
ne non può passare senza una 
risposta ». si legge su Hoaretz. 
La volontà di < dare una rispo­
sta adeguata » è attribuita al­
l'alto comando d'Israele. Si at­
tribuisce ad un generale la fra­
se: « Ora forse dovremo colpir­
li (gli egiziani, N.d.R.) più vi­
cino alle loro zone d'interesse, 
dove tutti possano vedere con 
ì propri occhi: una città, per 
esempio ». 

Da segnalare alcune azioni 
dei guerriglieri palestinesi: due 
agenzie bancarie danneggiate a 
Gaza ed un ufficio governativo 
incendiato a Ramallah (Cisgior-
dania). Sempre a Gaza, ieri 
sera, due bombe a mano sono 
state lanciate contro una jeep 
israeliana. Un soldato è rima­
sto ferito. 

In risposta all'appello lancia­
to alle parti in conflitto nel Me­
dio Oriente da U Thant, il go­
verno egiziano — informa AI 
Ctumhuriua — ha inviato al se­
gretario dell'ONU un messag­
gio. nel quale attribuisce a 
Israele la responsabilità del 
peggioramento della situazione 
e riafferma la volontà della 
RAU di cooperare con l'ONU 
per garantire l'incolumità degli 
osservatori lungo il Canale di 
Suez. 

Il presidente siriano Atassi è 
tornato in patria dall'URSS. Du­
rante la visita ufficiale, dura­
ta una settimana. Atassi ha fir­
mato due accordi concernenti 
l'assistenza dell'URSS nell'estra­
zione del petrolio, nella produ­
zione di energia elettrica e nel­
la costruzione di una rete fer­
roviaria in Siria. 

Il GRP respinge la 
proposta-truffa 

del fantoccio Van Thieu 
Su richiesta di Nixon, il presidente fantoccio aveva offerto 
elezioni, contro la cessazione della lotta di liberazione 

SAIGON. 11 
Il presidente fantoccio di 

Saigon. Nguyen Van Thieu, 
ha fatto oggi una lunga di­
chiarazione per « proporre » 
elezioni generali noi Vietnam 
del Sud, alle quali il Fronte 
nazionale di liberazione (non 
ha parlato del Governo rivo­
luzionario provvisorio) potreb­
be partecipare a patto che 
cessasse la lotta di liberazio­
ne. Van Thieu sarebbe dispo 
sto anche, ha detto, ad un 
controllo internazionale, e ad 
un controllo da parte di una 
commissione di cui ti FNL 
farebbe parte. 

La « proposta » di Van Thieu 
è in realtà una proposta de­
gli Stati Uniti, il cui amba­
sciatore a Saigon, Ellsworth 
Bunker, ha nelle scorse set­
timane esercitato dure pres­
sioni au Van Thieu perché fa­
cesse l'annuncio prima dello 
imminente viaggio di Nixon in 
Asia. Van Thieu era riluttan­
te, sostenendo che le < ele­
zioni » c'erano già state, e che 
lui tra il presidente legitti­

mo del Sud Vietnam. La pa­
ternità americana della pro­
posta è stata chiarita anche 
dalla immediata reazione di j 
Nixon, che in una sua dichia 
razione ha fatto sapere di ri- ' 
tenere che le proposte di Van • 
Thieu « dovrebbero aprire la 
strada ad una rapida soluzio 
ne » della guerra < se l'altra 
parte aspira davvero alla 
pace ». 

Il Governo rivoluzionario 
provvisorio del Vietnam del 
Sud ha affermato oggi che la 
proposta di Van Thieu non è 
altro che « un nuovo trucco ». 
Nel suo comunicato la IV 

legazione dvl (1RP ribadisce 
il principio dt'lla creazione 
di un governo di coalizione 
provvisorio che « organizzerà 
le elezioni generali per l'As 
semblea costituente, elaborerà 
una costituzione democratica 
per regolare gli interessi e le 
aspirazioni di tutto il popolo, 
e costituirà un governo di coa­
lizione che rifletta la concor­
dia nazionale e una larga unio-
ne di tutti gli strati della po­
polazione ». 

Intervento 
palestinese olla 
conferenza dei 
non-allineati 

Dtl •ostro cormpoBdeBte 
BELGRADO. 11. 

Con l'intervento di stamattina 
del delegato delle organizzazio­
ni di resistenza palestinesi, la 
riunione consultiva dei 51 paesi 
dell'Asia, dell'Africa. dell'Ame­
rica Latina e dell'Europa che 
si richiamano alla politica di 
non allineamento, si sta avvian­
do alla sua conclusione. Oggi 
tutte le delegazioni sono state 
ricevute dal presidente Tito. 
mentre per tutta la notte sono 
continuate le discussioni nella 
commissione di redazione del 
documento conclusivo. 

All'ora in cui trasmettiamo 
non è dato di sapere ancora 
qualcosa di preciso sui risultati 
finali di questa riunione consul­
tiva. Quattro sono state le pro­
poste principali di documento 
presentate rispettivamente dalla 
Jugoslavia, dal Kenia, dall'Al­
geria e dallo Zambia. La Jugo­
slavia ha proposto di continuare 
l'attività di preparazione in pre­
visione di una conferenza pre­
paratoria del vertice dei non 
allineati: l'Algeria ribadisce che 
non esistono oggi nelle condi­
zioni attuali possibilità di con­
tinuare il lavoro di prepara­
zione; lo Zambia si schiera su 
una linea favorevole in certo 
quale modo alla preparazione 
della conferenza; il Kenia, in­
terpretando gli umori della par­
te moderata dei paesi presentì 
in questa riunione, pur dichia­
randosi d'accordo con l'esigen­
za di arrivare a un vertice, pro­
pone una piattaforma politica in 
cui è esclusa la lotta all'impe­
rialismo americano e dalla qua­
le è assente qualsiasi riferimen­
to a Israele e alle rivendicazioni 
degli arabi. 

Il compromesso che si sta de­
lineando fra le diverse posizioni, 
si basa sull'assenza nel docu­
mento di qualsiasi riferimento 
ai tempi di preparazione del 
vertice e sulla proposta di con­
tinuare le consultazioni sul pia­
no bilaterale e multilaterale. 

Vivo interesse ha suscitato 
l'intervento del delegato palesti­
nese il quale ha affrontato i 
problemi della lotta del popolo 
palestinese e per il ritorno — 
egli ha detto — alle terre di 
origine » e per quella che ha 
definito la « dissoluzione dello 
Stato sionista ». 

L'obiettivo della nostra lotta 
— ha detto il delegato palesti­
nese — non è soltanto negativo 
perchè noi proponiamo concreta­
mente a tutte le popolazioni 
della regione « la creazione di 
uno Stato plurireligioso che di­
fenda i diritti di tutti i cittadini 
su un piano di uguaglianza, sia­
no essi di religione ebraica o 
araba ». 

Il delegato della Palestina ha 
parlato anche delle devastazioni 
e degli eccidi cui è soggetta 
la popolazione araba all'interno 
di Israele, nei territori occu­
pati e nei paesi limìtrofi. 

Alla conferenza stampa, svol­
tasi immediatamente dopo la 
sessione antimeridiana della 
conferenza, i palestinesi hanno 
ribadito i concerti espressi nel 
l'intervento. 

f. p. 
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d*»IU Romania 

Cene sesce: 
i paesi 

socialisti 
ritroveremo 
fa foro unità 

Dal 
BUCAREST. 11. 

D compagno Nicoiae Ce*u-
sescu ha espresso la convin­
zione che i paesi socialisti ri­
troveranno l'unità ed ha assi­
curato a questo scopo il pie­
no contribuito della Romania. 
Lo ha detto oggi a Cluj dove 
sono in corso i lavori della 
conferenza provinciale del 
Partito in preparazione del 
decimo congresso, parlando 
brevemente alla folla che, 
nonostante la pioggia, si era 
radunata in piazza della Li­
bertà. 

La Romania — ha soggiunto 
Ceausescu — quale paese so­
cialista sviluppa le relazioni 
di collaborazione con i paesi 
del sistema mondiale sociali­
sta. Noi, ha detto, sviluppia­
mo le relazioni di collabora­
zione con i paesi del Come-
con. con i paesi del Trattato 
di Varsavia e siamo decisi 
a fare di tutto per arricchi­
re ulteriormente la collabo-
razL.ie e l'unità di questi 
paesi, dì tutti i paesi dèi si­
stema mondiale socialista. 
Siamo convinti che le diffi­
coltà attuali saranno supera­
te e che i paesi socialisti. 
tutti assieme, andranno 
avanti uniti per elevare il li­
vello economico, sociale e 
scientifico nella costruzione 
del socialismo e del comuni­
smo, nella lotta per la pace 
nel mondo intero. 

Abbiamo inoltre la convin­
zione che la nostra via per 
sviluppare le relazioni con 
tutti i paesi, indipendente­
mente dal loro ordinamento 
sodale, è una via buona. 
Che la politica della coesi­
stenza pacifica tra gli Stati 
a ordinamenti sociali diversi 
è una polìtica giusta. 

Ieri il presidente del consi­
glio. Maurer ha ricevuto l'in­
caricato d'affari e ad inte­
rim » sovietico « su richiesta 
di quest'ultimo». Nel riferire 
la notizia i giornali non hanno 
specificato il motivo di que­
sto colloquio, ma si ritiene 
sia in legame a una possibile 
visita dei dirìgenti sovietici a 
Bucarest. 

Sergio Mugnai 
• • • 

PARIGI, t i . 
n nuovo trattato d'amicizia 

romeno-sovietico sarà firmato 
a Bucarest in Autunno. Lo ha 
dichiarato l'ambasciatore ro­
meno a Parigi. Constantin 
Flitan. nel corso di una con­
ferenza stampa precisando 
che t la data sarà fissata per 
via diplomatica ». 

L'ambasciatore Flìtan ha 
detto che nel corso di recen­
tissime discussioni sulla visi­
ta a Bucarest dei dirigenti 
sovietici, questi ultimi hanno 
proposto ai romeni di fissare 
l'incontro in autunno ed han­
no manifestato l'intenzione 
di dare una particolare im­
portanza alla firma del trat­
tato. I sovietici hanno preci­
sato di non potersi recare a 
Bucarest a metà luglio a 
causa di urgenti impegni. 

A proposito della visita del 
presidente Nixon in Romania, 
l'ambasciatore Flitan ha detto 
che cessa rientra in un'azio­
ne diplomatica facente parte 
della politica della Romania. 
la quale attribuisce grande 
importanza ai contatti diretti 
fra governanti dei diversi 
paesi », 

Si è parlato di «bomba di­
plomatica » — ha aggiunto. 
La bomba è oggi disinnesca­
ta e ritengo verrà un giorno 
in cui simili incontri saranno 
considerati cosa normale ». 

Interrogato circa l'eventua­
lità che Bucarest divenga un 
luogo d'incontro fra ameri­
cani e cinesi, l'ambasciatore 
romeno ha detto che nulla è 
previsti in questo campo du­
rante la visita del capo del­
l'esecutivo americano, ma 
che nulla può essere escluso 
per l'avvenire tenuto conto 
della « particolare situazione 
di Bucarest ». La Romania. 
come egli ha ricordato, intrat­
tiene buone relazioni con tutti 
i paesi compresi la Cina, la 
Albania, la Jugoslavia e le 
due Germanie. 
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ha det­
to ai g>"—»̂ IM*< di antwan «eh* 
si possa formare quanto prima 
un governo con larga maggio­
ranza patene è arrivato il mo­
mento in cui ritengo noa esula 
più spazio per tatticionù sterili; 
tutte le fone politiche debbono. 
dinanzi al Paese, lananerr con 
chiarexaa le proprie reaponaa-
bilita >. 

Pam. che anche lui è stato 
intrattenuto una cinquantina di 
minuti, dopo il coiloquw col pre­
sidente della Repubblica ha di­
chiarato: 

«Senza toccare gli argomenti 
particolari dell» mia consulta; 
ztooe. mi sembra tuttavia di 
dover rilevare i connotati in­
quietanti di questa crisi che 
hanno determinato la posizione 
assunta dal gruppo senatoriale 
della Sinistra indipendente in 
rappresentanza della quale ho 
contento eoo il Capo dello Stato. 
Aspetti inquietanti perché la 
scissione e la crisi sono ap­
parse il prodotto deliberato di 
un piano inteso a bloccare la 
possibilità di sviluppi di una 
azione riformatrice, a mio pa­
rere urgente e fondamentale. 
Ponendo la saracinesca a mini­
stra si apre necessariamente la 
via a destra con i danni e i 
pericoli di mettere in gioco ri; 
forme urgenti e attese ormai 
con ansia dal paese. Sono quel­
le riforme che riguardano l'uni­
versità. la scuola, la giustizia. 
le condizioni dei lavoratori nel­
l'industria e nell'agricoltura, la 
politica del lavoro e della sa­
nità pubblica. E' il pericolo del­
le attese deluse che potrebbe 
essere rappresentato dalla pa­
lese involuzione a destra in un 
momento così inquieto, pieno di 
motivi di turbamento, di agita­
zioni. di materia infiammabile 
e tale da farci pensare che 
debba essere scartata ogni so­
luzione della crisi che oossa 
servire di canale ai fattori di 
incertezza e di inquietudine, tan­
to più che mi pare accertata 
la possibilità di un governo im­
pegnato e organico, possibilità 
che esclude quindi la eventua­
lità di elezioni anticipate». 

Alle 12 è stato ricevuto l'ex 
presidente del Consiglio Pella, 
che. dopo un colloquio di poco 
più di mezz'ora, non ha fatto 
dichiarazioni. 

Le consultazioni al Quirinale 
sono riprese nel pomeriggio al­
le 16. Sono stati ricevuti, prima 
Sceiba e poi Moro, la qualità 
di ex presidenti del Consiglio. 
11 primo è stato intrattenuto a 
colloquio per circa cinquanta 
minuti, il secondo quaranta. En­
trambi. lasciando lo studio di 
Saragat, non hanno rilasciato 
dichiarazioni. 

E' stata poi la volta dei com­
pagni Ingrao, presidente del 
gruppo comunista alla Camera. 
e Pema. vicepresidente del 
gruppo senatoriale del PCI. 

Saragat ha concluso la secon­
da giornata di consultazioni. 
sentendo Malagodi e Bergama­
sco. per i liberali. De Marzio 
e Nencioni. per i missini. 

Malagodi ha tra l'altro di­
chiarato: « I nartiti del centro­
sinistra dom iridarono 1' anno 
scorso i voti degli elettori con 
un programma di chiusura al 
comunismo. Se oggi si intendes­
se dare vita a una formula dì 
governo incapace di rispettare 
tale impegno di chiusura al co­
munismo, si dovrebbe prima ri­
correre a nuove elezioni affin­
chè il popolo italiano possa re­
spingere un disegno di vertice 
nefasto per la sua libertà e per 
il suo benessere ». 

Tra le altre prese di posizione 
si è avuta ieri quella del grup­
po della sinistra indipendente 
della Camera. Si esprime preoc­
cupazioni per le tendenze in­
volutive. che si sono espresse 
anche attraverso la scissione so­
cialdemocratica. La sinistra in­
dipendente si pronuncia contro 
elezioni anticipate, come tenta­
tivo di « coartazione della vo­
lontà popolare espressa dal voto 
del 19 maggio ». « In questo qua­
dro — si afferma infine — un 
governo DC-PSI che avesse chia­
ramente il significato di rifiuto 
di ogni tendenza involutiva, e 
che presentasse un preciso pro­
gramma di riforme e di azione 
potrebbe rappresentare nell'opi­
nione del gruppo, un primo ele­
mento di chiarificazione e sa­
rebbe valutato con senso di re­
sponsabilità ». 

DC 
ni anticipate: manifesta la 
sua indiApombilirò per ogni 
ipotesi di monocolore, perché 
comporterebbero un pericolo­
so ruoto politico »; da qui un 
appello agli altri partiti af­
finché si giunga ad un « in­
contro » che sia anche un 
« rifiuto di far compiere passi 
indietro al paese ». 

Nel dibattito all'interno della 
direzione democristiana sono 
intervenuti quasi tutti i leader 
della sinistra, allargando il di­
scorso sulla situazione politica 
già aperto in Consiglio nazio­
nale. Donat Cattm ha ribadito 
che l'elezione di Piccoli con 
i voti delle componenti di si­
nistra ha un significato che de­
ve essere rapportato all'attuale 
«fase di emergenza»; senza 
una nuova maggioranza nel par­
tito de. ha detto poi l'esponente 
di « Forze nuove ». la sua cor­
rente non prenderà parte al 
nuovo governo. 

L'invito dalla DC alla ricosti­
tuzione di un governo a quat­
tro è di t a*«n problematica 
riuscita »: in ogni caso, il qua­
dripartito non sarebbe identico 
al tripartito precedente, poiché 
« il PSU, proprio per oiusfifl-
care la propria esistenza, por­
terebbe al suo interno più forti 
tensioni sulla destra », e ciò 
deve essere bilanciato in ogni 
caso con un diverso assetto 
della DC; il governo col PSI 
e la « soluzione da scegliere 
per il suo valore intrinseco e 
ptr eri (are .«Iwcchi tuffi nega 
t'ivi *. Per i basisti. Galloni e 
Granelli hanno pure espresso 
un atteggiamento di preferenza 
per il PSI. Granelli ha detto 
che il «diretto apporto del PSI 
è indispensabile »; tra l'altro, 
ha soggiunto. « sarebbe diffici­
le rifiutare le adesioni e ac­
cettare i dinieghi » (cioè gli 
atteggiamenti del PSU e del 
PRI). Il ministro Taviani si è 
pronunciato contro il monoco­
lore ed ha fatto intendere an­
che che, nel caso di richiesta 
di elezioni anticipate, la DC 
dovrebbe tendere, comunque, a 
(Issarle nel prossimo autunno. 

Piccoli e Colombo hanno ri­
petuto quasi esattamente quan­
to avevano già detto al Consi­
glio nazionale del partito. 

Commentando 1 lavori della 

1' 
dar ha rilevato le prese di po-

di OBttra di Andreotti. 
Truas e Goneua, aatfailintando 
inoltre che l'attuate * un «mo­
mento di imquietmame e di pres­
sioni che cetnvolaomo importanti 
forze extraparlamentari ». 

Per il PRL La Malfa ha con­
fermato ieri ai giornalisti lo 
anensanaento del suo partito a 
< noti entrare a far parte del 
castiSmemdo governo». Un go­
verno a tre DC-PSI PSU avreb­
be senz'altro l'apnoggM ester­
no repubblicano: per appoggia­
re un governo a due (col PSI 
o col PSU). invece, sarebbe 
necessario riconvocare la di­
rezione del partito. 1 liberali. 
dal canto loro, continuano a 
giudicare < u» fatto posittea > 
la presenza del partito scissio­
nista ed auspicano che il «cnio-
rimento $i estenda a tutto la 
schieramento politico democra­
tico » (ossia alle forse di cen­
tro-sinistra). 

Finora, come facevamo, nel­
l'atteggiamento dei partiti di 
centro-sinistra prevaie la tat­
tica. Tutti si stanno preparan­

do a compiere le mosse successi­
ve. Anche l'atteggiamento di 
preclusione del PSU nei con­
fronti del PSI e il t gran rifiu­
to» repubblicano possono esse­
re. oggi, meri elementi di pres­
sione nel quadro di una trat­
tativa tortuosa che. alla lunga. 
potrebbe tendere ad un centro­
sinistra < organico > fortemente 
condizionata dal ricatto anti­
comunista dei tanassiani. 

PSU Gli scissionisti di Tananai 
continuano intanto a riproporr* 
alla DC l'alternativa (una scel­
ta — scrive la loro agenzia 
Suova stampa — che dovrà es­
sere fatta < tra una settimanm 
o giù di lì») tra < due politiche». 
quella della « diga » contro il 
PCI. e quella dello « scivolamen­
to ». I fanfamani, con una di­
chiarazione dell'on. Fracassi, po­
lemizzano con i tanassiani, de­
finiti come « certi difensori del­
la democrazia che, accettati e-
logi missini e liberali, tentano 
invano di motivare la loro op­
posizione al centro-sinistra or­
ganico con le inconsistenti e pre­
testuose argomentazioni con le 
quali hanno appoggiato la scis­
sione ». 

Il gruppo parlamentare del 
PSU si è intanto ulteriormente 
assottigliato: Averardi è tornato 
sui suoi passi, confermando l'a­
desione al PSI. 

LMWi" Della crisi di governo 
si è occupato ieri, nella sua 
relazione al Comitato direttivo 
della CGIL (che riportiamo in 
altra pagina) anche il compa­
gno Luciano Lama. Dopo aver 
rilevato che « viviamo in un 
momento delicato nella vita del 
paese, nel quale la tentazione 
della mano forte, di misure au­
toritarie e antidemocratiche i 
certamente presente nel gran­
de padronato e può trovare in 
strati sociali e forze politiche 
di destra strumenti disponibili 
o addirittura impazienti di api-
re», Lama ha affermato che 
« nessuno può escludere die 
alcuni di questi intendimenti 
siano alla base anche della cri­
si politica in atto ». < Neanche 
in questa circostanza — ha ag­
giunto — la CGIL abbandonerà 
la sua posizione tradizionale in 
materia di formazione del po­
tremo. Noi non ci occupiamo di 
formule, ci occupiamo di pro-
arammo, e diciamo che U nuo­
va governo deve anzitutto pro­
muovere una nuova politica 
economica » che abbia come 
obiettivi lo sviluppo dell'occu­
pazione e del Mezzogiorno e 
misure di riforma che combat­
tano gli squilibri. «E' inoltre 
necessario che i diritti dei la­
voratori siano chiaramente af­
fermati nel programma », in­
sieme al € disarmo della poli­
zia durante le manifestazioni 
dei lavoratori: sarà questo uno 
dei punti più sioni/icafiri sui 
quali si misurerà l'orientamen­
to sociale e democratico della 
nuova compaoine ». « Infine tra 
i punti del programma del nuo­
vo governo — ha ancora detto 
Lama — chiediamo che siano 
espressamente indicati, con i 
contenuti politici necessari, la 
riforma sanitaria, la riforma 
della scuola, lo sviluppo detta 
democrazia attraverso l'istitu­
zione delle reotoni. il decentra­
mento e la riforma dello State, 
l'autonomia degli enti locati»-

Scissione 
e illustrare » la situazione italia­
na in incontri ad alto livello 
e di assicurare che in Italia mai 
si sarebbe verificata una « aper­
tura » nei confronti del partito 
comunista. E' singolare che 
l'on. Andreotti e la Farnesina 
continuino a mantenere il silen­
zio intorno a questa presa di 
contatto con ambienti finanziari 
e governativi americani, avve­
nuta fuori di ogni normale pro­
cedura. 

Una delle spiegazioni è certa­
mente l'apprensione con la qua­
le i circoli americani più in­
fluenti guardano agli sviluppi 
politici nel nostro paese. Se ne 
è fatto interprete un editoriale 
dell'autorevole °/a$hinaion Post 
in cui si afferma che « l'Italia si 
sta forse disintegrando » e che 
« il caos, la guerra civile, un 
colpo di stato sono reali minac­
ce cui molti italiani credono... 
Sta accadendo qualcosa di molto 
preoccupante. Nella sua conti­
nua avanzata industriale l'Italia 
appartiene al ventesimo secolo, 
ma nel suo sistema scolastico. 
nella sua struttura fiscale, nel 
suo impianto lociale. nelle di­
stinzioni di classe è una società 
del diciannovesimo secolo. 

« Una espressione di queste 
contraddizioni fu il fascismo. 
Per gran parte del periodo post­
bellico queste contraddizioni 
vennero nascoste ma non risol­
te dallo sviluppo economico, che 
troppo spesso indurì le esisten­
ti rigidezze, e dalla guerra fred­
da. I governi di centro-sinistra 
sono stati uno sforzo disperato 
per colmare il pesante divario 
con le riforme, ma visioni ri­
strette di partito e personali lo 
hanno ostacolato. 

« Tra i politici a Roma e gli 
ansiosi funzionari americani a 
Washington, la tendenza è an­
cora quella di giocare all'arit­
metica parlamentare, tentare di 
dar vita a un governo di mino­
ranza e attendere speranzosa­
mente alcune elezioni locali di 
autunno per dare al centro-sini­
stra un nuovo impulso- Vi è una 
chiara riluttanza — osserva la 
Washington Posi — a far fronte 
allo strano malawure dell'Italia. 
E' una situaste** fantastica. La 
questiono « t* fB uomini che in 
Italia sono consacrati alla de­
mocrazia e alla giustizia sociale 
si renderanno conto del patinalo 
prima che esso li conounn». 


